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La scelta 


Non risulta che il delega¬ 
to italiano in seno al Consi¬ 
glio ])erinanenle del l’alto 
atlantico abbia ricevuto 
istruzione di adoperarsi per¬ 
chè la proposta di tìroniiko 
venga vagliala tenendo con¬ 
to deirinteresse che essa ri¬ 
veste per il nostro jiaese. Vi 
sono anzi fondati fiiotivi per 
temere il contrario. Pure 
non più tardi di due settima 
ne fa il portavoce di Palazzo 
C.liigi dichiarò, con tono non 
jirivo di inusitata energia, 
che il governo italiano era 
contrario a una conferenza 
che avesse visto impegnati 
.solo i ministri degli esteri 
ileU’L'HSS, ilegli Stati l’niti. 
della (iran llretagna e della 
Francia e reclamò la parteci- 
])aziono dell’Italia alla trat¬ 
tativa tra l’est e l’ovest. 1-a 
])roposta di (ìromiko pare 
fatta apposta t)er venire in¬ 
contro a ipiesla posizione. 
ofVreinlo al nostro paese una 
occasione unica di agire da 
Jirotagonista. 

Vogliamo perderla perchè 
Dulles, insìstendo nella sua 
o|)era nefasta, ha lancia¬ 
to un veto*/ La scelta, è nel¬ 
le mani del governo. F mai. 
dopo la seconda guerra mon¬ 
diale, essa si è presentala in 
termini cosi semplici e che 
cosi direttamente si presta¬ 
no alla valutazione e al giu¬ 
dizio della opinione pidibli- 
ca. Non è più possibile, in¬ 
fatti. trincerarsi dietro l’ar- 
gomenlo. che t)er anni è stalo 
il cavallo di battaglia d'una 
diplomazìa sostanzialmente 
incapace di valutare la situa¬ 
zione internazionale nelle 
sue lìnee essenziali di svi¬ 
luppo, secondo cui non es¬ 
sendo l’Italia Ira i protago¬ 
nisti del dialogo altra alter¬ 
nativa non c’era a (piella di 
subire l’orientamento altrui 
J.’llalia, oggi, per iniziativa 
del governo della Pnìone So¬ 
vietica. viene chiamala al 
ruolo di protagonista: sì 
Iralla o di accettarlo assn- 
jnendo le responsabilit.à che 
cpicslo comporla, oppjire re- 
sj)ingcrlo assoggettandosi a 
una condanna, che non po¬ 
trebbe essere che aspra e 
senza apiiello, da parte di 
tutta Topinione publilica del 
nostro paese. 

Questa è, dunque, prima dì 
tutto, la scelta che bi.sogna 
compiere. Non vale cercare 
<li sfuggirvi ricordando, co¬ 
me ha fatto ieri Tagonzìa 
x\N.S.\ in una nota evidente- 
inpnte i.spirala, un passaggio 
della risposta di Zoli a Bul- 
ganin, nel quale si sottoli¬ 
neava la esigenza di svolge¬ 
re non si comprende bene 
quale lavoro di « avvicina¬ 
mento delle posizioni rispet¬ 
tive ». In primo luogo 
perchè un atteggiamento di 
(pieslo genere puzza di pau¬ 
ra di arrivare alle elezioni 
in una situazione internazio¬ 
nale solidamente avviata 
verso la distensione. In se¬ 
condo luogo perche il « la¬ 
voro di avvicinamento delle 
imsizioni rì.spcllìve » è pra¬ 
ticamente già stalo compiu¬ 
to. Bisogna essere comple¬ 
tamente ciechi per non ren 
ilersi conto che su un pun¬ 
to, almeno, concordano oggi 
la maggioranza degli uomi¬ 
ni più consapevoli dei grup 
j»i dirigenti occidentali: 
«niello della nccessil.ì di 
cominciare a liberare i prò 
hlemi politici più acuti dagli 
elementi di interesse .strale 
gico che ad essi sono stali 
.sovrapposti in questi anni. 
L'na volta accettalo questo 
«•rilerio. l’iinico, del resto, 
che offra serie possibilità di 
sblocco della situazione, il 
lavoro dei ministri degli 
«■steri, che deve essere quel 
Io di fissare l’ordine «lei gior 
no della successiva conferen¬ 
za dei capi «li governo, non 
presenta difficoltà insor¬ 
montabili. l'n accordo di 
iniziale «lisarnio atomico sul 
le lince affacciate da Slas- 
sen. un pall«> «li non aggres¬ 
sione fra N.\TO e l’alto «li 
Varsavia e un tentativo «li 
attuazione «lei « piano Ra- 
packi • «tossono b''n r uio'''- 
senlare i canali di nn pos¬ 
sibile avvio della situazione 
internazionale verso acque 
meno agitate c preparare il 
terreno alla Irallativa su sin¬ 
gole questioni, come, ad 
esempio, la riunificazionc 
«Iella Cierni.ania. che allo 
sfato attuale «lette cose sono 
«li ben più «lifficile .solu¬ 
zione. 

Del resto, ne.ssiino ha «li- 
nicnticalo che la riunione 
«li dicembre del Consiglio 
atlantico al livello «lei capi 
di governo, si chiuse con lo 
impegno di esplorare tulle 
le po.ssihililà di una tratta¬ 
tiva con rURSS prima «li 
procedere alla istallazione 
di rampe per missili sul ter¬ 
ritorio «lei paesi europei. 
Qiicirimpcgno. è vero, fu 
strappalo a Zoli, i| quale, 
se fosse dipeso soltanto da 
lui, ne avrebbe fallo a me¬ 
no, consentendo a ricevere 
subito le rampe. Ma poiché 
esso esiste, è dubbio che i 
dirigenti clericali possano 
impunemente calpc.starlo. I.a 
stessa parte «li opinione pub¬ 
blica «la loro influenzata, in¬ 
fatti. non accetterebbe senza 
reagire che tra una trattativa, 
«li cui rilalia s.ireldie tra i 
protagonisti, c i missili, il go¬ 
verno scelga i missili. 

ALBERTO JACOVIEI.LO 


MESCHINO CALC OLO POLITICO DIETRO IL PRETESTO DE LLA RELIGIONE 

Il Vaticano sfrutta la condanna del vescovo 

per uno monovra elettorole in favore della D.C. 

Osservatore romaiìo,, invita a rifiutare il voto a tutti i partiti non confessionali - Esitazioni e incertezze 
in ambienti cattolici - Grave carenza delle autorità governative : smentito qualsiasi passo diplomatico 


Gli i.-lerk'i aUetEgiaiiii'fUi 's- 
siiiili dalle pcrari'hie ecrlt-siasli 
elle pritiia, durante e dopo il 
i-oniro il vescovo di 
l’ratu, la canipiicna viuiiiii;tìej 
«olla a"iirdaiiiente a so-teni-re 
he la Cliiesa in Italia è perje 
tiiiilala. o|>pres.sa, eonriileata. h' 
dimostrazioni di pidddieo dolore 
promosse dai (iresuli, le dichi.i- 
razioni di solidarietà (ette ?eon- 
linaiio talora in allerte U|iulu!:ie 
«li reato!, la sosiiensione di (-ste 
religiose da parte di l’io XII. 
lutto (pianto insomma è andato 
leeadendu in «iiiesti giorni ^otlo 
eli orelii slialordiii di>i!li italiani, 
eoniiiiria pia a mostrare la «'or¬ 
da Nella liioriiata di ieri, anzi 
si 50110 avuti i primi chiari ac¬ 
cenni ai reali ohìeilivi che Tee 
citala propapaiida clericale »« 
proponeva e si propone. 

Va dello siihilo che tali oliiel 
tivi sono t:reltamente eletlorali- 
rtiri. La cam|iagna a «n diles 
della relizioni; •> si è intatti «ol- 
lecitamenle incanalala .-«u liinari 
mollo pcdejlrj e terreni. Ed è 
tato iiroprio rfJ^sPrni/nrr* Ho- 
ninno a svelare, in un liiiisn ar 
licolo intitolalo n Grave errore ». 
eli scopi concreti della eazzarra 
in allo, eli inlcrc'^si niente affatto 
reliziosi che sono in eioi'o 

L’articolo, come di consueto, 
è eslrernainenle o=eiiro. Ma la 
lesi di fondo finisce con l’emer 
sere, dopo nn'atleiila leiliira. ed 
è qiie'la I-’anliclerieali-nio «he 
— a della dell’orfano valicano — 
saretihe in piena offensiva, ot¬ 
tiene risultati u|iposti alle inten¬ 
zioni: infatti osi va assi.slendo 
ad iin serrarsi delle file delh) 
R.C. dalle basi ai vertici «> ai 
torno all’on. Fatifani. il cui di 
«corso domenicale c «lato pieno 
« di C(|nilihrin. «li lofica. di 
ohieltività e coerenza politica » 


■ n secondo luofu, « si è latta 
palese la smentita sia d«-lla '.'le- 
riealizzazione dello Stati», sia 
della sovrapposizione dei poteri 
religiosi, sia di una -lam|ia mi 
nareiala nella >ua libertà, mentri 
ne Ila tanta «la Kiniifere albi 
licenza, alla violazione delle li'C- 
»i. alla noneiir.in/a di Patti so¬ 
lenni »; in terzo luo»o. n (pianto 


è stato detto e fatto con il pre 
testo di salvare la laicità, la 
indipendenza e la sovranità dello 
-■stato e col|iire le a-serite infram¬ 
mettenze della ('.hie-a. anzi di 
-troncare il sUo predominio, lutto 
-i diino-tra infondato tanto |iiii 
in «pianto le forze cattoliche .sono 
-tale proclamale decisive, anzi 
.irhitre della sitil.izione politica 


del Paese, al punto da accredi¬ 
tare su (tuesto |ire.-uppos|o di 
fallo tendenziosamente esagera 
lo, l'accusa della loio prc|>o 
lenza »: in (|uarto lito»:o. « «tuello 
(Ile lutti i iiarlili democratici 
i-oiisideralio e |irocl.iiii.iiio nctiii 
co comune, il conimii-iiio lia 
-apulo... iiiserir-i. c<*n i li.irtiti 
die puri* lo deprec.ifio iietl.i 



E* partita Ieri da Roma per far ritorno In URSS la doleeazlone del Comitato ceiitraie «lei 
PCUS che è stata ospite dei CC del PCI. A salutare i «Icleitatl alla stazione di Uoina 
erano i eompaitni Topiiatti. Amendoia, Giancario Paletta. Bufatinl, Spano e numerosi eom- 
pagni dcli’apparato del Comitato centrate. Nella foto, affacciati ai finestrini da sinistra 
a destra: i compagni Ponomarlov, Pospietov. Sinitza e Nikiforov 


cjinpagn.i in atto definita nicn 1 
lenieno che di civi.-mo ri^orei- 
iiieiitale II e leiideiile a « mortili 
care, iiideliolìre. roiu|>ere l'iir- 
•aiiie più compatto e più saldo 
-Il cui l’Italia po-isa contare a 
liiolezione delle -ue lilierlà e 
dell.i $11.1 civiltà, la I) »; in 
■ liiiiilo luogo — ed è un iiiiolo 
f—eiiziale — «pianto -l.i acca 
dendo dovrclilie totriiere h- ul¬ 
time illii'ioni « a «Ilici Kriippi 
caltolirì II che ancora peii-ano al¬ 
la « |i«i‘«ihililà di sincere e fe 
onde colhitioruzioni » con i t ur¬ 
lili che fiaiiche};^iaroiio la I) C 
il );o\eriio e che la (i.iitcheitei.ino 
aurora in iiiiiiiero-c aiiiiniiii-lia 
ziuni Incuti: « la tutela dei (iriii 
cipi e la tratiipiillilà de):li inte- 
re$$i retiitiosi » trova intatti tali 
parliti non al fiam-o. « ma av¬ 
venti o contro i cult«*lici. il l'.le- 
ro. i Vcicovi. la Santa Sede»; 
in sesto |uo'.ro infine. <■ si la 
sempre più evidente che i c.itlo 
liei noti lianiio da- fulare sicn 
raineiite $e non nelle propi n 
forze II. « elle la dt$tier$ione «lei 
l'Oiiseii.'i e dei voti, tanto a «rraii 
voce rieliie-tu «lai narlUi che tire- 
tendono di meritarli dai ealto 
liei. traendone iitlrimenli ima 
(irova di violazione del Colli-or 
dato per iiiftcretizu politira ilella 
C.hiesa non soltanto code-ta di 
«pernione è irrasionevole. ma 
colpevole » 

La limila eilazione era iieces 
-aria perclii*' il lettore ‘i reiidi‘--:c 
conto della «o-tanza politica «lei 
*’urlir«>lo II \’uliratio dire a tutte 
lettere citt- i c.iltoliei devoiuv vo 
lare per la I) C. e solo t'vr la 
I) C. Non è certo la prima volta 
che le gcrarcliic ecriesiasiichc 
lirendono una posizione simile 
alla vigilia d’nna rani|iagnu elet¬ 
torale; ma «vra il rirliiamn sì 
(ircrisa meglio: occorre volare 


Dnlies respinge le proposte di Gromiko 
Contrasti in seno al Consiglio della NATO 

11 segretario di Sialo annuncia « controproposte » - Polemica sotterranea con i dirigenti francesi * Cauto 
atteggiamento del governo di Parigi -11 Consiglio della NATO rinvia ogni decisione ad una prossima riunione 


per la ILC. in «pianto gar.mii-ce 
liicHa ccii.i politica inlegrali-ti- 
c.i e «li sotli>mi$-i(>nc ai voleri 
h'Il.i (’hics.i; «««•«-orrc volare i-iui- 
Iro tutti i iiaititi clic pongono 
-•cmpliccmciitc la legge dello Sta¬ 
lo il.iliaiio .il di $o|)r,i del dìrilto 
iiionìco l'ii II Ilo II ixpliciio «III 
itiacco a fondo a tutte indì-iiii- 
l.imclile le correnti di‘l |ii‘n-iero 
l.iico. «li mi la R C. vii-iii‘ pre- 
-ent.ita come la coiitr.i|t|io>izìone. 
contro mi l,i 11 co-litnì-cc lo 
-Irumcnio di |«iii.i. 

l-V cioè «ni li-rri-no del «.ni- 
ledi-mo. «Iella loll.i eonlrd lo 
■'lato, della giiena di religìoio'. 
che il \'alicaiio cliiama i f«-«leli 
.1 v«»tare in blocco |ier la R G. 
E* il terreno dei G<‘dd.i del 
Vnoliiliiino, dei ge-iiiti 1',' -ta¬ 
to Gedda, infatti «-he proprii» 
-ull'oi g.ino dell'.\. G.. ’ia I.il¬ 
io pnhhlieare ieri il le-lo del 
Ilo dì.-cor-i) albi <1 Rollili- .il.i- 
rì.ie II. in «-ni dire Ir.i l'.illio; 

■ I molivi di liirh.imeiilo «li 
ingo-eì.i noli ii.i-«-oililono il 
vaiil.iggio che ii.i-ce ibilbi hi.i- 
ific.i/ione di i-orrenlì e pec-o- 
Ile h> «|im1ì senihravaiio, fini» a 
l>oco tempo fa. ri-petl.ire i va¬ 
lori religio-i. fila che in ipn- 
-l.i riic<»--.la!i/:i rivebitio il 'oro 
.iiileiitii'o profilo che li acconiu- 
ii.i al t"‘!^R*'ire biici-mo .iiitire- 
ligio-o dei no-tri uvver-^.iri ». t ii 
terreno ipie-lo sul «piale la R «b 
viene .1 perdere i|lial-i.i-i aiilo- 
iiomi.i come partito politico, e 
.icipii-l.i un carattere ■>nr,imen- 
le ■'Iriimenlale ri-petto agli 
ohieliivi delle gerarchie ec- 
clesìa-lielie. Per cui alla 
prossima l'oniiictizione eletto¬ 
rale la R.G. non potrebbe |ii» 
liresentarsi, come nel |>a$>alo. 
come centro «ruiio srhier.iineii- 
II» «I demorratico » inferito nella 
politica nazionale dello Stato 
italiano. 

Questo stesso eonretto è ri 
lindito nel telegrainiiij i-he 
innns, Dcll’Acipia, a notile del 
papa, ha re.<i» a Fanfatii in rani- 
ilio degli auguri per il i'*. di 
pontilirato: u zNiignsti» ponte 

tire — e“o «lice — aii-pica seni 
pre pili generosa e ferond.i Lo¬ 
ro attività per hi rhiara affer- 
inazioiii* dei principi cristiani e 
licr il siriiro benessere dell.i Na¬ 
zione ». 

Nel roiierrto. inoltre, rio si 

(C'iintlniia In 7. p.Tc. 7. col.) 


Collaborazione 

Ira PCF e PCI 

nella battaglia culturale 

Le delegazioni dei due partiti si sono in* 
conlrate a Roma dal 24 al 28 febbraio 


(Nostro servizio particolare) 

WASHINGTON. 4. — Fo- 
stcr Dullcs è tornato oggi al¬ 
l’attacco, con l’antica vee¬ 
menza. contro la prospettiva 
«Iella conferenza a«l alto li¬ 
vello con rURSS, che tutta¬ 
via formalmente egli dice di 
accettare. Ma in realtà egli 
continua a rc.spingcrc i sug¬ 
gerimenti che vengono avan 
zati nclFintcnto di superare 
gli ostacoli esistenti e ren¬ 
dere effettivamente possibile 
l’incontn» «lei capi di gnver- 
no. Nella sua conferenza 
stampa tii oggi, il segretario 
di Stato americano ha secca¬ 
mente qualificato < inaccet¬ 
tabili > le recenti propo.ste 
del ministro degli esteri so¬ 
vietico Gromiko. che cfime è 
ben noto rappresentano viti 
gesto conciliativo vcr.so le 
posizioni occidentali, poiché 
consentono a ima riunione 
dei ministri degli esteri che 
sia preliminare a quella dei 
capi di governo. 

Fostcr Dulles — mentre 
aveva dovuto tollerare che 
nella più recente lettera di 
Eisenhower a Bulganin la 
richiesta di una rjunione dei 
ministri tleglt esteri n«»n fi¬ 
gurasse più come una condi¬ 
zione prcgiuflizialc. c si era 
piegato egli stesso a fare di¬ 
chiarazioni in «pieslo scnscf — 
ha fatto oggi un pas.so indie¬ 
tro. tomanilo a sostenere che 
non .solo i ministri degli este¬ 
ri si dovranno riunire ma do¬ 
vranno affrontare la sostanza 
dei problemi. compientlo 
* re.ali progre.«si » prima che 
SI riuniscano t capi di gover¬ 
no. Egli ha riosumato in tal 
modo una tecnica da lui già 
seguita in passalo, c consi¬ 
stente nel ritirarsi, ogni vol¬ 
ta che Faccetlazione sovieti¬ 
ca di una precedente posi¬ 
zione occidentale avvicini la 
prospettiva di accordo in mo¬ 
do c pericoloso >. E’ ben noto 
infatti che la formula sugge¬ 
rita da Gromiko. secondo la 
quale i ministri degli eslen 
potrebbero riunirsi per defi¬ 
nire l'agenda della conferen¬ 
za al massimo livello, si ri- 
terisce a una base di com- 
pnimesso precedentemente 
sollccitat.a da parte francese. 

Dulles ha reagito con il sue 
linguaggio più inurbano, di¬ 
cendo che una conferenza a 
queste condizioni .sarebbe 
« un inganno » o < una fro¬ 
de », c che « gli Stati l'niti 
non desiderano una confe¬ 
renza che non sarebbe in 
grado di affrontare alcun ar- 
DICK STEW.4RT 

(Continua In S. pag. 9. col.) 


Il Consiglio atlantico 

P.ARIGI. 4. — Il Consi¬ 
glio permanente della Nato, 
riunito d’urgenza su richie¬ 
sta americana per discutere 
le recenti note sovietiche al¬ 
la Francia e agli Stati Uniti, 
contenenti proposto relative 
a una conferenza al massimo 
livello c a una riunione dei 
ministri degli Esteri che la 
precederebbe, non c perve¬ 
nuto oggi ad alcuna risolu¬ 
zione. e Ita deciso di aggior¬ 
narsi a domani. 

AlFaperlura, dopo una 
breve relazione del delegalo 
francese De Cruy Chanci, 
.sccon«Io le indiscrezioni tra¬ 
pelate, Famerteano Burgess 
ha esposto la stessa posizio¬ 
ne contemporaneamente so¬ 
stenuta da Foster Dulles nel¬ 
la sua conferenza stampa, e 


ha concluso invitando gli al¬ 
tri paesi membri a respin¬ 
gere egualmente le propo¬ 
ste sovietiche, dichiarandole 
inaccettabili. Tuttavia la po¬ 
sizione americana ha solle¬ 
vato riserve e contra.sti, co¬ 
me risulta chiaramente dal 
fatto che non sia stato rag¬ 
giunto un accordo. Si ritie¬ 
ne che alcune delegazioni 
abbiano fatto presente elve. 
nella loro sostanza, le pro¬ 
poste di Gromiko rappresen¬ 
tano una concessione fatta 
agli occidentali, per cui non 
si può re.spingcrle. ma con¬ 
verrà invece pr«vscguire i 
sondaggi con F L’KSS tenen¬ 
do buon conto di esse. In 
particolare il rappresentan¬ 
te del governo francese, da 
cui era partito il suggeri¬ 
mento accolto dal ministro 
•logli E.stcri sovietico, avreb¬ 
be fatto not.nrc che la Fran¬ 


cia non può respingere ci«'i 
che essa aveva auspicato. 

In serata, i soli punti di 
accoriU» fra i quindici dele¬ 
gati sarebbero stati, a cpiaii- 
to si crede di sapere, i se¬ 
guenti: che la conferenza al 
massimo livello debba essere 
« accuratamente preparata ». 
e che < .sin dinicile in «piest*» 


I 

I Convocato per il 13 
il C.C. e lo C.C.C. 

Il Comitato centrale e 
la Cominissioiic centrale 
di roiitrollo del Partito 
comunista italiano siittn 
convocati in seduta comu¬ 
ne ncll.i pr«»pria sc«lc in 
Roma il li{ marzo. 

La Direzione del parli- 
tn si riunirà .lite ore 9 di 
martelli II marzo. 


momento accedere alla ri¬ 
chiesta sovietica di tissare 
fin d'ora una data ». 

Ili serata il portavoce del 
« Quai d’Ors.iy » ha fatto 
una dicliiarazione piuttosto 
ambigua, nella ijualc trovano 
posto talune riserve, accanto 
al « compiacimento per il 
fatto die F UR.SS abl»ia nc- 
cettato li suggerimento «iella 
Francia ». Le riserve sono 
sopratlntto relative aJl'ordi- 
ne «lei gi«)rno della confe¬ 
renza ac! aito livello, e alla 
possibilità «lì n.ssariic fin da 
ora la «l.ita. Sulla «juc.stione 
della riunilìcazione della 
Germania, il portavoce ha 
ietto che la Francia non vor- 
rclibc che c.s.s:i fosse .« pre¬ 
giudicata ». ma evidente¬ 
mente non insiste perché sia 
.ifTrontata. mentre sarebbe 
J’.spost.T a discutere sulla 
/tm.'i neutraliz/at.i. 


Presentato l'appello 
dì mons. Fìordelli 


FIRENZE. 4. — Stamane 
l'avvtzcato Fortini, difenso¬ 
re del vescovo monsignor 
Fiordellt al recente processo 
conclusosi con la condanna 
del presule, ha presentato 
una dichiarazione d’appello 
avversa alla sentenza. La 
dichiarazione, secondo quan¬ 
to è trapelato, si deve alla 
iniziativa del legale il quale 
si è servito dei poteri con¬ 
feritigli dalla delega rice¬ 
vuta prima del processo dal 
vescovo. 

Ogni decisione in mento 
alla prosecuzione del ricor¬ 
so verrà presa dopo la ste¬ 
sura della motivazione della 
sentenza, attesa fra qualche 
settimana. 

A norma degli articoli 526 
e 527 del codice di procedura 
penale il ricorso avverrà di¬ 
rettamente per Cassazione. 


Nei giorni dal 24 al 
28 febbraio una delegazione 
del l’.C.F., composta dai 
compagni Laurent Casano¬ 
va, membro dell’Uflìcio l’o- 
litico, Louis Aragtm, Leo 
Figuères, Arturo Giovotii, 
Jean Kanapa, Jean Pierre 
Vigicr, s’è incontralin a 
Roma con una «loicgazione 
del P.C.l. composta «lai com¬ 
pagni Mario Alicata. mem¬ 
bro della Rirczione, Lucia¬ 
no Barca. Renato Guttnso, 
(’e.sare Luporini, Alfredo 
Uoichltii, Carlo Salinari. 
Umberto Scalia, Antonello 
Trmnhadori. 

Questo incontro ha fatto 
segnilo alla riunione co 
nume svoltasi a Parigi nel 
giugno 1957. In una atmo- 
.sfera di grande fraternità 

10 due delegazioni hanno 
continuato lo scarnino di in¬ 
formazioni stille esperienze 
ilei «Ine Partili nel campo 
ciillnrale. Es.se hanno esa¬ 
minato lo misure pratiche 
per organizzare, per ini¬ 
ziativa e con l’appoggio dei 
«Ine Parliti, la collahorazio- 
ne tra gli inicllclliiali comu¬ 
nisti francesi e italiani. 

Una collaborazione tra ì 
«lue Parliti, in «|ncslo cam¬ 
po. non è soltanto utile ma 
necessaria. Infatti la loro 
lotta si ispira agli. stc.ssi 
principi, i principi «lei mar¬ 
xismo-leninismo. e iicrsi* 
gite gli stc.ssi otiicltivi gi‘- 
ncrali. Inoltro la loro lolla 
per il progresso «Iella ciil- 
liira si svolge in entrambi ì 
Paesi nel quadro «li una 
eredità culturale partico¬ 
larmente ricca e comple.s- 
.sa. D’altra parte i rapporti 
tradizionali esistenti fra la 
cultura francese e quella 
italiana, tendono oggi a «li- 
ventare'sempre più strettì 
soprattutto in alcuni set¬ 
tori. Tutto ciò pone ai 
marxisti frnncc.si c italiani, 
che lottano per la realizza¬ 
zione del socialismo nei 
loro Pae.si, alcuni compiti 
comuni c urgenti. 

Nnliiralmcntc questa col¬ 
laborazione deve tener con¬ 
to «lolle particolarità della 
storia cnltiiralc dei dite 
Paesi c del modo nel quale 

11 pensiero marxista si è 
formato in Francia c in Ita¬ 
lia in rapporto al processo 
di formazione del movi¬ 
mento operaio rivoluziona¬ 
rio nei rispettivi Paesi. 

Le due delegazioni sot¬ 
tolineano in primo luogo 
che la lotta per il progresso 
della cultura rappresenta 
oggi uno degli clementi es¬ 
senziali della lotta dei dite 
Portiti per la «lifc.sa della 
pace, l'indipendenza nazio¬ 
nale. lo sviluppo della «le- 
mocrazia. per la salvaguar¬ 
dia «lei diritti dell'uomo e 
delle libertà individuali, 
per la liberazione dei popoli 
oppressi «lai giogo impcrìa- 
lisln. 

Le due delegazioni riaf¬ 
fermano che uno «lei prin¬ 
cìpi .sui quali si ba.sa la 
politica ciilltirale dei due 
Partili è quello dcirunionc 
di tutte le forze che vo¬ 


gliono il progresso della ri¬ 
cerca scicntitìca. del pen¬ 
siero e della creazione arti¬ 
stica e si oppongono allo 
«).sciirantismu e alla degra¬ 
dazione del patrimonio cul¬ 
turale nazionale. Es.se solto- 
liiteano che un altro dei 
principi sui quali si basa 
la politica culturale «lei «lue 
Partili è che il progresso 
della cultura richiede, al 
tempo stesso, l’aperto con¬ 
fronto c l’emulazione fra le 
«liverse correnti ideali. Que¬ 
sto confronto e questa emu¬ 
lazione non possono portare 
che al reciproco arricciti- 
mento e all’arricchimento 
«lei patrimonio comune 
della cultura universale. 

l.a realizzazione di tale 
unione e di tale confronto 
non solo non contrasta ma 
anzi richiede la critica di 
principio contro tutti i ten¬ 
tativi revisionistici e contro 
tutte le posizioni eclettiche 
che tendono entrambi a di¬ 
sarmare la cla.ssc operaia 
della sua ideologia rivolu¬ 
zionaria. Questa critica di 
principio sarà tanto più cflt- 
cace quanto più, nello stes¬ 
so tempo, ci si saprà sba¬ 
razzare delle posizioni dog¬ 
matiche e schematiche che 
hanno potuto impetlire e 
potrebbero impedire anco¬ 
ra to .sviluppo creativo del 
marxismo. 

A tale scopo occorre svi¬ 
luppare uno sforzo creativo 
originale in tutti i campi 
del pensiero e della creazio¬ 
ne artistica. 1 due Parlili si 
prefiggono perciò di inco¬ 
raggiare la ricerca c la di¬ 
scussione, in particolare 
intorno ai problemi po.sti 
dalle nuovo conquiste della 
scienza e «Iella tecnica non¬ 
ché dnlFazionc ideologica e 
pratica erfetluala dalla bor- 
ghc.sia nella fase attuale 
(iella crisi generale del ca¬ 
pitalismo. 

In questo quadro, le due 
delegazioni sottolineano il 
valore decisivo che rappre¬ 
senta l’esistenza della cul¬ 
tura socialista che si è 
creata in Unione Sovietica 
e che .si viene creando negli 
altri Paesi che edificano il 
socialismo c al cui .sviluppo 
gli insegnamenti del vente¬ 
simo Conpre.sso hanno dato 
nuovo impulso. 

Le due delegazioni sotto¬ 
lineano che i due Partiti, 
per la particolare posizione 
che occupano nel mondo 
capitalistico, possono c del>- 
hono pervenire ad iin^ mi¬ 
gliore organizzazione delle 
loro ricche forze intellet¬ 
tuali c dei numcro.si stru- 
menti di lavoro di cui di¬ 
spongono. prendere tr.izia- 
live comuni, pervenire ad 
una più sistematica colla- 
borazion«* nei diversi campi 
della ctiltiira. 

In tal modo i comunisti 
francesi e i comiinisii ita¬ 
liani ralTorzeranno la loro 
azione per la lihert.i dcn.T 
cultura c il suo rinnova¬ 
mento nei rispettivi pae.si. 
c porteranno un ntnivo con- 
Iribnio alla avanzata del 
marxismo nel mondo. 


Il sen. Jannoccone critica lo scioglimento anticipato del Senato 
Missini e monarchici si allineano sulle posizioni della D. C. 

EJ f il ace discorso del compagno Pastore: **La D. C\ vorrebbe lasciare al Senato solo la scelta deldalbero a cui impiccarsi 
Zoli SI oppone a tutta la riforma - Missini e monarchici appoggiranno l*azione di sabotaggio del gruppo democristiano 


L'on Zoli l'ha ripetuto ieri 
al Senato con la consueta pe- 
santeeea: il gorerno. e col go- 
rerno la DC che continua 
nel Suo sabotapijio csten^-o- 
nistico. non vopUono p.u al¬ 
cuna riforma «irl Senato E 
ieri stesso la D C. ha stretto 
tiiiOri patti con la destra tdo- 
narch’co-fascistc perchè an¬ 
che essa contribuisca, in un 
modo o nell'altro, a far man¬ 
care la maggioranza necessa¬ 
ria nelle future rotazioni. 
Monarchici e fascisti hanno 
presentato degli ordini del 
giorno in Questo senso, e et 
hanno aggiunto esplicite di* 
chiarazionL 

Le morirccìonl che he ad¬ 
dotto Zoli non sono state me¬ 
no assurde del solito. Esse 
non sono che maldestri prete¬ 
sti, spesso o//en.«ir: per il 
Parlamento, l.a manovra che 
ri è sotto è sempre la stessa, 
quello di ottenere comunque 
lo scioglimento anticipato e 
forzoso del Senato. E. secondo 
l'ultima inopportuna interri- 
sta del presidente del Consi¬ 
glio. a ciò si correbbe crri- 
rare ora. presentando la fine 
delia riforma c l'atteggia¬ 
mento sabotatore della PC. 
come un • conflitto • tra le 
Cantere o comunque una - di¬ 
sfunzione • che legittimi lo 
scioglimento. 

Tuttcria ieri Z.oli, chieden¬ 
do al Scnaio U rinuncio a 


ogni riforma, ha detto anche 
eh»- ciò consentirà cl Senato 
di rie.saminare con più calma 
tutta la materia. Segno forse 
che il governo e la D C non 
sono più tanto sicuri della 
morte prematura del Senato, 
dal momento che. con la ri¬ 
forma o senza riforma, non 
esiste e non esisterà alcun 
monco legittimo per preten¬ 
derla? 

E' ciò che hanno sostenuto 
ieri e di nuora con estrema 
chiarezza non solo gli oratori 
della sinistra .ma un sena¬ 
tore indipendente della auto- 
rerolezzj dell'on. Icnnaccone. 
Anch'egli ha rilcrcto dura¬ 


mente tutta l'inconsistenza, 
sul terreno costituzionale e 
politico, delle posizioni cle- 
r,cali. ed ha propìsto una .sua 
sobiCione che cnrh'essa ha a 
proprio fondamento, comun¬ 
que. l'esclusione di quals'a.si 
sc’ogUmento forzato dell'as- 
scmbìea 

Questo è il punto a erri 
.sempre .$i ritorna E' qui che 
l.. DC e il gorerno sono stati 
finora b.jttiiti. e non si cede 
come potranno — per quan¬ 
te gran mcnorre c pressioni 
essi intendano ancora eser¬ 
citare — non essere battuti 
fino in fondo, quale che sia la 
sorte della riforma. 


Al Banco di Napoli 
20 seggi alla CGIL 

NAPOLI. 4. — Nel giorni scorsi si è tenuto a Napoli il 
Convegno nazionale delle Commissioni interne del Banco di 
Napoli. Al termine dei lavori si è proceduto alla elezione 
della Commissione interna centrale che rappresenta il per¬ 
sonale delle 400 Filiali italiane ed estere dell’antico istituto 
di credito. 

La CGIL ha ottenuto un clamoroso successo conquistando 
ben venti seggi sui ventisette della Commissione interna. 
Quattro seggi sono stati assegnati alla UIL e tre alla CISNAL. 
mentre la CISL è stata unanimemente condannata dai dele¬ 
gati perdendo o|ni rappresentanza. 


La seduto al Senato 

Il dibattito sulla riforma 
del Senato, ripre.so ieri a 
Palazzo Madama ancora sot¬ 
to le impre.ssioni sii.scitate 
.falla intervista di Zoli sulla 
nece.ssità «lello scioglimcnlo 
.intieipato del Senato (moti¬ 
vato con un presunto con¬ 
flitto fra le due Camere) ha 
segnato subito due iniziati¬ 
ve impreviste, una del sena¬ 
tore liberale indipendente 
JANN.ACCONF., eo una del¬ 
lo stesso presidente del Con¬ 
siglio. Apparentemente le 
due mos.«e tendono allo stc.s- 
<«* fine, il seppellimento «lel- 
Fattualc progetto di riforma 
iel Senato; ma mentre il se¬ 
natore Jannacccnc, con un 
ordine del giorno formulato 
in questo senso, intende ri¬ 
badire la volontà del Sena¬ 
to di non veder ridotta la 
durata della sua legislatura, 
il gesto di Zoli c apparso in¬ 
teso all’obiettivo opposto 

Il .senatore Jannaccone. ha 
innanzitutto esaminato le 
questioni procedurali solle¬ 
vate da De Nicola od ha 
espresso l’avviso che i tre di. 
segni di legge relativi nlln 
riforma del Senato debbono 


essere considerali in prima 
lettura, poiché c.ssi s«ino sta¬ 
ti stralciati dal disegno «ii 
legge rinviato «lalla (jnmera 
che. per le materie nuove 
che contenev.n. non poteva 
che essere «lihattuto anche 
esso in prima lettura «lai Se¬ 
nato. .lannaccone ha pero «L- 
chiaralo che, a s.io avviso. 
Fassemblca non dovrebbe 
procedere oltre nella discus¬ 
sione del progetto di rifor¬ 


ma. perchè se di es.so ve¬ 
nisse appr«ivato anche un so¬ 
lo articolo, li governi» ne 
trarrebbe pretesto per scio¬ 
gliere il Senato. E se l’.-Xs- 
semblca venisse sciolt.a an- 
licipal.amente per la s-.-con la 
volta, ripetentio quanto av¬ 
venne nel 1053. in futuro ci 
si richiamerà alla prassi 
creatasi in due succc.ssive 
legislature per c.ancellare la 
norma costituzionale che 


Il dito nelVocchio 


Normalità 

.N’ol.i nin qualche sorpresa 
Il Corrirrp della Sera che. (to¬ 
po !a sentenza contro tl V'etco- 
ro di Prato, e dopo la giornata 
festiva - li centro industriale h.a 
ripreso nonm.aìtncnte l.a su.a at¬ 
tività -. 

l.a situazione si presenta 
preoccupante e paradossale: «i 
cominci,I con «I proclamare la 
serrat.i nette chiese, e forse i-a 
n finire che i preti, sostenuti 
sfai Corrieri» delia Sera, ror- 
ranno proclamare lo sciopero 
generale di protesta nelle fab¬ 
briche di Prato. 

Immaginarlo 

-Scrire il cocrcnta •criltor» 
Panfilo Cientihe che. portando 
alle sue logiche conseguenze la 


sentenza contro il Vescov-a dt 
Prato si - creerebbe un.i equa¬ 
zione. a5i5olutamenie immazin.i- 
ri.», tr.» c.ittoUcità e ri5pet!.ibl- 
lità-. 

S'el caso di un Wtcoro con¬ 
dannato questa sarebbe davve¬ 
ro una contraddizione in tcr- 
min;.$ 

Il foto, del giorno 

-1 romun:»ti corrono il ri¬ 
schio di un gli»orno reazionario, 
spt-r.ind.» che un rovesciame.-ito 
(iitiiro della situazione gux'hi 
a loro (.avere, i re.izionan sono 
pronti a correre il ruachio di 
una av'.c,.:ui.> eomun.st.a per 
conso;id.ire come essi sperano 
un sistema di governo retrivo -, 
Do un ditcorjo di Giuieppe Sa- 
ragat. 

.\SMOTtT.O 


sancisce in sei anni la durata 
della legislatura .senatoriale. 
Se ^1 vuglifino rispettare le 
norme della Costituzione, bi¬ 
sogna evitare che la pras.'i 
te ureitta — ha «tichiar.at.» 
•lannaccone — c;l e propr"» 
questo che il governo vuole, 
creando, con lo scitìglimcnìo 
del Senato, il pretesto per 
modificare le norme dcU.r 
Costituzione. 

11 senatore liberale ha ri¬ 
levato quindi che le ragion: 
addotte «lai governo e d.a Zo¬ 
li < con la consueta lepidez¬ 
za anche nelle coso seno » 
per sostenere lo scioglimen¬ 
to anticipati» non sono «1: «»r- 
line costituzionale, e se c 
vero che due clezii>ni succes¬ 
sive possono essere scomodo 
per i manovratori delle cam¬ 
pagne elettorali. qu<>ste non 
sono difficoltà che possano 
essere prese in considerazio. 
ne da chi deve decidere in 
merito. I-a più lunga durata 
della legislatura .senatorial* 
c stata sancita «falla C*»stitii- 
zione come elemento inte¬ 
ri. iiììr di un sistcm.i inteso 
a dare continuità e stabili¬ 
tà alla vita politica del Paese. 

E' stato a questo punto eh : 
JarU(KLi>ne na propo>to il 
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; SUO ordine del giorno, nel 
; quale si afferma: * Il Senato. 

. considerato che la diversa 
i durata delle due Camere 0 
; per la Costituzione elemen 
1 to Inerente alle loro funzlo- 
' nalità. considerando che il 
: disegno di legge governativo 

P ropone l’abbreviamento del- 
a durata del solo Senato pei 
[ ragioni estranee alle dna 
; lità della Cnstiliizione, con* 

\ siderando che la discussione 
. di quei disegno di legge ha 
; fin qui sollevato > rivelato 
gravi difficoltà di ordine 

f irocedurale e costltuziona* 
e. delibera'di non appro* 

■ vare 11 disegno di legge e 
' quelli da esso stralciati e di 
deferire ad una commissio¬ 
ne speciale il compito e ore* 
sentare, entro il 1958. un 
nuovo disegno di legge sul- 
. la composizione e durata del 
Senato *. 

Tale proposta — ha con 
eluso Jannaccone' tra vivi 
applausi — non crea davvero 
un conflitto fra le due Ca¬ 
mere e su di essa sarebbe 
possibile trovare la unani¬ 
mità dell’assemblea. 

Il presidente del Consiglio 
Ila chiesto la parola per una 
dichiarazione. Dopo un pro¬ 
lisso esordio, Zoli lia ricapito¬ 
lato le varie fasi del ditiatti- 
to sulla legge di riforma, nei 
ripetere che in tale situa- 
.rione il governo, pur essendo 
sempre favorevole alla Inte 
graziane del Senato, desidera 
porre aH’Assemblea li qiie 
filo se sia opportuno varar» 
la riforma col dubbio sulle 
incostituzionalità della pro¬ 
cedura e sapendo che la ri¬ 
forma ste.ssa non otterrà, da¬ 
ta l'osten.sione democristiana, 
i due terzi di maggioranza. 

Pertanto, ha concluso Zoll 
il governo invita 11 Senato e 
rimandare la soluzione del 
problema della riforma a do¬ 
po che siano stati risolti i 
dubbi di ordine costituzio¬ 
nale. 

DI fronte a questa presa di 
posizione, la cui interpreta¬ 
zione, data la sua ambiguità, 
esigeva una esame attento da 
parte del gruppi, il senatore 
MOLE* ha chiesto la sospen¬ 
sione della seduta, che è sta 
la accordata dal presidente. 

Dopo la lunga interruzio¬ 
ne. la parola è .stata data al 
compagno Ottavio l’ASTO- 
IIFJ, che ha denunciato le 
ambiguità della DC e sot¬ 
tolineato la gravità della ma¬ 
novra che si tenta di attua¬ 
re ai danni deiras-semblca 
di P.nlazzo Madama, eluden¬ 
do la Co.*:titU7.ione. Zoli e 
Fanfani — ha aggiunto rora- 
torc comunista — agiscono 
come se avessero già in ta¬ 
sca il decreto di .scioglimen¬ 
to del Senato... 

ZOLI: La smentisco. 
PASTORE; Allora, dica ai 
suoi ministri di comportarsi 
diversamente. 

11 senatore comunista ha 
- proseguito riandando diffu- 
samentc alle origini della ri¬ 
forma del Senato,'il cui iter 
• è contrassegnato dal rifiuto 
d.c. al progetto Do Nicola e 
daU’opposizione congiunta di 
tutti i gruppi alla proposta 
Gonella per la riduzione del¬ 
la durata deU'assemblea e 
per l'aumento dei senatori di 
nomina presidenziale. E 
quando finalmente sembra¬ 
va si fosse giunti alla solu¬ 
zione auspicata, sono esplo¬ 
si aU’interno della DC intri¬ 
ghi e rivalità ciie hanno por¬ 
tato airattunlc irrigidimento 
c rovesciamento di posizioni. 

A tal proposito, Pastore ha 
ricordato le manovre d.c, al¬ 
la Camera c In introduzione 
dei noti emendamenti, ed ha 
proseguito: c Ora si viene qui 
a chiederci di votare la leg¬ 
ge costituzionale di riforma 
cosi come è uscita dalla Ca¬ 
mera e la DC vorrebbe la¬ 
sciare al Senato solo la scel- 
■ ta dell’albero a cui impic¬ 
carsi ». Tale è il significato 
della recente intervista con 
cui Zoli ha rilanciato la stan¬ 
tia teorìa del < conflitto » tra 
le due Camere, aggiungen¬ 
do poi che le clczinni abbi¬ 
nate si imporrebbero per 
« opportunità politica ». E’ 
bene ricordare — ha detto 
Pastore — che se un conflit- 
■ to esiste, esso è nella DC 
soltanto, G che non la < op¬ 
portunità > ma la « necessi¬ 
tà > politica o eventi ecce¬ 
zionali possono indurre il 
Capo delio Stato a scioglie¬ 
re uno o tulli c due i rami 
del Parlamento. 

La DC in effetti copre die¬ 
tro pretesti costituzionali le 
vere ragioni che In spingono 
oggi a chiedere Tequipara- 
zione della durata del Sena¬ 
to a quella della Camera ed 
a porre questioni procedu¬ 
rali feoncretatesi nciraslen- 
sioni.cmo alla riforma, che à 
poi sabotaggio) che fino a 
una settimana fa non esiste¬ 
vano. Queste ragioni vanno 
ricercate in un fatto ben 
preciso: conqui.stato fi parti¬ 
to a Napoli. Fanfani vuole 
cggi. d'iin colpo solo, con¬ 
quistare i due gruppi parla¬ 
mentari d e. e con essi aprir¬ 
si la scalata al potere. 

Concludendo. Pastore ha 
ribadito la posizione del 
gruppo comunista; si discu¬ 
tano subito le modificazioni 
all'art. 57 della Costituzio¬ 
ne. sulle quali già l'a.ssem- 
bica si pronunciò unanime. 
e si rinvìi il progetto di leg¬ 
ge cosi stralciato alla Ca¬ 
mera per la seconda lettura: 
frattanto il Senato discuterà 
Je modifiche agli altri due. il 
59 e il 60. sulle quali ò nota 
la nostra posizione. Posizio¬ 
ne che non ci impedirà di 
prendere in esame altre so¬ 
luzioni. Infine, riconfonnia- 
mo la nostra ferma opposi¬ 
zione allo scioglimento della 
nostra assemblea che, oggi 
. come oggi, non avrebbe al¬ 
cuna giustificazione- 
Nella seduta pomeridiana 
di oggi saranno svolti gli 
o.d.g. sui tre disegni di leg¬ 
ge di riforma, sui quali si 
volerà in gK>mata. i 


PER DISPOSIZIONE DELU PROCURA DI MILANO SU ORDINI DI ROMA 


t,» UDIENZA DI IERI AE PROCESSO PER EA CASSA DI RISPARMIO 


Sequestrato q Milano Settanta anni di carcere chiesti dal P. M. 
«Le chiavi di S. Pietro»» gli imputati dello scandalo di Latina 


Si muove al libro di Poyrofillo Timpulasiono di oscenità, offeso al 
papa e alla religione - Bloccali I « piombi » presso la fipograiia 


La maggior pena (oltre 12 anni) proposta per il geometra Grossi - Singolare sperequazione 
nelle richieste di condanna contro 1 principali imputati - Il primo dei difensori parlerà venerdì 


(Dalla nostra redazione) attualmente 
MILANO, "T - ■ Mentre 


-- (Dal nostro Inviato spedalo) scia della parte civile che, co- responsabilità non meno pe- suddiviso; per peculato conti- pesantito dalla * recidiva spe- 

almente ricoverato Ioidi vilioendio della religione t atima a - a -.u,» «.o. me scrivemmo ieri, ebbe «spres- santi di Quelle dell'imputato nuoto, con le aggravanti, 7 on- ci/jco reiterata Circa l'emls- 

liSo ..«o ori hLu« f di compatimento circa la Enrico D'ErHco, ex direttore ni e 120 000 lire di multa: per siane continuata di asseoM a 

clinica per una non gra- dello Stato non consentiva so secolo (69 onni. per Icsd- posizione di Gaetano Aiuti ex della Cassa di Risparmio di l’emissione di assegni a vuoto vuoto, di cui il conte è stato 


MILANO, 4 — Mentre nivu per una non ki»- ue.iu oiaio iiuii cuiiscniiva- so secolo lou onni. per tesai- posizione di Coetano Aiuti ex della Cassa di Risparmio di l'emissione di assegni a vuoto vuoto, di cui il conte è stato 

sono in corso con risultati "O 11 provvedimento se non della Cassa di «»- Latina, mentre lo Zangrillo di- H mesi e 50.000 tire di multa. chiamato a rispondere, la pe- 

come è noto sinora oiiilto *]? dichiarato che 11 provve- per il numero llmiloti 5 .slmo sparmio di Latina gerarca lo- rlgeva l'agenzia di Formio. Per La pena proposta per Enzo na proposta è di 6 mesi e^is 

lA . 'limento nel confronti del di cooie strettamente neces- I* pronuncia- cale della DC) ha proposto una Zangrillo. Il PM ha proposto Bartolomeo, ex consigliere del- mila lire di multa, tn totale, tl 

sto scarsi le « operazioni » .peyrefltte non può ® l , «luiiitorro nel prò- pena di 4 anni, « mesi di re- la pena di 2 anni e 8 mesi di la C.dR.. è di 3 anni. 6 mesi conte affarisVa dovrebb^^^^^ 

per callurare I rapinatori di essere definito «sor- ^«rle come elementi di prova f®**® elusione e 60000 lire di multa reclusione Ha chiesto che ilo- e 40000 lire di multa per il re condannato a 6 anni, 9 mesi 

via Osoppo, i giornali del prendente* dal ounto di vi- 1 eventuole azione pe- «» ■’^ Tale richiesta appare abba- no concesse a questo imputato peculato continuato (per lui di reclusione e 78 000 lire di 


di grossi titoli relativi al ^ ^ «Ma ciò che è più grave ^, 7 ;“, con te pene proposte ver gii mondo che lo Zononllo non f nuente relativo ai rìsarcimen- / reati per 1 Quali dovrebbe 

sequestro Iniziato ad opera _ ha detto ancora il lecale nn a Imputati. A^ll'etencaztone molto esperto nelle operazm- to del danno dai due imputa- essere condannato Giovanni Pe- 

della Dolizia milanese delle motivato per na aeno ancora u legato Gli imputati (come è nota delie richieste è tornata alla ni bancarie (come faceva adì- tl effettuato prima delta costi- franteli, medico e operatore 

cooie del libro « l es ciàs de nnbhllcazionj oscene. • Ora à II fallo che gli agenti sono 13. Vedremo le pene e 1 mente lo /unzione di grande rlgere un Istituto di eredito?) tuzlone di parte civile); di 9 bancario, sono il peculato con- 

dotto 11 legale — per- recatisi presso la tipografia reati contestati a ciascuno di mediatore che ebbe l’Aiuti, nel- ma ha studiato e insegnalo Ita- mesi per falso continuato (ap- tinuato e l'emissione continua- 

sonalmonle ho letto II libro 'iono andati oltre lordine 'oro dalla pubblica accusa scandalo della Cassa, tra U dono e latino. pose la firma apocrifa di un ta di assegni a vuoto. In to- 

refitte. che proprio in qiie- ^ certo dire che lei magistrato iniponendo al perplewiià hanno su- nucleo di incriminati e le zo- Quando il P.M > giunto al ''Lente della Cassa in calce a tale 4 anni, IO mesi e 54.000 

-sii giorni avevano fatto la trovino gli estremi »>pogrnfn di firmare una di- sottogoverno di questa termine della lunga requisito- due assegni); 4 mesi e 12 000 Ure di multo (4 anni, 6 mesi e 

loro prima apparizione nel- ' 1 ,.»,inroji, 4 r.o ,11 rifu.ir. « propoue dal PM per (abono.sa provincia oggi prl- ria {erano circa le 13.40), sul lire di multo per emissione di 48000 lire per il peculato; 4 

le vetrine tielle librerie tni ’** ^ ^ ^ hinrfl 7 .Ì ne ui rifiuto a slam- ngnnnio alcuni del suo più importante banco depli imputati si è flu- asse^/ni a vuoto- Totale: 4 an- ^ !2000 lire ver ob asse- 

lanest. nella edizione itaha* ^uncetlo di oKcenitci che II pare ulteriori tirature del fati, a corntnriorp /fana*^i 9 istituto di credito tyertita improoyisatnpnte uno ni, 7 mesi c 52.000 lire d' q>jì q vuoto)- 

no deila Casa editrice Lon- Codice prevede». libro, richiesta che appare Gaetano Aiuti, emerso nello stesso sensazione si à torte tensione. Abbiamo già multa. GII ingegneri latitanti Fran~ 

L'nnesi sostanza l’avv. I.icitrn del tutto illegale' in quanto. *cnmliuo.sa vicemia come u avuta quando il P.M ha fatto detto le pene proposte per Per Donato Cafagna, ex ra- co Jori e Vittorio Ruo (lo fo¬ 
li séatiestro è stato ordì- espre.sso il parere che appunto, esula dalFnrdine * n d nome di Ottavio Zangrillo Aiuti e ZanoHUo Ecco, adesso, ofonlere capo della Cd.R., la ri fu presentato a Gennaro 

nato dina Procura dSa |•accll«>a di oscenità sia stata emesso dalla Procura», criminosa Per im il P.M (sullo che fu consigliere democnstia- le richieste per gli altri im- Grossi, mentre divampava il 

naio Qdiia rrotura oeiin -i». j.i __ povu iielim Hn cià fniu, I ®® Provincia di Lotinfl. pillati monta a 6 anni 8 mesi e ISO rogo in cambiali -/usuile» e 

Repubblica e i funzionari /«rmiilalo solo a! flne^^ ® * ' ® r!rr, • senatori comunlsil oerceotsce In carcere lo sti- Per Enrico D’Brrico. ex di- mila lire di multa. Cosi sud- assegni o vuoto, dol segretario 

della quc.stura si sono affret- qtiosfro preventivo. In qunn pervenire una energica prò- crrezlnne airuna. so- oendio della Cassa di Rispa' rettore della defunta C.d R. di divisa: per il peculato 6 anni del circolo locale della Demo- 

lati a smentire la notizia che le altre accuse di otre.se 'està al questore mentre st tenuti ad essere presenti mio (à stato sospeso e non II- Latina; in totale 7 anni e 8 e lOOpoo lire di multa: per to crazia eristiona) dovrebbero 
gli agenti, recatisi In parti- al Pontefice considerato ri.ccrva igni ul'eriore azione ^j|p sedute «rtlerno. reminto), prese parte alla car- mesi di reclusione più 170000 «■missione di a.ssegni a vuoto essere condannattl a 4 anni e 

colare alle arti grafiche Ade- "^Po di uno Stato e«iero e log,ole. __ ' nevnlnfo di assegni a vuoto con lire di multa Ln pena è cosi 8 mesi e SOOOO lire di multa 40.000 lire a te.sta per peculato. 

.... La pena più pesante propo- a Guido Tufo (il solo im- 

Xo no conto - - =^ - -- ^ ■■■ -^ p^f riguarda l'tmputa- putato a piede Ubero), che ap- 

nesi e C. (che non ha rice- SI FARA’ FUCF SUFF’OSCURO EFISOOIO OKI. BKNKVEXTAINO ? Iche giostrò a suòn di centinaiajbìali e assegni obbedendo al- 

vuto sinora alcuna notili- -—-- di milioni da una banca al- l'avv, Gaetano Aiuti, dovreb- 

enzinne) avessero invitato il l'altra facendo perno prlnci- be essere in/litta lo pena di 

proprietario della tipografia J mmmm. oalmenfe sul -conto dt corri- nn anno di reclusione. 

Kinvenuto cadavere dentro un pozzo a fuffara 

TuttnvX c ò è sta^o " Grozie. di Alatri e la Cosso rettore di banca Ottavio Zan- 

formnin ni XnlSr di X II” *111 latina. Per Grossi il PM ha grillo, di cui già si è detto. 

Sec^iitaSdiiiu^ deali scomparsi dalla ^^casa del mistero^^n 

della Longanesi, ovv. Licitra ISOOOO lire di multo. La pena re che il dottor Badali si è 

il quale ha aggiunto che il ------ oer Cro.tsl dovrebbe cosi sud- basato essenzialmente sulle 

tipografo si era opposto all» . . . mi > ... dividersi: IO anni. 6 mesi e I 8 U carte del proces.so olà cono- 

richie.sta di distruzione del Lo macabra scopetta fatta da un pastora - Nessuna traccia della madre e della nòia lire di multa per pecu-lsriufe attraverso l'istruttoria 

nicirnhn fJimostrnncio elio ci<^ ^ m» » # • • s ma 9 ^ a # * •• « coniinuufo con QQpravùutt liibaftiTnenfolc. Le hù lette, fi- 

poteva esXe fano solo se moglie del morto - U lavoro dei cani poliziotti - U mistero de! bidoni d! catrame le con il peso della • recidivo lette, commentate fuggevol- 

_-_ specifica reiterata-. I anno. 4 mente, ribadendo un punto ba- 

eslsteva ima potenza della mesi e I 6 OOO lire di multa per silare. Il delitto di peculato 

magistrnliira. A questo pini (Dalla nostra redazione) Superato il primo momento tava al carabinieri di Beneven- La battuta portava subito il corpo — segni il primo pas- falso continuato appc.santUo non può riguardare soltanto 1 
•o gli agenti hanno prete*:» —_ di paura egli si è precipitato to per denunciare la scompar- l suoi primi frutti: dopo un so per una incriminazione sen- dalla recidiva sopra rammen- funzionari di banca, ma anche 

ugualmente un Impegno NAPOLI. 4. — Per diversi ‘"'d «vvisnio 1 carabinieri; e sa della moglie, del figlio e paio 01 giorni di indagini. In- za dubbi dei due arrestati: ’afo Sempre aggrin-ata dalla quei clienti che vi concorsero: 

scritto a non e.segiiire oltre oioriii elL abitanti di Tufar.n P‘>co d<i|Jo la zona eia un via della nuora; scomparsa che. fatti, i cani poliziotti guidava- ma, per adesso. Agostino e <t*’s.sa recidiva un’altra fetta di la catena e il destino (ha no- 


SI FARA’ KUCK SUKK’OSCURO EFISOOIO l>EE BENEVENTANO? 

Rinvenuto cadavere dentro un pozzooTufara 
uno degli scomparsi dalla ««casa del mistero»» 

La macabra scoperta fatta da un pastore - Nessuna traccia della madre e della 
moglie de! morto - U lavoro de! cani poliziotti - U mistero del bidoni d! catrame 


(Dalla nostra redazione) 


ugualmente un Impegno NAPOLI. 4. — Per diversi ‘"'d avvisare 1 carabinieri; e sa della moglie, del figlio e 
scritto a non e.segiiire oltre oiorni glL* abitanti di Tufarn P‘>co dopo la zona eia un via della nuora; scomparsa che. 


___ ^ __ .. . i cani poliziotti guidava- ma, per adesso. Agostino e <t*’s.sa recidiva un'altra fetta di la catena e il destino (ha no- 

eveiitiinll richieste di .stampa — un piccolo paese in prò- vai continuo di agenti, ronzio, .secondo le sue dichiarazioni, no l carabinieri verso un fos- Carmine Izzo continuano a oenn (l anno e 90 000 lire di tato il P.M) lega tutti assieme 

ilei libro vincia di Benevento — si sono nari delio polizio scientifici era avvenuta due giorni pri- salo e ciualche centinaio di professarsi innocenti. multa) riguarda l'emissione gli imputati. 

. I A I » iv.li trasformati in detectives, die- curiosi. Svuotato il pozzo ma. I carabinieri, iniziavann metri dalia casa, dove veniva _L -nnnniinta di assegni a vuoto il p.M ha concluso, dopo 

A quanto o stato po.sstpiie prospelliva di intascare '■ corpo — che ero ormai immediatamente le indagini, rinvenuto un rastrello mac- . , • « . Circa l'imputato Giuseppi- avere elencalo le richieste, 

apprendere in via ufficiosa promesso dui cara- orribilmente sfiguralo per l‘a- che dovevano subito rivelare chiato di sangue; nella stessa A^OrfO 1111 QltfO TflritO Voipnri. e.r direttore della invitando il tribunale a fare 

negli ambienti del Palazzo blnierl, a chi fornls.se qualche danzato stato di putrefazione una prima sorpresa: l tre, la giornata veniva anche trovato j 1 -rurale- di Alatri, la pena giustizia per il popolo nel cui 

<11 Giustizia, mentre è stato traccia per ritrovare t cadave- ~ ® stato riconosciuto (per cui scomparsa era stata de- un paio di pantaloni di Frnn- dfilla GttSSOlungo proposta dal PM riguarda il nome si decide: - La fede nel 

conformino die l’ordine di ri di tre persone scomparse piccolo particolare: due nunciata daH’anziano * pa- cesco Izzo lil giovane il cui - oeculato: 4 anni. 6 mesi e 48 risparmio (ha detto tl PM) è 

‘:et|tie«:tro del libro in ba.*U' da quasi due mesi E questa stdlotte militari appuntate sul- triarca » di Tufara, manca cadavere è stato ritrovato que- PALERMO. 4. — Presso lo mila lire di multa. stata tradita nel cuore della 

,inli nriirniì 59R « 690 rioi r P miittifin un dovane nastore (il •*■> cinghia del calz.onil. pei vano da casa non do due gior- .sta mattina) Ma dei tre scom- Istituto di medicina del lavoro II dottor Vito Cusumano, di- gente semplice di questa prò- 

, ni ^ Mennè Eugenio Hi f lUeUo di Francesco Izzo. uno al ma da oltre un mese La parsi nessuna traccia. D’altra dell’Univorsitù di Palermo è -cuore della clinica - Salus - oincla 

^ ’i, , riii.scito cosualmente h do- *''® -sventurati protagonisti coso prendevo evidentemente parte 1 carabinieri stabilivano deceduto oggi un altro dei mi- ì' Formia, dorrebbe essere Complessivamente, la pena 

come capo (Il uno ziiBlo estero vp ‘(,^,,,10 falliti oh sfor/i coor- hoa delle vicende di cruna oen altre proporzioni, e le In subito che essi non potevano datori che avevano riportato ''ondannaro (secondo la riehie- occiiniano proposta dal PM 
e lilla religione) è stato eiiin nroluneiH di o-irnhi nera più raccapriccianti dagint assumevano da quel essersi allontanati da casa gravi lesioni poÌnion,iri in se- ® """ pena glo- ammonta a un milione 96 000 

nato dalla Procura, si t ed a.ssurde degli ultimi anni momento un aspetto veramen- giacché tutti i loro obiti, ve- guito al tragico scopio della / anni e 98 000 lire di >ire. Questa pena, naturalmen- 

la.scialo anche capire che il {Ve nasSvn le sue nccore Questa angosciosa vicenda te Imponente. Veniva rlchie- nlvano ritrovati ncirarmadio miniera Gossolungo. Si tratta mesi e 4.? te. non preaìiiàica 1 eventuale 

provvedimento è partito da egli ha scorte?un profondo nozl - che è ben lontana dalla sua sto Infatti l’Intervento della di caso, e inoltre un deposito del 19enne Calogero Vitale che. ""jf di multa per il pe- soddisfacimento del danno • in 
«cima. ?rsu ur eoliinC pros^^^^^ conclusione - ha avuto inizio scientifica da Napoli e l’in- di 300 m ia lire a nome di nelle ultime orJl'era sS col- ^olì immrintìro Zs- d?nnf°chZZlofà rSlfardo 

In merito al sequestro del le la via Appio. Senza grandi >1 15 gennaio scorso, benché vio di ctfm fiXTo‘"daìrumc^rposfale c 80000 lire dì multa'per aver Uno solo degli imputali fiì 

libro di l’eyrefitte, abbiamo speranze, o più per ammazza- essa sla venuta a conoscenza pla di questi veniva addirli- nmfii-itri «uhiin l‘innieKi e cardiaca, che e dece- -onrorso nell'emissione conti- geometra Gennaro Grossi) mi- 

potulo ottenere un breve ‘‘F *' tempo, egli si è dato a del carabinjer .siiltanto il lu- tura inviata da Firenze. La . . Prp„V*®va su®lto I Ipotesi auto per collasso circolatorio, nunta di assenni a vuoto. se In movimento, nel -caldo- 


in mento ai sequestro del pe «a via nppia. aenza granai «» ua uuu m asnm oron- „ sOOOO lire di mu 

libro di Peyrefltte. obblamohP®r®®='e* ® Più per ammazza- essa sla venuta a conoscenza pia d questi veniva addirli- ^ ^ V®''® chiale c cardiaca, che è dece- -nnrorso nell*emi.?.< 

potuto ottenere un breve FF *' tempo, egli si è dato a del carabinier .siiltanto il lu- tura h?vlala da Firenze. La .. Prpj^'>®va subito I Ipotesi auto per collasso circolatorio, nimfn di a.rteoni a 


—---- ... tinuato senza lentennamenU fi- 

^•niiiiiiitiiiiiiiittnittiiiiniiiiiittniiitntttitiitiiimmntHinmmmtiniiiiiiiiiiii<ntminniiiiiiiiiiii»ntimmiiniiHiinmHiiiiiiiiinifiitNniimmmnnimnmtinittttfimmmitiiiiiiiinitiiiiiitininiiiiiiiii*^‘ no ad oggi), dichiarando di 
5 a non sapere niente. L’iilUmo 




LE PROPOSTE DEGLt ELETTORI 
PER IL PROGRAMMA DEL P.C.I. 


venerdì. Tl primo dei difenso¬ 
ri che parlerà sarà l'avv. Adol- 
'o Gatti, legale di Gaetano 
Aiuti. ' 

G ASTONE INOR A SCI’ 

Sciopero generale 
nelfa zona apuana 

MASSA CARRARA. 4. — 
Inizierà domani mattina alle 
ore sei e durerà 24 ore Io 
sciopero generale di protesta 


I La propaganda 

§ del socialismo 

S Da Genova il compagno 

3 Alfredo Bonzano ci ha in- 

= viato un questionario nel 

a rispondere alle domande 

1 del quale egli osserva che 

S ■ I nostri elettori sono po- 
S tenzialmente del comunisti 
s e che II loro voto et viene 
§ dato non solo per la nostra 
S politica quotidiana ma in 
3 particolar modo perché es- 
= si vedono nel nostro Par- 
s tifo lo strumento Idoneo per 
= guidare II popolo verso II 
3 socialismo. Ed è questa lo- 
5 ro aspirazione che noi dob- 
§ blamo Interpretare adegua- 
S tamente >. Bonzano sugge- 
s riscB ■ di mettere plO in 
= evidenza tutti gli aspetti 
= rivendicativi che stanno a 
= cuore del lavoratori, come 
S ottenere che gli Uffici di 
£ collocamento siano gestiti 
£ democraticamente dal la- 
£ voratori; un’indennità di dl- 
£ soccupazione elevata al mi- 
1 niml di paga stabiliti dal 
§ contratti collettivi di lavoro 
= per la categoria a cui II 
5 disoccupato appartiene e 
= per la durata di 360 giorni. 
£ Regolamentazione dei li- 
£ cenzlamenti per tutte le ca- 
£ teqorle. Commissioni Inier- 
§ ne e contratti di lavoro •. 
§ Infine il compagno Bon- 

S zano sottolinea la necessi- 
f tà di una ■ riforma assi- 
= stenziate che parta dal prirv- 
= ciplo, che tutu gli Istituti 
£ assistenziali hanno un uni- 
= co fine, assistere I lavora- 
i tori quando questi non pos- 
§ sano lavorare. Indipenden- 
= temente dalla causa. E cioè. 
= Infortunio, malattia. Invali- 
s dità. vecchiaia. Quindi toro 
H unificazione amministrati. 
£ va e controllo da parte de- 
£ gli Interessati. Ma una rl- 
p forma di carattere tecnico- 
= amministrativo non è suf- 
= fìciente. bisogna mutare 
= l’indirizzo sodale politico di 
£ questi Istituti Oggi quasi 
1 tutte le categorie sociali del 
£ popolo sono assicurate, ma 
£ purtroppo vige ancora la 
£ mentalità di cinquanta anni 
§ fa, rassistlto è il parla de- 
£ gli ammalati, ed in malat- 
£ tie che richiedono una par- 
£ ticotarc cura e diligenza, 
= l'ammalato preferisce sem- 
1 pre di ricorrere ad un me- 
£ dico privato. Bisogna esten. 
£ dere e potenziare gli am- 
£ bulatori e creare le condì- 
£ zionl, per cui II ricorrere 
£ ad un medico private costi- 
£ tutsca un anacronismo >. 

I La rappresentanza 
I dei sindacati 

= Il compagno Vog)U Lui- 

£ gi di Milano si. dichiara 
f dol tutto soddisfatto del 
1 . programma e solo si au- 
£ gura che nella nuova Ca- 
I mera siano maggiormente 
I rappresentati i sindacati 
i perchè tutta la parte atti- 
i va della nazione possa ave. 
i re voce In capitolo •. 


EDILIZIA SCOLASTICA E VIABILITÀ' 


Il compagno senatore 
Egisto Cappellini ha in¬ 
viato una lettera nella 
quale dopo aver espresso 
U proprio accordo con II 
programma fa le seguenti 
osservazioni e proposte: 
• Sul titolo n. 2, quarto 
punto, lettera d). osservo 
che per risolvere II prò- 
blema deiredlMzia scolsstl. 
ca «noi manchiamo di 86 
mila aule scolastiche e non 
di 60.000 (ZO mila per le 


Per risolvere II problema 
deiredillzia popolare capa¬ 
ce di " eliminare le abita¬ 
zioni malsane ”, I tuguri e 
le baracche, occorrono non 
meno di tre milioni di va¬ 
ni: porterei perciò da 1 a 
3 t milioni di vani. 

Allo stesso titolo 2 agglun. 
gerel Inoltre altri punti con 
l’Indicazione di plani decen¬ 
nali per risolvere I seguen¬ 
ti problemi; 

1 ) sistemazione regolare 


^ scadesse il formo dei due Iz- * andamento della ditlusione c grande compagna di abbona- *30 deputali uemocrisiiani per 

si ripetono In tutta = ^o. Ma nei giorr.l successivi della eempagna di ebbonamen- menti elettorali di tre. di due Insabbiare definitivamente le 

sono In primo luogo 2 .nessuna tr.nccla del tre scom ti airUniià. lia constatato ì fa- e di un mese, rispettivamente proroghe per le agevolazioni fi- 

aH’abbandono prea- £ parsi veniva trovata. Si de vorevoli risultati ottenuti in al prezzo di 1.500. 1.000 e 500 scali e tariffarle alla zona In- 


scuole elementari e 16 mi* del corsi d’acqus naturali 


la per le scuole seconda¬ 
rie). Vi è Inoltre II grave 
problema deM’edlllzIa uni¬ 
versitaria a cui pure biso¬ 
gnerebbe far cenno. 

Eleverei da 4 a 5 o a 6 
anni la durata del plano, 
se ciò si rendesse necessa¬ 
rio. per risolvere una vol¬ 
ta per sempre il problema 
deircdllizia scolastica nel 
suo complesso. 

Passerei dalla lettera O) 
alla lettera C) del secondo 
punto le parole " e per un 
milione di vani " In quanto, 
fra l’altro, questa lormula- 
zione appare poco chiara. 


(a tale proposito vedi II 
" Piano orientativo al fini 
di una sistemazione rego¬ 
lale del corsi d’acqua na¬ 
turali ", legge 19 marzo 
1952. n. 184); 

2 ) plano per la viabilità 
stradale; 

3) nuove costruzioni fer¬ 
roviarie. abolizione del pas¬ 
saggi a livello, elettrifica- 
ziore. raddoppio del bina¬ 
ri. rammodernamento della 
refe, ecc. 

Alcune osservazioni sul 
tre punti aggiuntivi su ci¬ 
tati: 

Le alluvioni che continua- 


RISPOSTE AL QUESTIONARIO 


Camillo Mozzone di Grofferia 

quale E' IL VOSTRO PARERE 
SU QUESTO PROGRAMMA 7 

Ottimo. E’ necessario, però, che lo sforzo del Comi¬ 
tato centrale sia compensato con una larghissima dif¬ 
fusione. non solamente fra t militanti comunisti, ma 
al di fuori Secondo me sarebbe bene che ogni Sezione 
Io diffondesse nella sua circoscrizione e raccogliesse, 
quindi. « pareri per Inviarli alle Federazioni c queste 
a) Centro. 

QUALE PARTE SECONDO VOI 
DEVE ESSERE MODIFICATA 7 

Nessuna. 


QUALE PROPOSTA E RIVENDICAZIONE 
VORRESTE CHE FOSSE AGGIUNTA 7 

La riduzione a sei mesi della ferma militare, che 
del resta, potrebbe essere soppressa, visto il progresso 
nel campo del missili tniercontinentall e di altro tipo 
e la inevitabile — anche se gli occidentali cercheranno 
di tenere ancora duro — marcia verso la distensione 
e la pace. 

SONO ADEGUATE LE PROPOSTE CHE I 
COMUNISTI AVANZANO PER RISOLVERE 
I PROBLEMI CHE FIU’ VI ASSILLANO 7 

SI. Soprattutto per le classi che hanno sempre sef- 
ferlo. 


: ™ : i n L-ATTIVI TA* degli . AMICI » Jpi"'K'.. c 

LETTORI I •» 

I S' ’l? 7ennnt! 30 100710 6 I OIOQQIO senerale 

EL P.C.I. giornate dì dIMusione 

S Le indagini continuavano - "7 ai JiZÀl 

^ intanto *1 ritmo febbrile In sciopero generale di proirsia 

B,, a gara contro il tempo; chè i segreteria nazionale della vicinando milioni di elettori, unltarlatncnle proclamato per 

dILITA = carabinieri infendov.mo trova A,ssociazione degli amici de!- L’A&sociazione degli amici tulle le categorie di lavoratori 

M re qiialclie « prova » prima che l’HniI<i. riunita per esaminare dell’Unità lancia, inoltre, una dopo la manovra compiuta dal 

^ scadesse il fermo dei due Iz- l’andamento della diffusione c grande compagna di abbona- 130 deputati democristiani per 

mente «I ripetono In tutta = ^o. Ma nei giorr.l successivi della campagna di abbonamen- menti elettorali di tre. di due Insabbiare definitivamente le 

Italia sono In primo luogo 2 ,-icssuna tr.iccia dei tre scom ti aH’Uniià. lia constatato i fa- e di un mese, rispettivamente proroghe per le agevolazioni fi- 

dovute airabbandono prea- £ parsi veniva trovata. Si de vorevoli risultati ottenuti in al prezzo di 1.500. 1.000 e 500 scali e tariffarle alla zona In- 

sochè totale In cui sono te- £ lineava pcrtai.tc l’Ipotest che questa prima fase di prepara- lire con la decorrenza dì 60 dustriale di Apnania. 

nuti I fiumi e I torrenti del g { ire sventurati fossero st.ili zlonc elettorale. Dal 19 gen- giorni prima e 30 giorni dopo I.a manifestazione unitari», 

nostro Paese. In Parlamen- 2 uccisi e poi i loro cadaveri naio vi è stato un aumento per- le elezioni, e di 45 giorni prima proclamata da tutte le organlz- 

to e nel Paese questo gra- 2 fossero stati distrutti: infatti manente domenicale di 30 mila e 15 dopo le elezioni, e di 20 zazioni sindacali con l’adcslo- 

ve e angoscioso problema = alcuni cuntadini del luogo di- copie, mentre sono stati rac- giorni primo e 10 dopo le eie- ne di tutti gli enti ed autorità 
è stato da noi pfO volte sol- § chiaravanc di avere visto uno colti sino al 15 febbraio 34.279 zioni, perchè rUnitd venga in- cittadine, che vedrà In lotta 

levato, ma dal Governo non = streno fumo nerastro levarsi abbonamenti di vario tipo.e in- viata in omaggio al maggior circa 20.000 lavoratori apuani 

si è fatto gran che per av- £ dalla . casa del mistero » in cassate 134 milioni 671.133 lire numero di elettori, negli eser- di ogni categoria (marmisti, 

viario a soluzione. £ quei giorni I carabinieri in- con un aumento, rispetto allo cizì pubblici, nei luoghi di la- portuali, metallurgici, chimici. 

Un problema come que- 1 tanto trovavano nel fondo scorso anno, di 3.099 abbona- voro. nelle sale di lettura. cementieri, edili e tessili) è — 

sto che investe, direttarnen- = • Fieno . tre bidoni di catra- menti. Un risultato, quindi. Per garantire la più terga di fatto — una protesta aperta 

te o Indirettamente tutte = me: Il niccolo Icilio conferma- estremamente lusinghiero che mobilitazione po.-sibile. la se- contro il governo e la D.C. 

le categorie sociali ’e cne 5 va che il padre — sempre in dimostra il costante altergamcn. greleria deirAssociazione degli q, _||_ 

ha tempre sollevato l’inte- = quei giorni — aveva • messo to della influenza del nostro amici deU’Unud invila gli amici Ox /o Olia 
resse e la commozione del- 1 a bollire del catrame ». Forse s;:ornale. strumento fondamen- a di.scutcre con i comitati di ii p-yg-j Jj Kloyara 

le nostre popolazioni sareb- £ ora questa la sorte che era tale della propagando elettorale, sezione il lavoro da svolgere » u vcai 

ue um, grave lacuna, a mio § toccata ai corpi dei tre sven- Pcr ampliare ancora la por- ner preparare, con la diffusione NOVARA. 4. — Nei giorni 
parere, se non figurasse nel i turati? Ma l’ipotesi è caduta tata del giornale e dorè così dell Unità le nostre forze alla scorsi hanno avuto luogo le 

nostro programma eletto- S ben presto, veniva Infatti ac- un contributo importante al campagna elettorale, facendo elezioni per il rinnovo della 

-aie. 1 cenalo che il catrame era successo del nostro Partito, te prendere de ogni ^sezione e cel- C.I, al Biscottificio Pavesi di 

Altrettanto dicasi n-r all ^ stato rubato all’ANAS — e Associozione degli amici del- impegni precisi per la dif- Novara che occupa 523 lavora- 

allri due. Il problernà del- 1 dichiarava di aver com- rUnitd invita le federazioni, i deU organo centrale del tori fra operai e impiegati, 

la v'abilità è stalo anc^e = pioto li furto, per potere usa- comitali di sezione e di cellula ardo la lista d^la 

da me sollevato, con una = « i tre bidoni per conservare j ^ ottenuto 21 « 

rirriimrntaYinnf innnniinna = del graoo — ma cho non po ' j ’ , , n ■ «.f- . I « Coti p.in al 69 pcr cento mcn- 

bU- T«ht recentemente ai = ‘®va essere sumeiente poi dell Unita ad iniziare la prepa- pubblicata la legge tre la CISL ha ottenuto 94 

Senito Consolta-Vcte r dat 2 • cremare » tutfè tre i cada razione di due eccezionali gior- voti. 

comr.mli nel del = veri: e quindi per lo meno nate di diffusione drll Unirù - SUlla chiUSUra Fra gli impiegati era stata 

16 ottobre del 1957 (vedi £ due corpi dei tre scomparsi il 30 marzo e il I, maggio j II j.- presentata soltanto la lista dei- 

opuscolo accluso) credo che | dovevano essere nascosti da dedicate alte battaglia elcttora acllC CaSB CtllUSe la CISL che ha ottenuto 73 

Scaturisca l'esigenza di un» £ qualche parte. 1 p Come già avvenuto per il - voti. ... 

nostra presa di posizione £ Le indagini si spostavano ig gennoio. pcr qvieste due gior- La Gazzetta Ufficiale di ieri Nelle precedenti elezioni, che 

nel programma elettorale. £ quindi su un raggio più va- rhìede che tutti i Co- pubblica la legge 20 febbraio si erano tenute nel 19.54. la 

In fatto di nuove costru- = sto. Si scopriva cosi che .Ago- i j;riPonfi tot •^'58 n 52 - sulla ab«»lìzlone del- FILIA aveva ottenuto fra gh 

zloni ferroviarie iVaUa^^ * stino Izzo - contro U quale te regolamentazione della prò operai 155 voti c la CISL 98. 

Ircva all'ultimo' posto fra = particolare si appuntano i ** attl\*istl, e la nwggioranza ^tituziobe e lotta contro lo La FILIA ha ottenuto in que- 
I Paesi niit Imaortsntl di - Sospetti dci carabinieri —, era dei compagni diffondano Ffni- ^fnittamenfo della prostituzione sto elezioni 62 voti in più ri- 


Pubblìcata la legge 
sulla chiusura 
delle case chiuse 

La Gazzetta Ufficiale di ieri 


FILIA-CGIL ha ottenuto 217 
voti pari al 69 pcr cento men¬ 
tre la CISL ha ottenuto 94 
voti. 

Fra gli impiegati era stata 
presentata soltanto la lista dcj- 
ia CISL che ha ottenuto 73 
voti. 

Nelle precedenti elezioni, che 


in raiio ai nuove cosrru- s i-- —- mitot, federali, i dirìgenti tut- . 7 . .- S ;, 

zloni ferroviarie. l’Italia al 1 stmo {zzo - contro U quale „ ia regolamentaz one della prò 

Ircva all'ultimo posto fra £ m particolare si appuntano i “ ®‘U\isii, e la nwggioranza ^tituzione e lotta contro le 

• Paesi pio Importanti di = sospetti dei carabinieri —, era dei compagni diffondano 1 t ni- .:fnittamento della prostituzione 

Europa. In Italia non si = .stato pr.gioniero in Germania tù portandola nelle cQ.»:e ed av- altrui - 

costruiscono plO ferrovie = durante 1 ultima guerra, do- - ■ — „ — , _ — - ■ 

dall'epoca lontana delta di- = ve aveva contratto una rda- 

reltisslm» Bologna-FIrenze. = none con una tedesca, Marta a 0 ■■■■ 

s I passaggi a livello chiusi 

VE? i~ o IA Aa»A «al 

sp»so ad occu ^ erano causa di con- ^^ 

P*"'- I tinnì dissidi in famìglia. Si nu- ^ ^ ^ ^ ^ 

«A *1 |. £ sciva anche ad accertare che --— 

. £ va avuto un vnolcnto litigio con L OH. Angelini conferma l'abolizione di 806 passaggi - Critiche alla legge 

. ^ S ve va anche esploso un colp.» sul ministero della Sanità - Cullo sollecita il voto sulle ingerenze del clero 

idi fucile, ferendola di sin- ^_ 

Verdalino chiede che il = scio Sarebbe in questo con- 

• programma del Partilo sia = trasto acutissimo il movente Rispondendo ieri alla Ca-i Altre imcrrogazioai sono sia i 


spetto alle precedenti elezioni. 


«A *1 |. = selva anche ad accertare cne --— 

. £ va avuto un vnolcnto litigio con L 00. Angelini conferma l'abolizione di 806 passaggi - Critiche alla legge 

. ^ S ve va anche esploso un colp.» sul ministero della Sanità - Cullo sollecita il voto sulle ingerenze del clero 

F idi fucile, ferendola di sin- ^_ 

Verdalino chiede che il = scio Sarebbe in questo con- 

- programma del Partito sia = trasto acutissimo il movente Rispondendo len alla Ca- Altre interrogazioni sono sta che esso può diventare un eie- 

largamente propagandato = jjpHa tragedia? E' questo un mera ad alcune interrogazioni te discusse: quelle del com mento intorno al quale potrà 

dalla stampa e sottolinea £ interrogativo che. come tanti relative al disastro ferrovia pagno VILLANI icattiva ge svilupparsi l'azione di tutti co- 

quelli che egli ritiene sia- £ altn, è ancora privo di rispo- *^0 Codogno. avvenuto nel sticne privata della ferrovia loro che vogliono risolvere gli 
no ì punti principali del £ «ta dicembre scorso, l) ministro Benevento. Cancello. Napoli); infiniti problemi del settore, 

programma e cioè; pace s n mictAm Hi dei TrasportL on. ANGELINI del compagno CALANDRONE lo fine di seduta, diversi de- 

tra I popoli; fin* dello di- £ —,'>***’ _ *"wi’ va ~ dopo aver ripetuto i soliti idivieti della PS siciliana per putali hanno sollecitato alcuni 

scriminazioni: approvazione £ Tuiara cne sembrava ottimistici sugli infortuni i comizi dei partiti di sinistra argomenti d'interesse: ti com- 

della giusta causa; la pen- = retare per sempre in- passaggi a livello — ha reso Secondo argomento tratta- pagno SPALLONE ha chiesto 

Siene alle casalinghe, por- 5 soluto, uopo la caimani que- ^niciaimenie noto che il mini to; il seguito della discussione la rapida discussione <ii una 

tare H minimo delle pen- £ ultima setnrnana 5 ®,/' stero dei Irasporii. d’accord*- .<ulla legge relativa all'istitu interpellanza relativa alle prov- 
slonl della Previdenza so- £ na inipencisamznte aua ribalta quello dei Lavori Pubblici zione di un ministero della vndenze per Sulmona, la cui 

elafe a 10 mila lire- dare £ - ' 8 *f®*iz’nne pubblica con il aic.sentera prossimamente on Pubblica Sanila Su questo ar popolazione e in agitazione 

■,n 9 i-n. = DÌcadavcce di iijegno ai legge pel un • pia gomemo. U compagno ANGE per l'annunciaio licenziamen- 

c to mena ® ® = uno degli assassinati. Forse no •, dei costo di 40 miliardi LINI, a nome del gruppo co- to di cento operai; U compa- 

loro cne non hanno pensio- = non si potrà parlare Mcora per l'abolizione di 8 i )6 passaggi monista, ha rilevato che la gno AMICONI ha sollecitato 
ni; la concessione della Ma- § per molto tempo di « delitto a livello. Un dato sintomatico legge istitutiva è il risuRatt. una risposta del ministro del 

la mobile e delta trcdtce- £ perfetto », come molti hanno na reso noto Angelini: e cioè di compromessi 1 quali danno Lavoro alle interrogazioni e tn- 

slms a tutti I pensionati; S fatio in questi gionii. I cara- che un'inchiesta efieltuata su cosi vita ad uno strano orga terpellanze relative alla scan- 

i’asslstenza ai bisognosi e £ binien e la scientifica hanno un migliaio di passaggi a li nismo: un mimstero strimin dalosa procedura seguita nel- 

raumento del sussidio di 1 inLitti adesso finalmente il vello delle strade nazionali e zito, con funzioni limitate, con ie eiezioni per il rinnovo delle 

disoccupazione per un pe- § pnmo vero elemento a loro dj grande traffico ha accertato l’esclusione dalla sua compe Mutue contadine, 

riodo di un anno: l’aboU 1 di-vpcsìtior.e. e ìe indagini non che essi restano chiusi dalie 9 lenza dei maggion enti sani Infine il compagno CULLO 

zione del dazio del vino; £ipoÈsiano più su] vago e l’im- alle 16 ore al giorno, con quale tan e il cui coordinamento ha pregato il presidente di 

la industrializzazione del slpreciso dei giorni scorsi. Può intralcio per il traffico è fa- m sede provinciale viene al voler fare tn modo che la 


elafe a 10 mila 


lire* dare £ d*fi attenzione pubblica con il aic.«entera prossimamente on Pubblica Santa Su questo ar popolazione e in ag 
n«ii» 9 -n. = tiel cadavere di luegno ai legge pel un • pia gomento. U compagno ANGE per l'annunciaio licen 

® , = uno degli assassinati, horse no », dei costo di 40 miliardi LINI, a nome del gruppo co- to di cento operai; U 


zione del dazio Jel vino; f poggiano più su] vago e l’im- alle 16 ore al giorno, con quale tan e Ù cui coordinamento ha pregato il presidente di 
la industrializzazione del i pr‘^ciso del giorni scorsi. Può intralcio per il traffico è fa- m sede provinciale viene al voler fare tn modo che la 


CiUllil 

tiri all' 


alla nuca, c altre svariate per'l'istruttoria. 


l'istituzior.e del ministero poi-'damente possibile. 
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L'UNITA 


LA CASA; UNO OEI PROBLEMI FONDA vIENTALI PER LO SVILUPPO DELLA SOCIETÀ’ SOVIETICA 


•i- ^ <t " *• 



IL REFERENDUM SULLA RADIOTELEVISIONE 


Il nuovo„ nell architettura Rcndiaino noti a tnlti 


e i piani costruttivi di Mosca 

Criteri di funzionalità e di moderna estetica nei nuovi edifici - Circa 78.000 alloggi 
saranno consegnati entro il '58 - Attrezzature sportive, scolastiche c alberghiere imponenti 
Costi di produzione ancora alti e spreco di materiali rallentano il ritmo delle costruzioni 


MOSCA — Una veduta delle cnstriizlonl elio stanno mutando 
Il volto della capitalo sovietica. Siamo nella zona sud-ovest 


(Dal nostro corrispondente) 

MOSCA, marzo. 

Poco vioìio di 80 mila tip- 
parlamenti saranno costrut¬ 
ti e distribuiti qncst'anno a 
Mosca. La cifra, se non è 
ancora tale da soddisfare 
l’estremo bisopno di case 
che si sente nella capitale, 
è pur sempre u»i indice più 
che rispettabile del nuovo 
sviluppo preso dalla edili¬ 
zia moscovita. 

Se. come tutto lascia pre¬ 
vedere. (jnesto ritmo sarà 
mantenuto ed intensificato. 
Vimpccpio preso dal pover- 
no soi’iefieo di liiptiilare in 
dieci Q (iodici aiim. al mas¬ 
simo, l'attuale crisi deph 
alloppi potrà essere man¬ 
tenuto. 

Per rispettare il criterio 
di misura, adottato dai tec¬ 
nici sovietici si pno preci¬ 
sare che nell'anno in corso 
Mosca riceverà 2 330 000 
metri (jiuidrofi di nuorn su- 
perficie abitabile. Poiché in 
(piesto concetto i sovietici 
includono solo le camere 
rcrc e proprie, senza i ser¬ 
vizi, va calcolato che un 


appartamento rappresenta 
in media '30 metri quadra¬ 
ti: di qui la cifra più esatta 
di 78 mila nuovi alloppi 
per tutto il 1958. cioè più 
(ii duecento ni piorno. 

Per un confronto basterà 
ricordare die tre anni fa. 
quando già le costruzioni 
procedevano di buon pas¬ 
so. non si rappiunpeva an¬ 
cora nella capitale il tra- 
pnardo di un milione di 
metri quadrati: nel 1956 il 
bilancio fu di 1 300 000. 
l'anno scorso ili 1 800 000 

Quartieri residenziali 

Il nuovo venuto riceve 
adesso un'i mmapiiie sup- 
pestiiui della città che si 
sta costruendo non appena 
ninnqe dall'aeroporto lun- 
po la prospettiva Lenin, da 
poco inaupurata. e trova, 
là dove quattro anni fa si 
erpeva isolato il prattacic- 
lo deiruniversità, l'immen¬ 
so e moderno quartiere del 
sud-ovest che sarà tra 
qualche <inn<» ii centr(» resi- 
denztale e amministrativo 
di Mosca: pià vi si sta co¬ 
struendo la nuova sede del- 


UIIOA'ACIIIO MliiM. 


PIIOVIA'Ul.t UUKIIIUAIA'J 


Due vescovi non aderiscono 

alle manifestazioni per De Amicis 

Benché richiesta, l’ingerenza questa volta non c’è stata * Il cinquantenario della nascita del¬ 
l’autore di «Cuore» si celebra l’il marzo, dopo una faticosa preparazione del «Comitato» 


(Dal nostro inviato speciale) 

niPKRIA, marzo. ' 

< Le cose elle ho dii due 
sono tante e tali che mi 
sarà impossibile scriveile 
con ordine c chiaramente. E' 
più di gran co.'ia aver la vo¬ 
glia di scrivere, mentre per ' 
le vie di Homa risuonano an¬ 
cora le grida del primo en¬ 
tusiasmo c della prima gioia 
Tutto quello che ho veduto 
ieri mi sembra ancora un 
sogno; sono ancora stanco 
della commozione; non sono 
ancora ben certo di essere 
veramente qui, di aver visto 
(luello che vidi, di aver sen¬ 
tito quello che sentii >: cosi 
comincia una cronaca che 
molti di noi vorrebbero aver 
scritto. Reca la data: Roma. 
21 settembre 1870. E la firma 
di un grande giornalista: 
Edmondo De Amici.s. entrato 
il giorno prima in Roma ita¬ 
liana con i bersaglieri del- i 
Tcsercito italiano. 

Se si esclude Cuore — ri¬ 
stampato anche di recente, 
seppure non con rassidnità 
di una volta — le altre opere 
dì De -Amicis non suscitano 
oggigiorno mi fremente in¬ 
teresse. Degli editori, voglio 
dire, e non già del pubblico 
che sì accosterebbe, penso, 
volentieri ai non dimenticati 
bozzetti della Vita militare. 
ai magistrali ricordi di viag¬ 
gio (accanto ai noti Spapna. 
Olanda. Marocco. SuU'Occa- 
no. la fertile penna dello 
scrittore ligure vanta i Ricor¬ 
di di un ritipaio in Sicilia che 
al lettore attuale riservereb¬ 
bero non pochi motivi di stu¬ 
pore). ai patetici personaggi 
del Romanzo di un maestro. 
di Fra scuola c casa (a To¬ 
nno qualche vecchio ricorda 
ancora La macstrina dcpii 
operai, uno scritto che ap¬ 
partiene appunto a questa 
raccolta), per non parlare 
delle ardenti pagine sugge¬ 
rite al De .\mici5 dalla sua 
fede .'Ocialista. 

.Ad un autore, cosi caro a! 
nostri nonni c che ha edu- 
c.Tto al .'tn-'O deironore. del 
coraegio civile e della genc- 
lo.'.ila pili (il una genora- 
7Ìonc. oggi sono rimaste sì 
c no le hancarelie o i polve¬ 
rosi scaffali delle librerie 
anti(|uarie. frequentate da 
pochi fedeli. .A scuola, poi. 
di De .Amicis quasi non si 
parl.T pai. (liff.cilmcntc in 
un sii.^sidi.irio (ielle elenicn- 
t.iri SI trovano inserite le vi¬ 
cende di Derossi, di Cìarronc. 
d; Slardi. E (juasi m.-ii ci ca-| 
pita di rileggere in tino dei 
costosi testi scoL-ìstici di 
adesso le imprese narrate nc: 
racconti mensili, indubbia¬ 
mente molto più educative e 
più umane delle assurde av¬ 
venture di Superman. Nembo 
Kid. Chi mai dedicherebbe 
oggi un'ora a leggersi 11 tnm- 
hurino .igrdo. Danh .Apjicn-1 
iiTir n’.’c .-Ande. Il piccoioj 
scrivano ti-ircnIino. Snripi.ei 
romaanolo? 

Ingiusto oblio 

D'accordo. Molte foglie, col 
pas.sare degli autunni, sono 
ingiallite c sono cadute a 
terra. Ma non si può dire 
che queirnlbcro non dia pai 
frulli capacj di nutrire i no¬ 
stri ragazzi. Facciamo pure 
il confronto, e vedremo che 
non tutte, ma certe pagine 
di De Amicis alimcntercbbe- 
ra megLo di l.mte pappe 
messe in giro al giorno d'og¬ 


gi con tanto d'impriinatur 
dell’ autorità ecclesiastica. 
Rerchò allora tanta smemo- 
latezz.a, tanta iiuliffereiiza. 
ostracismo -— dirci — por 
l’autore di Cuore'/ Col ri¬ 
spondere clic 1 tempi sono 
mutati, non si spiega un bel 
niente. O si sincgborobbc 
qualcosa a condizione di 
cliicdcr.si subito dopo: mu¬ 
tati. si, ma in che modo? 

E salterebbe fuori che De 
Amicis non piace ai preti. 
Non è una malignità. E’ un 
fatto. Di celebrazioni in que¬ 
sti anni clericali ci liamio 
a.ssordato le orecchie. Ma se 
si trattava di timorati di Dio; 
perché per peccatori come 
Carducci o Garibaldi i pro¬ 
grammi sono stati opportu¬ 
namente disciplinati. Even¬ 
tualmente succedeva anche 
che si adulterasse la verità 
(come è capitato per Car¬ 
ducci. che un giornale catto-1 
lico ha fatto morire in odore: 
di santità), o che si lesinas-! 
SCIO le onoranze (come e ca¬ 
pitato per l'Eroe dei duo 
mondi) se il celebralo aveva 
avuto il torto di non fare la 
comunione tutte le mattine, 
impegnato com'era a scal¬ 
zare troni, a combattere op- 
pres.sori. a mortificare prepo¬ 
tenze. .Al punto che i fran¬ 
cesi, più sensibili, ci hanno 
rimproverato a chiare lettere 
di aver dato jioco fiato alle 
trombe in nome di Garibaldi. 

Per De .Amicis. che non era 
Garibaldi, niente di niente. 
.Anche se credeva in Dio, non 


se n’ò parlato due anni fa. 
quando cadeva il centenario 
(iella nascita. Col 1958 coin¬ 
cide il ciii(|uantenario della 
morte. Seppure democristia¬ 
no, il sindaco di Imperia- 
Oneglia non poteva conti¬ 
nuare ad ignorarlo. Eppoi a 
ricordarglielo c'è una lapide, 
voluta tanti anni fa da chi 
Pila preceduto in municipio. 
E’ sulla facciata del palazzo 
della dogana e guarda verso 
il porto, verso il mare. Pei 
la verità, vorrehlie guardare 
perché, nel frattempo, pro¬ 
prio sulla banchina è sorto 
il magazzino di una celebre 
marca d'olio, non tanto gran¬ 
de, ma sufficiente per rom¬ 
pere il panorama. Dice la epi¬ 
grafe: IL 21 OTTOBRE 1848 
IN QUESTA CASA NAC¬ 
QUE - EDMONDO DE AMI- 
CIS - DALLA TERRA EBBE 
LA S.ALD.A BONTÀ' - D.AL 
CIELO I CHIARI SPIRITI - 
DAL MARE LA FERVIDA 
M U LTA .\ IM E A R -M O N lOS A 
PAROLA - CHE SEPPE LF 
VIE SEGRETE DEI CUORI 

Niente Vescovi 

Sicché per il mese di mar¬ 
zo sono in programma le ce¬ 
lebrazioni. Come si sa, per 
[queste cose sorge la questio¬ 
ne del Comitato d'onoic 
Quello per le onoranze a 
De Amicis è conce(»itn se¬ 
condo le regole; c'c il mini¬ 
stro. c’e il prefetto, c'é l'uo¬ 
mo di cultura. Non c'c — 
eccezione alla regola — tl 
vescovo. Come mai? La ri¬ 


sposta la trovo su mi numero 
di dicembre di Ponente Sera. 
il settimanale di Imperia, 
che riferiva uno scambio di 
battute a\-vonuto in Consi¬ 
glio comunale tra il sindaco 
(lemncristiano Gonan e un 
consigliere dciropposlzioiie. 
< Si parla di De Amicis — 
leggo — e delle celebrazioni 
che sono in programma per 
il cinquantenario della mor¬ 
te Panno pro.ssimo. Gonan 
Itauno rifiutato la loro ade¬ 
sione al Comitato d'onore t 
t’cscoi'i di ARicnnn e Venti- 
iniptia. E la cosa si capisce... 
- Somaschinì: E perchè, scu¬ 
si? - Gonan: Era socialista. 
E poi, effettivamente, nel 
Cuore non circola la visione 
ili Din >. 

Seppe le vie segrete dei 
cuori. De Amicis. Ma non di 
tutti, forse. Una Ii(tnidazÌone 
cosi sommaria del suo caso 
non l'avrebbe mai immagi¬ 
nata. lui che fugava i timori 
della sua padrona di casa, 
quandn abitava a Firenze in 
camera ammobiliata, col ri¬ 
sponderle candidamente: < Io 
credo in Dio > L'aver mili¬ 
tato in campo socialista in¬ 
terrompe veiso di lui ogni 
moto (li caiità. Ma tant'é. F' 
non sarcuK» noj a dolerci — 
jiioprio mentre veniamo de- 
mmciimdo le ingerenze a va¬ 
langa del clero — per una 
ingerenza mancata. Si se- 
finala. giusto, il caso. Il caso 
di Df Amicis. uomo e scrit¬ 
tore di ■* salda bontà ». non 
gradito ai vescovi 
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l'ambasciata ctne.'ic c un 
piorno, quando sarà ulti¬ 
mato il palazzo dei soviet 
attualmente appetto di con¬ 
corso, vi si stabilirà pure tl 
poreruo sovietico. 

Il praiidc impulso edili¬ 
zio della capitale non può 
tuttavia esaurirsi con le 
nuove case. Mosca ha hiso- 
piio di nepozi. di alberphi. 
di ciuematoprafi. di scuote 
e. sia pure in minor mi¬ 
sura, di attrezzature spor¬ 
tive. Tutti (piesti settori ' 
presentano delle novità 
di Mofenole intcrc.^se. Sui 
monti Lenin ri si appresta 
a completare il praude 
complesso arc/ntettoioeo 
deU'uuiversità lì famoso 
praltacielo ospita, infatti, 
per il momento. <olo W sei 
f(icolf(ì .sciciifirtclie: altre 
sette facoltà niministtehe 
restano inr ece nello storico 
edifiein che si atlarcia hi 
ji/euo centro, .sulla praude 
piazza del Maueoqio Era 
due o tre anni anche questa 
SI tra .s/e ri ni mio però nella 
nuova sede poiehe la co 
struziotie dei palazzi a loro 
destinata couiineerà questa 
estate. 

L'elenco delle nuove at¬ 
trezzature sportive, scola¬ 
stiche, allicrphiere c ciiie- 
matnprafielle della calatale 
rischierebbe di essere noio¬ 
so. Vi basterà sapere che 
un nuovo stadio e tn co¬ 
struzione al parco di So- 
kolniki, mentre una pran- 
de piscina sorge nel centro 
stesso della città, che in 
(piesti giorni .si è aperto il 
primo Cinerama di brevetto 
sovietico, che dodici nitori 
einrmatoprafi entreranno 
in funzione quest'anno. 

Tante novità non possono 
non mutare il l'olto della 
capitale. Chi l'ha vista quat¬ 
tro anni fa o anche due anni 
fa soltarKo, pili unii può 
dire di coiio.icerla coiil co¬ 
ni'è oppi. Si spostano e si 
moltiplicano pii stessi cen¬ 
tri di gravitazione della vita 
cittadina. Un ponte è appe¬ 
na stato ultimato sulla Mo¬ 
scova: ma qià nc sorge un 
altro a due piani per le auto 
c per la metropolitano che 
collcphern piti rapidamente 
il centro urbano con la zona 
dcU'U ni versità. 

Ma il problema numero 
uno. quclhi che è la chiane 
di tutti pii altri resta il 
problema degli alloppi. La 
crisi delle abitazioni a Mo¬ 
sca ha una sua comprensi¬ 
bile origine in cause che 
sono comuni a tutte le città 
sovietiche. Qunrant'annì fa 
le case che il potere operaio 
ereditò dal passato regime 
erano molto poche, superaf¬ 
follate, malsane c costruite 
quasi tutte tn legno. 

Manca lo spazio 

La prima guerra mondia¬ 
le c la guerra civile ridus¬ 
sero ancora quel capitale 
già misero. Case nuove, in¬ 
teri rumi .sor.sero rapida¬ 
mente, nei quìndici anni 
deU'iiulnstrializzazionc: ma 
la popolazione urbana au¬ 
mentava forse più in fretta 
di quanto non si potesse 
costruire, allora, quando In 
sforzo principale era diret¬ 
to a dare al Paese In base 
industriale senza la quale 
non acrefihe jiotiifo nirere. 
l^emie I»oi Paltimn puerrn 
con le sue atroci rovine. 


Fino al 1950 si è dovuto rl- 
parare ciii che In furia bel¬ 
lica aveva distrutto. Da al- 
lora tn poi, molto si è fatto: 
ma non poteva bastare 
quello sforzo per sanare una 
situazione che si era acutiz¬ 
zata con gli anni. I mosco¬ 
viti hanno tutti un tetto. 
Di affitto pagano molto me¬ 
no di quanto possa pagare 
in Italia chi ha l'affitto bloc¬ 
cato: la pigione con riscal¬ 
damento comiìrcso è di so¬ 
lito inferiore al 5 per cento 
del salano. Ma manca lo 
.s|i(izio. la mapnifii' parte 
delle famiglie sono costret¬ 
te a vivere in pochi metri 
quadrati. Molto spesso in 
coabttazione. Oppi è questo 
il più prave prohlema del 
livello di vita nell'l?RSS 
Xeiremulazioiie coi juiesi 
capitalistici più avanzati è 
(piesto il punto decisivo 
Per il ri'.s'fo nell'alimenta¬ 
zione e nel vestiario, senza 
parlare 1 >oi dell'istruzione, 
si fanno proqrcss, a rista 
d'occliio. / j)ro.\Simi cimine 
anni porteranno in questo 
campo risultati sorprenden¬ 
ti. Si può dire quindi, a mio 
parere, che il giorno in cui 
nelle città sovietiche la cri¬ 
si degli alloppi sarà liqui¬ 
data. il livello di vita del- 
l'Occidente sarà superato e 
battuto. 

II « gran salto » 

Il gran salto nella costru¬ 
zione dei nuovi alloggi ri¬ 
sale a circa un anno fa. Nel 
dicembre 1956 il C. C. del 
partito comunista s'impe¬ 
gnava nella ricerca di una 
soluzione e decideva ili di¬ 
stogliere anche da altri im¬ 
portanti obiettivi industria¬ 
li gli investimenti necessari 
per le case. In base n linei¬ 
la soluzione usciva alla tine 
di luglio dell'anno scorso 
la decisione del governo 
che ha promesso di elimi¬ 
nare la presente deficicnzii 
di abitazioni in un decen¬ 
nio. Il risnttiitn è (piel rit¬ 
mo edilizio eiie ahhiamo 
risto jier Mosca. 

In questo sforzo, che sta 
davvero diventando pipan- 
tesco, il mnppiorc iiieonre- 
niente è nei costi di produ¬ 
zione. che sono ancora trop¬ 
po alti. Già gli sperperi che 
con tanta leggerezza veni- 
vniio tollerati nlriini anni 
fa, sono stati soppressi: 
scomparsi totalmente sono 
pii stucchi, le colonne, i cor¬ 
nicioni, i marmi e le rifi¬ 
niture barocche Grazie a 
(piesto, il costo di un me- 
troqiiaiìro è sce.so da oltre 
duemila e millesetterento- 
riiuiuiinta rubli Ma non 
basta. La recente conferen¬ 
za del partito per la città 
di Mosca SII (piesto punto, 
si è concentrata sulla criti¬ 
ca. Vi .sono ancora sprechi 
di materiale e dì mano 
d'opera, insiiftìcienfi’ è lo 
impiego delle macchine. 

Qnest'antin nella capitale 
bisognerà ridurre (piel To¬ 
sto a milleseicento rubli 
per poi abbassarlo ancora, 
piti tardi, sino a un limite 
di mille trecento. Con ir 
proporzioni che ha rag¬ 
giunto l'edilizia, è da que¬ 
ste economie che si atten¬ 
dono le risorse èssenzinli 
per realizzare il program¬ 
ma lanciato dal governo r 
dal C C La soluzione sta. a 
detta dei tecnici, nella 
grande costruzione indu¬ 


striale a pezzi prefabbri¬ 
cati: oggi questa è già lar¬ 
gamente impiegata, ma de¬ 
ve diventare generale. 

Da (itiesta tendenza, da 
problemi enormi che sono 
sorti non appena si è af¬ 
frontato un piano di tanta 
importanza, è cominciato 
anche il rinnovamento del- 
rarehitettiira sovietica. 

Aboliti i fronzoli super- 
fini e di cattivo gusto, le 
case che ora sorgono sono 
in genere degli enormi e 
pesanti piirnììclepipedi: mi¬ 
gliori. certo, di quelli che sì 
costruivano qualche anno 
fa, ma tntt'altro che per¬ 
fetti. Sotto diversi aspetti, 
essi non sono ancora suf¬ 
ficientemente razionali. Più 
interessanti sono, invece, le 
.soluzioni IIrhunisfielle con r 
grandi blocchi di edifici 
nniliimcnte n tutti i loro 
servizi, dalle scuole alle 
liivander'c. alleggeriti da 
zone verdi, larghe .strade, 
giardini, senza avarizia di 
spazio Ma, più dei risnl- 
tali, valgono in questo mo¬ 
mento le ricerche. Il pro¬ 
blema che assilla I costrut¬ 
tori è quello della soluzio¬ 
ne ideale jier appartamenti 
piccoli, poco cari, destinati 
a una sola famiglia, eppu¬ 
re dotati di ogni comodità: 
(ilhi conferenza del partito 
essi sono stati criticati jiro- 
prio perché gli alloggi di 
quel tipo sono (incora trop- 
p(ì pochi. Da questa esigen¬ 
za pratica vengono anche i 
suggerimenti per progetti 
più nuovi e più arditi. Tut¬ 
te te esperienze straniere, 
mn .soprattutto quelle degli 
architetti scandinavi, ven¬ 
gono adesso stndiiile. 

.Anche due o tre mini fa 
sellitene si fosse già proda- 
moto Tinnliìità dei fregi e 
delle colonne, si rc.spinqc- 
vann tutte le suggestioni 
fiinzionnii c costrnttivisti- 
che. Oggi si è rilevato come 
(ilPe.spo.sizioiie di Brii.Telle.i 
l'IIRSS sarà rnpprcscntnta 
da un pndiglionc di gusto 
perfettamente moderno: in 
vetro, accinto c remento. 
Eppure, non si tratta di ar¬ 
chi t et tura da * esportazio¬ 
ne >. lo stesso palazzo ver¬ 
rà ]>iù tardi smontato c por¬ 
tato a Mosca. Anche qui 
già è cominciata n è pro¬ 
gettata per i ])rossimi mesi 
la ('ostruzione di editici 
eoneepifi con gusto c cri¬ 
teri analoghi Nc ho visti 
almeno tre: la < casa di 
commercio >. cioè i grandi 
magazzini che sorgeranno 
entro ranno prossimo nel¬ 
la zona dell'università, il 
iitioro ciiiemafoprii/o n lar¬ 
go schermo con duemila 
posti, progettato nella cen¬ 
tralissima piazza I^nskin e. 
infine, la bihliotecn delle 
nuove facoltà umanistiche 
sui monti Lenin, che sarà 
pure interamente di vetro c 
cemento, 

E' dunque bene che il 
congresso mondiale degli 
arciiitelti si svolga a Afo- 
sca tiri prossimo luglio. 
Diffìcilmente, del resto, hi 
scelta della sede per (india 
manifestazione poteva esse¬ 
re migliore. La capitale .so¬ 
vietica è oggi la città rden- 
Ir per un nrrhìteftn, se non 
altro perché è la meiropoh 
dove nel mondo si costrni- 
.crc di più: una città che nei 
;7ro.s.simi (inni si rinnoverà 
(piasi integralmente. 

oiisurri: «dfi'a 


GAZZETTINO DELLE ARTI 



Un premio vai Lene ima nies.«a 

Scqnalamtno recentemente l’oscura faccenda dei Pro.n.i 
artistici e dell.a cultura banditi dal mini.stero dell'Interno, fac¬ 
cenda che finirà probabilmente in inbuncle. nonostante tl 
distaccato silenzio con cui l'on. Tambroni ha risposto ad una 
interrogazione presentata dai comunisti in Sem.to nonché a 
una lettera della Federazione degli arti.sti (CGIl.) c della I7L. 

Ora è la volta di una iniziativa ricolta ai piovani e pro¬ 
mossa per l'occasione da quella benemerita e notissima im¬ 
presa culturale che risponde al nome stonifiectivo di Unione 
nazionale della Messa dezli artisti: impresa di cui è segreta¬ 
rio l'ineffabile monsignor Ennio Francia, assistente eccle¬ 
siastico nazionale. 

Sapevamo che la Messa degli artieti si occupava di recu¬ 
perare alia Chiesa e a”a funzioni religiose i p.n (tziosi fra gii 
artisti falliti di ria del Babuino. e come alcuni d'ess: si af¬ 
fannassero per fcr.si notare la domenica mattina nella chiesa 
di piazza del Popolo E ora invece la benemerita - Messa - 
s'e fatta promotrice di una mostra nazionale d'ert»' giovanile, 
col concorso di un comitato d'onore nel quale figurano al 
gran completo ministri e sottosegretari (sino a quello delia 
Difesa), una rappresentanza romuncic pure al completo, il 
sigrioT Luigi Gedda, c infine l'onnipresente prof. De Angebs 
D'O.s.sat. direttore delle Be’le Arti. Il denaro ncturalmentc 
sarà quello dei contribuenti. Ai signori Spada. Del Debbio. 
Occhetto c Barelli, noti esperti di arte italiana, toccherà il 
facile compito degli inviti: mentre le opere innate per crrct- 
r.izionc .saranno selezionate da Bellonzi. Marmo. Barbieri. 
Cantiiinr,'. Carli. Dragone, Fazzir.i (ma perche questo illustre 
scu’tiìs.' r-i'n,' sempre a trovarsi in mezzo a faccende che non 
a.ni ano certo al suo nnmeyj, Beppe G.izzi II P.ilazzo delle 
F.spos.z ov.i di Roma s.irà munificamente conces'O .Sono an- 
nurc.'it. vac-.ì V cute aci premi nel bando d. not senza 

prec.s'.rne l'importo ne tantomeno ah eJargitori Sono pari- 
rnente carantiti acquisti da parie dello Stato, di Enti pi.bblir; 
e privati: un premio particolare verrà assegnato alla mi¬ 
gliore opera a soggetto sacro In un foglietto a parte, poi. *1 
scrive che - vi sarà la cessione gratuita della proprietà di 
uno studio in Roma ». 

Il premiiiccio SI inquadra in un meditato piano contro l'arte 
iraìiaiic. piano che viene condotto, secondo zone di influenza, 
dalle vdrie clientele intellettuali clericali particolarmente di 
.Milano e floma. dentro, fuori, e contro lo Biennale. Il malpo- 
verno e il malcostume del centinaio di mostre estemporanee 
che annualmente si organizzano da noi per rendere più facile 
la vita delle n.imerose greppie locali viene a costare 250 mi- 
Uoiii, c CIO mentre vanno sempre più decadendo, vittime del 
rnerenniilismo e delle clientele politiche, le nostre meggiori 
i.stituz.’oni artistiche, gli istituti e i licei artistici, le università. 
In Parlamento c'è ancora da esaminare quel disegno di legge 


sulla TCgoìamcritr.zione delle mostre che le sinistre presen¬ 
tarono (/iialchr mese fa e che, inquadrato nella unitaria ri¬ 
forma (iella Biennale c della Qucdnrnuale, costituisce un 
primo passo verso la moralizzazione della i ita artistica nazio¬ 
nale. l.ci ricordiamo c ;li stessi pre.se, iinlori perche una rren- 
tualr regoliirnentazionc dorrebbe jirem'iwr.-.: nei riguardi di 
ogni possibile .strnni'-ntahsnio politico, pe# conservere gelo- 




AI.BF.RTO ZIVF.RI: «Alberi», dipinto esposto all» Mostra 
nazionale d'arie « Premia Viterbo «, nel Palazzo dei Priori 


semente alle esposizioni il loro carattere di mnilerne istanze 
di •lualificazionc culturale a livello comunale, regionale e 
nazionale 

da. mi. 

Ritrovalo un affresco lonthtirdo 

l:i u:i sottotetto della chie.sa niil.inese di S .Marna Podor.e 
è stato port.ato alla luce in (|ur.s'i giorni, a eiir.i delle Sopnn- 
tend'-nze alle Op‘-re d'Arte della I.onib.irdia e con riiiter- 
vento del rf 5 taur.at,)re Dtteiiii Della Kotl.-i. un gr.anric atfrcsco 
r.'iflìgurante il corteo dei He Magi, eseguito probalnlincntc 
verso i.', nie'a del ’tlK). Il r.iro dipinto verrà ora distaccato 
C.d esp,)s‘o in orc.a.sione dell.i .Mo.stra deirArto Lombarda dai 
Visconti agli Sforza, che 5; aprila ne» pross.mo apr.l» a 
Milano. 

Intanto, mentre sono ciii cominciate ad .arnv.are te pr:n»e 
opere dall'estero (.sculture, codici miniati, vetr.ile. orvfice- 
r:e ecc * repente un p.,' dovun(|Ue attr,«verso uria vasta c 
rigor,7sa sceìt.a per comporre reccezionale r.i.ssegna, è giunta 
ass-.curazionc rii due r.Avanti prestiti- !,« bellissmia P.ila del 
B-rg.>:none. r;istodi*,a netlc. chiesa dei SS. Grcz.ono e Fel.no 
di Arona. c il fa.s;r,so polittico di Bu'inone e di Zer.ole. 
dell.a Parroeehiale di Treviglio. che s.-.r.-i \ino dei - pezzi - di 
maggior richiamo della Mostra. 

Le mostre a Roma 

I-a Galleria nazionale d'arte moderna, in collaborazione 
col M'J.seo d'arte moderna di New York, ha allestito un^ampia 
mostra di opere di'll'americano Jackson PoIIock ( 1912-liiiStì>. 
uno de; p.tton p.ù originai» c dssri»ssi per il suo valore e la 
s’»., influer.z.» t.el dopoguerra sulla pittura europea di tcn- 
denz., a-tr.itta I,.i mostra •«' costituita da una scelta di .'(1 
dipinti c 'Jt* fra d.S‘’gr,i. tempere e acriuerelii. che dorunien- 
tano con sulficionte chiarezz « il p.as.saggio di Poìlock attr.i- 
verso espenenzi' figurative tipic.^mentc americane o tradi¬ 
zionali <fu allievo di Thomas Bontoni. successive esperienze 
di gusto picassicmo. surrealiste, c infine astratte. L'c.sposi- 
zione. delia quale parleremo più diflusamente nei prossimi 
giorni, è aperta lutti i giorni dalle IO alle Ifi. 

Fino al 7 m.'Hrzo Ebano Fantuzzi espone nella galleria 
-Russo» in pi.azza di Spagna trenta opere recenti dipinte 
con la solita elegante bravura secondo quel gusto -quoti¬ 
diano- che caratterizzò il suo lavoro agli inizi, ma che oggi 
g à volge .n moniera ò'. soggetti, colore-luce, tecnica' a quanco 
un bar. un.a strada, una luce, una figura, un Colore nuova¬ 
mente visti, scoperti? 

Allo - Zodiaco- di via Romagna 18. opere di Campigli. 
Carra. C«s,>rali. De Chirico. Manzù. Sironi e Morandi (un 
gruppo sceltissimo di incisioni). Pitture di Bruno Cassinari 
(1953-1957) e di Ennio Morlotti (1935-1956) presenta la gal¬ 
leria -Odyssia- (Via Liguria, 36). 


gli iirbitri lidll» Ijlll! 


Riprendiamo la pubblicazione delle risposte al 
nRcferendnin stilla RAI». Riirtroppo lo spazio non 
ci eo/i.s-eale, eoaie è intuibile, di pubblicare htile le 
Icltcrc ricevale, che ascendono ormai a diverse mi- 
tllUnu, Ci Umiliamo quindi a uno stralcio delie più 
.sifinificalive, rimandando ai pros.’ìimi (jiorni le altre, 
l'rciihiamo i iellori che voqliano intervenire sullo 
nrfiomenlo di inviare le loro lellere o al Gruppo 
Parlamentare eoiiinnista pre.sso la Camera dei oe- 
pitlcli (.Montecitorio • Roma) , o atta Redazione del- 
/'l’iiilà. V/a dei Taurini 19 - Romii, 


Democratizzare l’Ente 

Si! Vorrei che gli utenti. 
Il in regola con il canone (H 
iililionuinenio u, avessero hi 
posslliìUtà (li eleggere ogni 
2 o 3 anni i propri raiqire- 
sentiinti regionuli e nazionali. 
In.soniina occorre lu (leinocni- 
ti//azione ili qiiC'to Ente clic 
pnrlroppo ilcliliu rinun/iare 
iiiich'io 

Ilìpcto che sono stillo ili 
senlire offendere di continuo 
i mici ide.ili e i mìei .senti- 
menti d.igli aniiniietiilori «' 
rommenialori elle i ivo.io un. 
elle eoi eonlrilmio dei miei 
-oidi (bui e^'<i. iiii.iiido lì 
.i-i-oho sentirei «■eiiipre li« 'o- 
lonlù di tmlenii/.zure Li re.il- 
t.'i |iolemi//o M'intire. m.i iiiir 
troppo e-'i non ii.>«-o-io ii-lir 
mi S.irei proprio eoiile<u<> lo 
lioli-'-ero ! 

Eliglo Biuglonl 
( 11001.11 

l’referiseo i prngrunimi del 
terzo pereliè sono più seri 
e Inill.ino con miiiigior con- 
siiler.i/iotie l'intelligenza del 
r.iilio iiscolliilore 

Dcfiilererei clic la RAI-TV 
fo-^e direltii d.i uomini scelti 

d. ii i-iiiiiriliiienli niedi.inte re- 
leremliim elle dìa la postilli- 
lilù di fonn.irc nn (mniitato 
U.VI-TV, che soddi^fi vera¬ 
mente le esigenze di tulli i 
enniriliiienti indi-tintaniente, 
e per hi IL\1)U)-TV ehe pos¬ 
sa impiir-i per la «n.i «eriotà 
ed ohielliv il.'i c godere rosi 
dì un ni.iggior pre-iigio. 

Oiii«eppe (Iriin.ita 
K-iti-r Condì 
1 Mil.illo) 

Sulle trasmissioni 
per òambini 

Trasmissioni per hunihinì. 
l'roppi ronsigli foriii.ili ma 
non propriamenle ediiealivi. 
Trop|io di i-iiiruzione ameri- 

e. in.i per qii.iiilo riguarda hi 
scetia del lilm werlern ( L.m- 
rieri del Iteng.lhi eee.» eon- 
troprodiieenli. Orrorre mag¬ 
giore neellralezza nella sreh.i 
dei lilm d'.ivventure: vi sono 
ottimi film inglesi, svedesi, 
eeeo-lovaerili, se la prodiizio- 
nc italiana per ragazzi non 
«* -«iiflìrienle. t'archili- neees- 
‘.irio .-lahilire nn rontallo eon 
gruppi s)U'rialì/z.iti m-l eain- 
po deirinfanzia e avvalersi 
dei loro suggerimenti, aiuti e 
eoiisigli. per alleslin- pro- 
gi.imnii meno -tercolip.ili. 

Tropp.i fiilililà nei pro¬ 
grammi per le fam-iulle. D'ac¬ 
cordo ron nn po' di moda, 
nn po’ di jazz, ma ci deve 
«•"ere tpialcora «li piu -ostai»- 
/iah-i il pr«ihlem,i delle ra- 
gaz/«- «-Ile ih-voiiii sceitliersi 
■ma profe-'iioiii-. un lnl■<lier«:. 
e non -uno lìglir di mammà. 
F'ihirarle inoltre al loro fii- 
liiro roiiipilo di madri intrl- 
lig«-iiti «• aeginrn.ile e non in- 
ror.isgi.irh- ad e-sere «l,•gli 
animali dì lii-^o 

Ori.ell.i I.o J.iriiiio 
n.ir.iKiola 
I Honi.U 

l.e lr.i-iiii"ioiii iledirale ai 
li.iiiihini. hanno molle Inriim-. 
iiiam-.iiio «li rmiltì pnihirmi. 
p. «-- non poIr«-hhe la 
Il \l-'r\ far r«uiOsi-«-rc «-pisoili 
«l«-l iio-lro Iti^orginirnlo «• fal¬ 
li eroici ilell.i gnerr.i (larli- 
giaria. di «|ii>-i giovani die si 
tiallrrono e i adderò pi-r il ri¬ 
trailo di'I no'lro l’.n-««- «lal- 
l'onl.i del n.izi-fjH-itmo? 

Miclielc Hninetfo 
Iflenov.i) 

/ ”pwmbi” dal 1949 

Caris'inii compagni, 

rinnlnientr vedo con pia- 
rrre lina iniziativa che non 
da ora. ma «la parerdii anni 
«lovevj r—cre prt-'a ron '-,*■«. 
ria rii energia rome fu per la 
lezge truffa «lei l'l-*»3. Ver f-ir- 
vì romprenilere r«>n»e la p«-n- 
'«» io a rìciiardo <fe|l., It M-TV 
vi «{irò «uhiln die io non fio 
[«ili fatto l'ahhonann-nto «Iel¬ 
la railic». «lai l'M'l in poi. .\n- 
rnra oggi è nella •ofiitl.i con 
i piombi «Iella finanza, pur ‘a- 
pendo rhe ‘i sarehhr deterio¬ 
rala fino a non pot«-r più 
e‘»ere n-.it.i. 

So die non ‘irle .«t.ili del 
liuto inermi in «|ue>li anni, 
peri» i vo<lrì sforzi sono -Iati 
«leholi e infriitli|o-i. oggi in¬ 
vece -i «leve Ioti.ire a fonilo, 
per togliere dalle mani dei 
derirali la più hell.i rosa che 
la «rienza e la leeniea ahhìano 
potato creare per il progresso 
e il vivere civile. 

Alfredo S.irctta 
(C.vsto'.fr.vnco Veneto) 

Occorre una Associazione 

(ili abbonali all i R \Ì-TV 

sono lieti di parterip.it>- alla 
inizìaliv.i pre-a dal ro-ln» 
gruppo e «lall'n I nit'i • per 
mellere in Iure l'a-pello non 
del lutto eiliirativo e se-tari«> 
dei programmi della B.idio e 
della Televisione. I «l'tJgenli 
governativi rhe delljno i prò 
granimi agli eseriiiori fanno 
a-'egnamrnto fallo -pirit,» di 
• rassegnazione « degl» ;«hho- 
■ nati ,vì «piali però. luiiitual- 
menie. vengono riv.*'*t le 
esortazioni per il pagamento 
dei canoni. 

Penfo ehe un orga’.o per¬ 
manente di vigìlanaa dovreb¬ 


be essere costituito dagli «tes¬ 
si uhhonali i (piali dovieb 
boro rostitaire iin'associaiiu- 
iie di tutela e ili difesi, nei 
(■onfrontì della R.\l-T\ 

Pietro .Stallone 
(Roma) 

Son c’è solo la CISL 

La RAI non tratta in modo 
adegualo i problemi de-l'coo 
nomina e del lavoratori. Chi 
uscnlia In rubrica hii*iiinia 
nule II Ln voce del lavor. tori o 
li.i l'impressione ciie L (7SL 
sin l'unica organizzazi.iii, sin- 
il.icale operante e queu», per 
ora. non corrisponde niiCura 
alla re.illà 

La radio non accenna mai 
al prohlema iiìn imn«il.inl<- 
della vita sociale itali., tu. . la 
-perei|iiazione eronomi-u fra 
i vari ceti e popolazioni ita¬ 
liani spereipiazìiine i-he sì fu 
sempre più evidente e covti- 
lHi‘re iin'onln del i-e«ioie sot¬ 
to cui viviamo 

Clelia Montagnana 
(Torino) 

Sono un muratore... 

Noi siuiiia degli abbonati 
all.i H.-M rome i demoi-rutiri 
erìstiani. come i monarchici 
e i fasci-li. c abbiano diritto 
aiirhc noi come ablionati di 
sentire i nostri rap|)resenluiiti 
al Parliiinenlo dare un giudi¬ 
zio sui iiriiblenii tnterni ed 
internazionali 

Sulle condizioni dei lavo¬ 
ratori si hisi-ia II desiilerare 
e se e'è <iniilelie Irnsmi-sione 
è falla in modo rhe non sì 
i-.ipi'ee niente. Per esempio 
il sotloscritio è (III miirainrc. 
e non ha mai aenlito una 
trasmissione dedicatu airedi- 
lizia. non ha mai sentito per¬ 
chè gli affìtti costanlo tanto 
cari, che non è perchè gli 
operai eoftimo. ma perclic le 
aree f.ihhrie.ihili ini-idono il 
.ih e fin.inchc il f>h% qui a 
Milano SII un locale 

Fr.ini-f'sco Seneelmarro 
I Mil.ann) 

Controllare l’operalo 
di Piccone-Stella 

Aderisco con entiisiasiiio al¬ 
la vo-tra iniziativa di indire 
nn refereiiiliim riguardante la 
R.\I-TV. Anzi, ad essere sin¬ 
cero. ho l.i vaga Ìm|)re<5Ìonc 
rhe in qiie-to ffitorc non ci si 
sia opposti, eon il vigore siif- 
lirienle. allo strapotere demo- 
i-ri-liano; «i doveva e forse 
fi iiotev.i fare di più e più 
presto. 

(Jiianlo ai rimedi, non ere- 
do rhe la rommi<:ioiie parla- 
nll•lllare dì (-oiilrollo. possa fa¬ 
re mollo per la $iia stessa 
roinposizinnc. Credo |)iuilOslo 
rhe si liovrehhc pretendere 
l'iiiserinirnto. a fianco «li Pie- 
rone-^lell.i «- ilei compilatori 
degli altii.ali notiziari imlitici. 
ili alcuni nienihri ilelFoppOfì* 
zione. Inoltre si dovrebbe fa¬ 
re « rono.-enre il parere del¬ 
le liivcrse pani polilirhe sui 
problemi dì più grande inic- 
res.se ». .Ma non solo ipiesto. 
Periodicamente (p«-r es. ogni 
Li giorni o al massimo un 
iiie-e) giusto sarebbe rii,- fos- 
-e ronre-so a varie per-ona- 
lità «li ogni partito di (larlare 
alla radio ed alla televisione, 
ilhi-tramlo r.iltività e il pen¬ 
siero del proprio gruppo. 

Riero Vigo 

Denunciare gli arbitrii 

Caro l’Iis-e. 

v«»rrei che esaminaste la 
mia proposta ron la spe¬ 
ranza «li essere utile alla bat¬ 
taglia della Verità. 

Immediatamente sotto la te¬ 
stata del giornale, in an'al- 
|ezz.i di .1 reiHimetri per tulla 
la larghezz.i di-ll.i pagina, io 
metterei in eviib-nza tesiaali 
fra-i pmniinriate per mezzo 
dell.a RAI o ilella TV; denun- 
rrrei, in altro carattere, la 
fonte, gli autori c gli annun- 
rijtori. e i>er «pianto possi¬ 
bile i b*ro t>rcr«-<lenii politici 
e morali. 

n O 

(Torino) 

Abolire i commenti 

I notiziari ed i eommenti 
politici ‘««no sempre irnviron- 
tali alla più -(jeriala propa- 
gamlj demorri-tiana ed 
n .jilanliea ». Per eiò li ascolto 
«lì ra«l«i Bi-ngnerebbe abolire 
i commenti. 

l’ri'f. Vittorio Scifo 
(.Avo:i) 

Come ch'ono gli italiani ? 

Perche la R.M-TV non b» 
mai il coraggio dì presentare 
nei suoi programmi il vero 
volto d>-Ila slrarranile mag¬ 
gioranza del popolo italiano? 
l.e ron«lÌ7Ìoni di vita e di 
mi-eria «Ielle mas-e lavoratrici 
specie nel Meridione d'Ita¬ 
lia. doveva pre-eniare, dove 
le contadine lavorano rome 
be-tir per qualche centinaio, 
di lire al giorno specie neUa 
raccolta «Ielle olive; dove tan¬ 
te ilonne casalinghe sono an¬ 
che loro costrette ad alzarfi 
dì notte, quando forre molle 
signore rhe vediamo sui te- 
leschemti non sono ancora 
andate a «lormire. 

Domenis-o MazzanUi 
(C.vstc:una Grotta) 
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V UNITA’ 


Il cronisfa riceve dalle 18 alle 20 
Scrìvete alle cVoci delia città» 


Cronaca dì Roma 




Telef. 200.351 ■ 200-451 
num. InlernI 221 • 231 • 242 


A 33 MESI DALL,’ASSEGNAZIONE A ROMA OELEE OLIiMPIADI 1900 


eito.i'Avnti UEL i»Ah/ixzo in giustizia 


Approvata in Campidoglio la costruzione Giuseppe Venanzi insalta un testimone 
del Villaggio Olimpico al campo Parioli cl»e io accusa mentre depone in Assise 


Voto unanime con due astensioni - Gii interventi di Giunti c Natoli - 1 comunisti sollecitano la discussione di tutte 
le opere necessarie per ì Giochi - Smaccata difesa degli interessi privati neirintervcnto dì un consigliere tnonarciiico 


n 

v; 



Il # ffigiiir/e irriferibìli deWimputato contro il maresciallo di P.S. Nar- 

(iiuscijpe e Cesare Venanzi, Na- ciao SuntinelU. Il teste replica: « Sconta la pena, miserabile assassino! » 

rn” niaKKhi^'^ys*! **il*^ ca^ssmre ® martellatore Di ÌS'nnno conoscerà oggi la sua sorte: dopo la requisì’ 

(Iella IJanca del Cimino. Anto- torio e le arringhe difensive sarà emessa la sentenza della Corte d'Assise 

ino Lignini. 

L'udienza di ieri ò stata par- * """ ~ ' ~ -i»' i - i— ■■ ■. m . . , i 

lifolarnieiite drammatica In . 

.iperjuia di udienza la corte lia f>el bar Antlreini a Cura di \ e- A (jucsto punto il presidente due rissanti sono state divise 
clufunato nuovamente sulla pe Italia e vi si trattenne sm verso lia richiamato la Cipriani ed ha da alcuni agenti. 1 Quali hanno 
■ (lana la teste Cristiana Cijiria '23 Nel b.ar cerano varie messo a coiifronto 1 due testi- provveduto a farlo medicare 

ni. principale acciisatriro degli Persone, fra cui il niaresciallo moni. La Cipriani ha ripetuto neU'ambulatorio della Questu- 
imputati La donna, dopo aver carabinieri Schillaci Dopo la sua versione aggiungendo al- ra delle lievi contusioni ed esco- 


ipeluto che la Palombo le ave- **•’ ceito tempo, vi fu anche la tri particolari relativi ad incon- riazioni riportate nella baruf- 
’a confidato che autori del de vittima, il Cinini. 11 (piale ne tri successivi col Sini nel corso fa. 

itto erano stali i V'enanzl e il ‘'sci ver.so le ore 22 Non erano, dei quali questi le avrebbe ri- -- 

darchetti. iia ricostruito Fin- '>t>l bar nessuno degli potuto di avere paura dei Ve- 1 „ erunln 

......... ...... !.. n..i.!.. ...... rittllJlll irnnilt.'itl ri;in71 II 54irti hn nntfnlrv ♦iittnl 


MarcliLlli. ila ricostruito l'in- nivcce nel bar nessuno degli potuto di avere paura dei Ve* crnoln 

conilo con la Palombo, la tpia- 'itlindi imputati nanzi II Sini ha negato tutte 

le le aviebbe inoltre detto che II presidente ha contestato a queste circostanze riniatmndo Jj Dfifnnvfllle 

il movente del delitto stesso sa- (piesto punto le dichiarazioni mrino nella sua affermazione * 

rebbe stato il fatto che il Ci- fatte dalla Cipriani |a quale ‘«l «o» avere detto nulla alla ^ proposito della lettera da noi 
gnini aviebbe finanziato un ha affermato che il Slni, duran- . . j n - pubblicata nella rubrica «Voci 

commercio di stuiiefacenti con- te il proce.sso di iirimo grado , C ultimo teste della giornata città» riguardante la scuo- 

(lotto d.ii Venanzi e che (jiiesti a Viteibo. le aviebbe detto che il maresciallo di P. S elementare di Primavalle ri- 


A proposito della lettera da noi 
ibblicata nella rubrica * Voci 


} -a.:-- 

jii <-c ■'> V ' 'SiL 


11 Consiglio comunale ha fi- tive, che venivano osercilale mila vani per sanare lo situa- reca una parie del terreni del Catiipn Pariull sui liliali sara 
ntilmonte deciso In costnizio- talvolta pei sino mediante of- zioni di disagio; che il fatibi- costruito II Villaggio Olliniiie». Il complesso edill/io, che 
rie del Villaggio Olirripico al fette • gratuite • di terreni. sogno cresce di 34 mila vani accoglierà nel lUliO 8.000 atleti, oltre agli accotiip.ignalorl. 
Campo Parioli npprovando con P(‘r (|u;,nto conceiue gli im- all'anno; die occorrerebbe un sarà costruito dall’INt'IS. Le aliita/loiil sar.iiino destinale 
voto unanime (salvo due a- pegni finanziari del Comune, piano di 100 mila vani aH'aii- poi agli Inipiegati dello Stalo 

stensloni) la vendita del ter- Giunti ha invitato il sindaco no per .'i anni pei poter satu- __ 

reno necessario per le coslru- a tener conto, nella somma rare le richie.ste del mercato ' ' ' • ■ ■ - . 

zionl airiNCIS, che provve- delle sposo che Farnministra- edilizio per i meno abbienti. m-n « 

flerà alla edificazione del nuo- zione iJovrà affronlare. dei 2 - TRAGICO INCIDENTE NEL POMj 

vo quartiere. Un'altra parte miliardi e mezzo già di fatto NuOVe offerte -- 

del terreno sarà ceduta al impegnati con la cessione di . . • . 

CONI, che In restituirà entro un terreno di rilevante valore. per ridare iQ VlStO ■ ■ —^ _ _ ^ ■ ■ .£ ^ _ 

il 31 dicembre del lOGO. Le pa- A questo proposito. Natoli, no- ■ ■ . m B I ■ 

lazzine (non sunerlori ai 18 tondo che la .<^('mmn degli ini- Od Un lavoratore ■ 11 1^1^ I w ■ iv VM 


I ~ • -, chianiato sulla pedana il testi- co.stanza pi'rehó aveva paura eonferinato le sue precedenti 

mone Lello Sini, che era stato di'lla, famiglia Venanzi deposizioni l'imputato Venanzi 

Ledi una parte del terreni del Campii Parioli sui quull sara citato telegraficamente nella 11 Sini ha risposto che la cir- '**'• riv'olto al presidente istanza 

costruito II Villaggio Olliiipic». Il Complesso edill/io, che udienza di lumull dopo le di- costanza non è vera ed ha escili- perchiì si chiedesse al teste s(| 

accoglierà nel ItlliO 8.000 atleti, oltre agli uccotiip.igiialori, chiarazioni della Cipiiaiii. Il so recisamente di avere detto era vero che le prime indagini 

sarà coslriilto dall'INCiS. Le uliita/loiii sar.iiiiio destinale .Sini ha detto che la sera del- alla Cipriani di as’ore taciuto della polizia .si erano indiriz- 

pol agli Impiegati dello Stalo FIl maggio lO.'il egli si trovava la verità [ler paura dei Venanzi verso la sorella del teste 

stesso m quanto ella era Faman- 


Interrogazione 
sul filobus 36 

Il consigliere comunale 
compagno Soldini ha pre- 


TRAGICO INCIDENTE NEL POMERIGGIO DI IERI SULLA CASILINA 


del terreno sarà ceduta al impegnati con la cessione di 
CONI, che In restituirà entro un terreno di rilevante valore, 
il 31 dicembre del 1900. Le pa- A questo proposito. Natoli, no- 
Lizzine (non superiori ai 18 landò che la .somma di gli iin- 
inetri di altezza), che ospite- pegni per Ip Olimpiadi sì ag- 
ranno durante le Olimpiadi gli glrorcblie sul 10 milinidi, ha 


Ieri, sono pcrveniile alla no- 


atleti e gli accompagnatori dichiarato che il voto del griip- rodazloiie altre offerte dei Ijh ■ 

(8-9 mila persone) saranno do- po corr.uni.sta non saicbhe più ’V* per lelettrotecnmo t. 
po le Olimpiadi destinate a favorevole se quest'onere do- ^-• bisogmi di 40 mila 

case di abitazione per gli Im- vesse ricadere per intero sul- bre per recarsi a Milano, dove ■ 

piegati dello Stato. Un emen- l'amniinislra/inne eoiminale. bii faiiioso ociili.sta lo (iperera 

clamento della sncialista Del Gli intervonli di tutti gli al- gratiiitameiile lud fentativo di HS 

Ile ha fatto specificare nella tri consiglieri sono stati fa- ridonai gli alinetio par/ialmeiite Vii UM^tSlstt: SII 

deliberazione approvata che le vorevoli alla proposta, salvo la vista. F. P.. infalli, <> (piasi // ITi/f# 

assegnazioni dovranno avve- quelli del monarehico Itene- cieeo da anni per il diKlacco UH MUH \\ C lUt 

nire tenentio conto della gra- delfini e del d e Gr(‘i;gi. ItFF bilaterale della ri'tina e si tro--— 

duatoria, come è previsto dal- NCDCTTINl. che già a suo va nelFimpossihililà di lavo- nii-.it..,,-, d, ^ 

la legge. tempo si distinse in sedo di rare e ipiindi di portale il pane ‘ 

La costruzione del Villaggio c(immi<o-ione di piano regola- ai suoi figli. Un lettore che si v'a V**’.'.''‘ '.j i x ' 

Olimpico al Campo Parioli co- loi e per alcuni suoi intei venti e firmato con !(> sole imzi.ali 

stitulsce un succes.so di quan- a sostegno di interessi parti- <Q- H ) ha inviato un vaglia «‘sb. • '<''SO '‘'1 ‘ 

_ colari. Questn volta ha supe- di 500 lire. Giorgio Hodogno ' 

rato se stesso con stupefaccn- ha inviato mille lire ed altre 'ji Vi 

Dihaffifo sul tema* disinvoltura. Egli è tornato iiiilh» ne ha donale una eom- ‘V‘, t ‘’ITii 
Uioarriro sui rema. ^ criticare la proposta sopra!- paglia che ha voluto mantcnc- anni abitante « V'U'rbii il qua- 

piCpCTTARE tiilto perchè non si c tenuto re Fincognito: 1500 lire sono stava '“*’ *‘* 

conto di alcune offerto di gran- stato inoltre offerte da una si- consolare s(?diilo sul stilino 

IL CONCORDATO Ivi fulolata dalFa'gente di custodia 


Un motociclista muore sul colpo 
dopo rurto contro un’automobile 


te della vittima Antimio Cigni- sentato il 27 febbraio scor¬ 
ni Santinelli, rispondendo ad Ijj seguente mterroga- 

iina sanguinosa ingiuria ginn- zione- 
tagli dall'imputato, ha esclama- ... . , 

to: “ Sconta la pena miserabile ' soffoscritto infcrropa 
assassino - l'on. Assessore competente 

Alla parola “assassino» Fini- sulla oportiinità ~ corri- 
putato. trattenuto dai carabi- spoiidcnte «Ile sentite est- 

niori. è esploso in una serie di yenze deyli abitanti del fu- 
ingiiirie irriferibili sul conto fello — di provvedere ad 
del testimone. 11 presidente Io «'» Pbi idoneo allacciamento 
ha fatto allontanare dall'aula della zona attraverso il fi- 
lla sospeso, subito dopo, la lobiis 'Jti che attualmente li- 
udienz.a. rinviandola a questa inifd il suo percorso uIFal- 
mnttina. lecca di ria Capraia. 


fello — di provvedere ad 
un più idoneo allacciamento 
della zona attraverso il fi¬ 
lobus 30 che attualmente li¬ 
mita il suo percorso all'al¬ 
tezza di ria Capraia. 


Un agente di custodia è rimasto ferito — Due ragazzi travolti 
da una «Fiat 600 » mentre giocavano in via Odorisi da Cubbio 


conto di alcune offerto di gran- state inoltre offerte da una si- consolare s(?di lo sul stjuno 
di proprietari di aree. Affer- gnora. La .sottoscrizione ha posteriore della niotocicletta 
mando clic la proposin. cosi quimii raggiunto la cifra di *’'*‘**.‘'*‘* ' custodia 

com'ora, non lo . Jconfinfora- 19 350 lire. ‘'’à""*',*. Ctoffi di 32 anni an- 

va., il cnnslgUerc rnonarchi- liivltiamn tincorn una volta vn egli abitante a Viterbo in 

co ha Insislibi perchè venisse i nostri lettori a partecipare. “Iona in (.irnui, 

presa in considerazione l'offer- noi limiti delle loro possibilità. L’incidente e avvenuto verso 
tn di un noto proprietario, che a questa generosa gara di soli- "fv 17. La .strada, che In 
dispone di aree .sulla via di dnrielà iimann. Le offerte po.s- duel punto è lastricata con i 
Decima (Cristoforo Colombo) «tono essere inviato alla segro- *-sampietrini-. era leggerinen- 
e che pretendeva, come ha teria di redazione n alla ero- *v bagnata dalla pioggierelli- 
precisnto in seguito Cioccelli. naca del nostro giornale, via "•'* cadeva iiisisleiifc. Da 


Su questo tema U Sena- va 
tore Ambrogio Donlnl par- co 
lerà questa «era In un pub- ne 
bllco dibattito nel locali >a 
della Caso del Popolo di oj' 
Rsqiifltno (Via Galilei), al- 
le ore 20. Tutti possono In- c 
Icrvenire e prendere la pa- 
rola. , f* 


rola ni metro per 30 et- dei 'raurini 19 

I tari di terreno! Di questa prò- -- 

, posta, neiicdettini si era fatto c; j< 

ti hanno voluto (l ciimunlsU latore presso il sindaco. Una *** 

per primi, come risulta dagli altra proposta, sostenuta da CI Prei 

atti del Consiglio comunale) Benedettini, riguaniava la ces- 


Sì discute 
a Prenestìno 


via Valmontonc è sbucata una 
• topolino proprio nel mo¬ 
mento in CUI la motocicletta 
del Cioffi stava superando lo 
incrocio. Malgrado la manovra 
compiuta ìli extremis dai due 


ebe il Villaggio sorgesse su .sione di terreni privati al co- ì I programma del PCI conducenti. In motocicletta, do- 

torreno comunale o, quanto rnune nel pressi dcll’EUFr a - po aver slittato sulla strada, 

meno. In una zona clm evi- goq (](io Uro il metro per com- 0«!l' alle ore '20. nei locali è andata a sbattere contro la 

ta.sse 11 determinarsi di una ple.ssivi 120-130 milioni. Quo- della sezione di l’reiiestmo. macchina. 



• • • - Tutta 1(1 riistu zona che 

OGGI LA RFQIUSITORIA -si estende lunyo la via Isole 

CO.N’TRO DI NUN.NO — Di- Cursolane c strade adiacen- 

nanzi alla Corte di assise di fi. (’ praticamcentc sprov- 

Homa. presieiliit.a dal dr Seme- ri.stii di oyrii comunicazione, 

raro, è proseguito il processo a con tutto il disayio che ciù 

carico di .Sabino Di Niiiino fh»‘ comporta per i numerosi 


il 5 giugno l‘»50 uccise a colpi I cittadini che vi abitano. 


Idi marU'llo Gino Alberti, il ge- 


- Infine, ed allo scopo di 


store del distributore di bonzi- miyliorare l’attuale situazio- 
na sito in via Appia Nuova 675 nc. il sottoscritto interroga 
Nell'udienza di ieri sono stati l'on. .Assessore sulla oppor- 


ascoltati tutti i testimoni citati tnnìtìì di realizzare subito 
dalFnccusa c dalla difesa tra cui per lo meno il prolunya- 
Nimztn Di Nunno. madre del- mento del filobus 36 sul tra- 
Fimputato. Franco D'Amico c pitto via Isole Cursolane, 
Giovanni Forlano. p. Eiinnnei. ria M. Rocchet- 


Oggi avrà la parola il P. G 
dr. Gabrieli per la reiiuisitoria 


P. Eiipnnei. ria M. Rocchet¬ 
ta, viale Jonto 

NELLO SOLDINI ». 


Baruffa in questura 

. A, «v • rato nel 195,1. In possesso di una 

tra Gianna Rais grande e attrezzata palestra, di 

» • un .ampio c Uiminoso cortile e 

e un altra mondana fornito di tutti i ser\'izi igienici 

- s.anitari. può’ essere considerato 

Accusata di aver strangolato un moderno e funzionale com- 
Pnsqua Rotta (la poveretta — plw-so in gnid*! di ^dls^fòre le 
come si ricorderà - fu trovato ^""{«‘■"rre^uenzL ‘chf i^«na 
il 5 ottobre del '57 uccisa nei nih?ia dT'só Munni r.i|^!!ìnge "n 
suo appartamento di via Bel- un solo caso n numero di 41 fre- 
hino 5), Gianna Rais si è sca- quentanti c ciò sì veriflca_ in una 
glinta contro la mondana con prim.a classe mista. Tutti i ragaz- 
la quale altercava percuoten- della borgata sono ospitati In 
j_i.? un unico turno e con orario nor- 

“ , ._male evitandosi in tal modo alle 

L episodio t avvenuto nelle farnìgbe e agli scoiar! i disagi 
c.amere di sicurezza della Que- derivanti da turni aliornati -, 
stura centrale, dove le due don- Non si può’ dire che il scola- 



*• A; 


11 acieriiiiii.irsi ui 111 ., p ossivi 120-130 mi ioni. Quo- ueiia sezione ni l'rciiesimo. inaccnm:i. t nni-ii nKl i o sl’ONTiro — Il rorn.» rii-ll.i sventurato mntnriclisla nlelosamcnte co '-ma vcii...ue. nove .c i.i.c ciun- i,nn n può aire eoe u kxo.u- 

speculazione. arrecando danni sto picpo.ite sono stato p.Am- *vrà luogo F.nssemblca gene- I due motociclisti sono ro- « . enziio o in à lrsu elFarri^^^^^^^ trovavano essendo state retti in 

all'amministr.'izione pubblica. ,, otto il pi ofilo della «con- mie per la discussione sul lolati per terra, subito soc- _ porto da tin J enzuolo in attesa dell arrU o _ dcl Magt.strat» - ^^ ^ fermate nel corso di una re- uauo poem: 

Ove fosse stato necessario, i venienza ». progetto di programma eletto- corsi dalFaulomobilista dell.n non c'è stato più nulla da fare.|alFo.spcdalc di S. Giovanni do- .sa abb.indonando il bambino, tata dalla Sqiiadr.i del buon 


Villaggio Olimpico si ern sca* mnndazione ma per il quale 
lenata ancora una volta la i comunisti hannn dissociato 
pressione pesante e in alcuni I0 loro lesponsnbilit.à) che tcn. 
casi insidiosa degli interessi dev.'i ad aumentare le possi- 
privati. Il ritardo col quale biljtà di edificazione per ogni 
si è giunti alla scelta del Cam- .singolo lotto, in modo da rcn- 
po Parioli e il rischio grave derc dispiinibile una parte dei 
che Fattuazione del piu Im- terreni por la creazione di 
portante impianto sussidiario centri di in’.ere.‘’.se locale, 
dei Giochi non potesse venire cou queste due sole eccozio- 
ultimato in tempo sono stati ni, le proposte, come abbiamo 
causati dai tentennamenti del- detto, sono state approvate al¬ 
la giunta comunale nei con- Funanirnità. Su richiesta dei 
fronti di coloro che si sono fnt- comunisti. Cioccctti si è Im- 
ti portavoce di interessi par- pegnato a discutere al più 
ticolari. presto la sua relazione nggiun- 

Con lo due proposte apprij- liva sul problema delle OUm- 
vate Ieri, il Comune cede al- piadi. 

l'INCIS. avendone un miliardo L'ullim.i parte delJ.i scdut.i 
come contropartita, 127 mila è stat.'i dedicata .'ilFapprov.'izìo- 


lerazione Itomana del PCI. iper il Comp.Tgnoni purtroppo* Il Cioffi si trova ricoverato Due ragazzi, travolti da una 

_-eoo», sono stati ricoverati 

— -- In pravi condizioni alFospcda- 

^1^ H a g le di S. Camillo. L'incidente è 

m m avvenuto ieri alle ore 16.30 in 

^^QQI Ual COb di OVGSmQ Oderìsl da Gubbio dove 

'mmm m Stefano Migliato dì li anni abi- 

_ _ _ _ _ tante in via Orso Mano Cor- 

dogli studonti univorsitari 

_ stavano giocando, come ri.siil- 

terebbe da alcune tcstimo- 

Si svolgerà questa mattina alle ore 10 per manifestare "'‘in^qnci momento è .sopmg. 

1 opposizione studentesca al ripristino dell esame di stato tale cario campo.s venuti che 

li ha travolti. I due ragazzini, 
subito soccorsi .«ono stati tra- 

Sfamane alle dicci si svolge-ltinl diceva fra l'altro: 'Ciffa-talle 21. pro.segiicndo la loro -sportati al S. Camillo dove 


Rintracciati 62 minorenni 
fuggiti da casa in febbraio 

Altri 36 riconsegnati dalla polizia ai genitori — Da ventuno 
giorni un tredicenne non dà più notizie di sè ai genitori 


Dal rendiconto mensile della 
Po!iz;a dei m.nori della nostra 





«rau oi itiitiiu. 01.1 1 uiiicne micrvenuic per inizia* no (teli orarne di Stato. La ma- rnerjjìa nticlrare. *\ru<* uni- l er pioiesiare coniru ni -y -, j. , • • iti ^ 

che il CONI sì sono impegnali tivn dei comunisti) o n un m- nifesTaziono avvieno niontre rrrsifd .sonVtichr si prpparnno serrata e l'intransigenza del pa- L,-j polizìa sta ricercando unn *^*^\*'^^* d: età mrenore ai i ^ 
ad eseguire a proprio spese tcrvenlo informativo deirns- una settimana e in corso a!- le orbite (fepli spiifnilc. .Velie dronato nei confronti delle ri- ::iovanis5inia donna che ha ab- sono Siati r.ntr .cciaii cizii- 

i servizi pubblici necessari al- ses*«»rc MARCONI sul problo- rUniversit.*! lo sciopero, scop- l/nirersìfd ìLdidne //orlarono i ('hieste avanzate, i lavoratori bandonato il figlio di un mc>r ^‘7 P^hzna *n vane ^^ne nei.a 

la creazione del compl(?sso mn della casa. piato dopo mesi di viva as;i- bfirocrafieì esami di Stata, scioperanti hanno percorso in presso una generosa ospiste in *^**^^. ^ naccompar’n.n.: ai co- ^ 

La spesa che a (|ue.sto titolo sj ^ trattato di un Intervento tazione. Nel giorni scorsi pii nienfre mancano docenti, aule, ^ort^ le vie cittadine recando>i Marzi 10 munì aor;e.ne d.i. qu eruno ^ 

sosterrà l'INCIS sara ni 390 grigio, piatto, che contiene so- studenti hanno diffuso sipnifi- laboratori, stranienti e perfine Commissario prefettizio al Giorni fa si presenti in casr. fuggiti qualche giorno prima^ < 

milioni, qtiella del CONI c va* Io alcuni dati statìstici di qual- calivi volantini, per illustrare i banchiComune per denunciare il prò- signora Verpìr.elli una ra- Inoltre altri 36. che craro stati | 

lutata in 150 rnilioni. che interesse, come: la con- alla cittadinanza le ragioni del- lori intanto, 5 liberali on atteggiamento del pa. t;,22.T sui 19 anni con un bim- abbandonati, sono stai: nconse- ì 

Un risultato importante, co- stat.izione che occorrono 307 la loro lotta. Uno dei volan- .M.irtino e Colitto hanno pre- _ bo fra le bracei.a. La seono- gnati ai genitori, «ette sono t- 

me abbiamo già riferito Ieri. sentalo alla Camera un prò- _ scinta disse di chiamarsi Emi- stati arrestati perchè colpevoli y)ì, 

è costituito dalla sistcmazlo- .;etto concernente la sospensio- Culla - ’ia e raccontò una storia do- di vari reati. 14 sono stati de- ■ 

no delle oltre 400 famiglie che g > nc della lecce sulFesame d. - lorosa di privazioni e di sol- nunciati a piede libero, quattro 

occupano attualmente le ba- ^ Ti "é ^ St,ito: progetto analogo a quel- l-i casa dei comp.igni Carlo ferenze. Agciirnse anche di non segnalati all.a Procura c.ssendo m 

Tacche del Campo. IlminLste- i •■"€*11 il Ili €• ^ gjjj presentato al Senato da Delfini e /Nurora Milillo è sta- poter nemmeno provvedere a! minor; di 13 ami. altri 4 sono 9 






occupano attualmente le ba- ^ 
Tacche del Campo. Il ministe- i 
ro del Lavori pubblici si è in- j 
fatti impegnato a costruire a ^ 
sue spese (1 miliardo) le abi- ^ 
fazioni necessarie alla siste- ^ 
mazionc delle famiglie che j 
per 13 anni hanno invocato e ^ 
lottato per avere un'abitazio- ^ 
ne civile. ^ 


In smoking 


— .xT-i— ' V Siccome le illusioni non lata eh?*. « iVon contesto, *1 ^ e \enezia, sedi di facoltà di 

oliato per avere un abitazio ^ costituiscono reato, ,in,hc > ’a Madonna daiuta... *. i -irrhitotUira. riuniti.si j^r cs.a- 

le civile. ^ i..- i. « minare la questione degli c.s.imi 

Que.sta convenzione — han- ^ ™ possono aterne, , smo- alleato le, che s, W-icrfe g ^ rare danno 

IO notato prima il compagno < * invece no. . noi poveri poliziotti inve- ^ che deriverebbe ai circa 100 

-tTTx-m - —. SI -- < Saltatore lluffero e ra- ce... *. e Ofnitno sape i itna, i neo - laureati in architettur.i 


i Stato: progetto analogo a quel- casa dei compagni Carlo ferenze. Aggiunse anche di non segnalati alla Procura c.^sendo 

f Io già presentato al Senato da Delfini e /Nurora Milillo è sta- poter nemmeno provvedere a! minor; di 13 ami. altri 4 sono 

^ Donini o Rotn. d.i (lue mesi In t-"» allietata ieri dalla nascita mantenimento del piccolo. Pao- stati multati per accattonaggio 

? discussione. di un bimbo. Ai genitori ed lo. nato il 26 gennaio scor.so e i genitori di altri «ei ragazzi 

^ I presidenti degli ordini de- -*1 piccolo Leonardo le nostre L.i Vcrginelli offrì all.a g:o- deminciari per Facc-sttonaggio 

^ gli architetti di Firenze. Na- felicitazioni e gli auguri più vane ospitalità e cibo Icn mat- dei flg’.; 

^ poli. Palermo. Roma. Torino affettuosi. lina la sconosciuta è scompar- Tred.c; sono st.~.;i proposti. 


GIUNTI e poi il compagno J Saltatore Kuffero e la- ce...*, m Ufniino sape i guai ^ neo-laureati in architettur.i 

NATOLI — non rappresenta ^ squale Mauro, due giovanis- suoi... ». « Ld vuole scherza f dal luglio scorso ad oggi, .sic 

forse la soluzione ideale del ^ simi napoletani, hanno fatto re. lìallo. feste, tutta vita, f da una nomina d'ufficio delle 
problema; può suscitare un ^ rubra sera una visita scnzti perfino di (junresimn... *. f terne'' per le commissioni 

atteggiamento di favore, non < f'.Vgif.o , Eh. si fa quello che si ^ d’esamr. .ria dalla impossibiliti 

di entusiasmo. La discussio- Jf r-;. #• f 5 di sostenere l esame di stato 

ne al Con.siglio è arriv.Ha tar- i Ciiitaic,ch,a. può...*. , Lno smoking f 

di. e prima che il Consiglio ^ Poiché l abitazione er„ de- 


può.. *. e vjno smon.ofi ^ rjualora la nomina non erre- 
fo# fiocchi* / recar a i pan- ^ nisxr d*«tf feto * Hanno rìaf- 
taloni, ttn po* abbonaonii- f fermato la propria avversione 


INDAGINI IN CORSO SU UNO SCONCERTANTE RACCONTO 

Una ragoiia denuncia alla poliiia 
di essere stato rapita ai Porioii 






' / paio di pantaloni alla zuava di 

V ' lana marrone, una giacca grigia 

e un magFione granata. 

Un ladro tradito 
^ dai blue-jeans 

Un Ladro che aveva tentato 
X i di evitare l'arresto indossando 
un vestito da prete è stato tra- 
' dito dai pantaloni bleu-jcans 
che spuntavano sotto la tunica¬ 
ta Ieri mattina in via Britannia 
al il signor Giovanni Lonzo ha 
S sorpreso un uomo che stava 
F tentando di asportare la bat- 
« - teria del suo autocarro. Il ladro 
è fuggito e. malgrado l'insegui- 
■jB mento di due carabinieri inter¬ 
na venuti alle grida del Lenzo. è 
riuscito a nascondersi in un 
istituto ecclesiastico 
daÈ Dopo qualche minuto 1 mili» 
tari hanno visto uscire dal con- 
vento un prete daU'abWglia- 
aV mento strano. Sotto Fabtto ta- 
lare infatti irdossax’a i carat- 

V teristici pantaloni di tipo ame- 
W ricano II ladro è stato cattii- 
" rato e identificato per Salva¬ 
si tore Blanda di 46 anni, abitante 
*. in via Borchetto Latino 356 


Giantranrn Puzzo 

.r.fir.e. per il ricovero in una 
x'.asa di rieducazione, altri 13 
sono stati osp.tati alla Casa deJ 
Fanciullo, e 15 sono stati tra- 


LEGGETE 


\ic nueve 


fnrmfrr comc è La polizia sta indagando sul- infastidita a lungo mentre ella mente, per un guasto o per sferiti dalla Cr.sa del Fanciullo DIAPPUP QPIlPllllF 

formulalo •. l'avventura occorsa «d una stu- si recava a scuola. Ieri mat- m.ancanza di benzina, e la stii- .n altri istituti UlflUUIlL UlUllllfL 

Hanno d(?cì50 ìnflnc di no- dontessa che sarebbe stata ra- lina alle 8.30 circa, nnentre por- dor.tes5a sarebbe riiHCitxa a s:il- • • • , . . 

minare le •teme- nchiesto pita in pieno giorno nel quar- correva via Bertolonì. diretta a :.ire a terr.i e a rTfn<;:ar5; ;r. j a- r'-nrfr-ico Puz- ' niodelli e colori di 

ma contemporaneamente di ras- tiere Pandi e sarebbe riuscita scuola. Io sconosciuto Tavrebbe una tr.'ittorì.'i, .a! numero 77 del- 7^*. \ *^4 13 moda . Vestiti pronti e 


svenare le proprie dimissioni a sfucRire al suo rapitore in nuovamente avvicinata e. mi- ia «trr.da. d.ì dove ha dato l\a] 

unitamente a qtielle dei rispet- viale delle Belle Arti nacciandola di morte con uno t'amxe 

tivi consi£;Ii - per cii^'TOCiarc fa La giovane, figlia d: un fun- scalpello in pugno. Tavrebbe Csarabirieri e pol.zi.i. che han 


vivono da 21 g.orn: 


mi5ura con ottima stoffa dì 


mozione comunista sollccifas- i pipiia chiù pe* mariuaief z. capace, Sta conim*atitc /d- f 

se la discussione i m K* orerà, nun ciattra pen~ le a oipire.^ a, a sc/nofi- i 

tVta L’X^tame"‘?hrra^^- ^ infatti appena ^so ce. dall'abita*. • % 

gnazione delle Olimoiadi a Ro- ^ Termini Salva- comm a dieere ca vestite da ^ 

ma sia avvenuta 33 mesi fa ^ <Pasquale va rimasto mariaole non ci avreste fot- ^ 

lì ritardo è dovuto al fatto fi con la refurtiva in un vago- to caso? *. e f possibile ». < 

che la giunta non ha saputo ^ ne) si è sentito sei paia li « San Genna'. si 'na schi- J 

prendere subito una posizione fi occhi incollate addosso, dai fezza! ». ? 

chiara sia sul comple.s.so de- < capelli ai tacchi. « Bella noi romoletto \ 

gli Impegni sia per quanto ri- ^ ^ 


via Alessandro Ciald. 38 senza 


Jn c°r. •^nnfcssa o luiio. o uv, consigli - per dmocinre la La giov.ane. figlia d: un fun- scalpello in pugno. Favrebbe C.'.r.abirieri e po’..z;.i. che h.m- 

San Salvatore e Pasquale aveva- i propria rerpon.sabilita da quel- zionario deUT N A. e di una obbligala a salire su un c.am:on- no compiuto un.a b.rituta nella , 

zia. no una domanda urgente, e la del Afini.riero della Pubblica professoressa, si chiama Maria cino fermo sul Iato della strada zona atta ricerca del presunto X .r'"'*" 

f ce a Donò. IO nim me faccio ^ *»” segno di profC5ta Concetta Lucrezi, ha 23 anni Poi, messosi al volante, l'uomo rapitore, continvisno !e inda- Alessandro C;a.a. senza 

? ». capace. Ma comm’avitr fat- fi fj fronte od una cosi evidente e benché la sua residenza si avrebbe diretto la macchina a g.ni del caso. P*“ ritorno 

wn- le a capire? *. • fT semoli- ( dei legittimi interessi trovi a Napoli, vive dalFottobre gran velocità verso via Flami- __ Gianfranco Puzzo è alto poco 

--so ce dall'abito* e Sarebbe i ^ *<^orso a Roma per motivi di nia. travers.ando Villa Borghese .. piu di un metro e emquanta. 

Ita- comm a dicere ra vestite da I hU ^’Premo studio, in via Nino Oxilia, prc^ La Lucrez; ha dichiarato che Urge SOngUC ha i capelli e gli occhi nens- 


‘. - , . , . uno .«!.ito d; estremi angosci,-! ndiic.a 

"‘mI 2t giorni fa Gianfranco ha La- Impermeabili Naylon - He- 

j'F ^<tiato Fabit-azione paterna d. lion mattò per uomo e signora, 

zona a.;a ricerca del presunto 

rapitore, continuano le inda- Alessandro Cia.a. 38 senza Si vendo anche ratealmente. 
g.ni del c.a«o *.irc p»ù ritorno «arto ni vtOn\ 

^ _ Gianfranco Puzzo è alto poco V' 

più di un metro e cinquanta, ' >«) Somentana 31-33 
Urge sangue ha i capetti e gii occhi nens- (a 20 mittri da Porta Pia) 

_ simi e. pr.ma della scompare.^. 

La ragazza \clìa Del Pro» freqiient*iv a la niatt.na, in qii,«* citlRt.'ROt \ pi ASTICA 
posto ricoverata al S. Camil- lità d; apprer.d.sta elettricista. « 

lo padiglione Flaviani letto 51. una officina della Garbatella e ESTETlwA 


II) sciopero Zini - in viale Bruno Buozzi. farsi d.-ire un anello d'oro. le posto ricoverata al S. Camil- lità d; .apprer.d.sta elettricista. •••«•■■litif» a 

. , Secondo quanto la ragazza ha avrebbe passato intorno al collo lo padiglione Flaviani letto 51. una officina della Garbatella e ESlETlwA 

I cartai a Tivoli dichiarato alia polizia, il 25 una corda, sempre min.acclai> ha urgentissimo bisogno di La sera si recava ad una scuola macchie c tumori della pelle 

-:- ^ febbraio scorso un uomo robu- dola di morte. Ma. in viale sangue tipo Universale. Ri- professionale. DEPILAZIONE DEriNTTlv.A 

I cartai di TivoH hanno tori sto. con capelli e baffi rossicci, delle Belle Arti, il camioncino vol.ccrsi d.rettamente presso .^1 momento deli.-ì scompars.a jj y^j^j R<’oia. V. B. Buoni. H 


guarda le pressioni specula* wvxxxx«jxsi<roxx>Nxx>».\xxx>Piiwai«xxv«x'ro.v.x\xx\\x\xxxxxxxxvK^^^ il lavoro dalle ore 13* dimessamente vestito, l'avrcbboUi s.arebbe fcrm.ito improvx'isa-Ù'ospedale. 


1 Gi.-irfr.anco Puzzo irdoss.iva un 


.Vppunt.inncnto t, Vlt 
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L'UNITA' 


LA CRISI DELLA BIBUOTECA NAZIONALE 


CONTRO IL SABOTAGGIO D.C. IN PARLAMENTO 


Le toppe dello loogo OdISSeO MenVa di sciopero 

per dee mllleoi di velumi «ee » Poligra fico 

■ f _•• •! I_J! D!__1: _ J: r'-- 


C GLI SPETTACOLI DI OGGI 


Continui spostamenti da un piano all’altro, dalle cantine alle soffitte, 
alla ricerca di una sistemazione impossibile - L’urgenza di una nuova sede 


1 quattromila lavoratori di Piazza Verdi e di via Cap¬ 
poni chiedono la legge istitutiva dell’azienda statale 

Oggi l 4000 dipendenti deliessere accolti la legge stessa 
Poligrafico dello Stato, degli dovrebbe essere rinviata al 


Biblioteca nazionale cen- zionl di cemento. Cosi qua e risanate, si drizzano scaffala- stabilimenti di via Gino Cap- Senato e la sua approvazione 
frale cerca affannosamente l lo. là: pareti rinforzate, iniezioni ture in legno (coi residuati dei pon* tb Piazza Verdi, effet- ‘^ibro la presente legislatura 


aver occupato i sotterranei dei all'altro, dal primo ail'ultimo del pianterreno. Qualche mese luova eiie e m ^ 

Vittoriano, la « Vittorio Ema- piano! Nell’estate del '53 in- dopo i vecchi rifugi antiaerei, ^ba V Commissione del Se- 

nuele» SI studia di trovare an- fatti sono svuotati tutti gli scaf- umidi c polverosi, si dimostrano , • .11 

cora un’altra soluzione di ri- fali posti nel centro dei cor- iiisufflcienti; od ecco allora una L aslensione dal mniu!n°P^*nroriiut'i'v«'*'^nT»Mrr 

piego imposta dalla situazione rido) e delle sale. Parte del altra trovata geniale: armare f^ra effettuata anche dai 6000 la e pr ttivo. natura- 
di crisi. Chiusa deflnitivamente materiale, (ventisci tonnellat*' di scaffali (questa volta, in via lavoratori dello stabilimento le. quindi, che 1 layoraton ab¬ 
ai pubblico, la Biblioteca non di libri) è trasferito sotto il eccezionale, in ferro) la sala stata proclanmta biaiio reagito con la decisione 

può tirare avanti lo stesso. monumento di Vittorio Ema- dell'Emerotoca e la Sala di let- V'b'rsindacale tlella CGll b* sciopero di fronte all a- 

Bisogna dire però che. se le miele II (al Museo centrale del tura al pianterreno. ^ CISL non lia zione ritiaidatrke svolta dai 

autorità hanno fatto (e fanno) Risorgimento). Il trasporto, dai Mutata la direzione della Bi- accettato la proposta di ado- deputati 

orecchie da mercanti, riguardo quinto piano al V'iftoriano. du- blioteca. si è riscontrato un in- ‘^^1'**'**, 

l’esigenza di una nuova sede ra due mesi. D'altro canto, una dubbio senso di respiro. Invero, -stabilimento di via Cappi n chie- 

Ur la -Centrale-, la vecchia congerie di libri, già sistemati duralo poco. La sbalorditiva e ‘ ^ fa hi S'di Jefibcranio 

direzione della Biblioteca, as- negli scaffali di mezzo, vengo- quasi assoluta mancanza di m pi® òrr.^l/ in seno ^allf V Commissione 

secondata dal Ministero, porta 110 trasportati, con moiitacari- mezzi (dicci milioni l’anno!), fòi p.p . 1 = 1 ^ ‘ o in via suboidinUa che il 

la sua parte di responsabilità chi rudimentali, al quarto e lo stato -sinistrato- del pa- Le rLoni dello sciopero o- disegno di legge 

per questa grave situazione quinto piano I periodici tede- trimonio librario, sottoposto f ricercate nello fo‘ in di.scussione m aula senza 

avendo perseguito per anni 1 schi per fare un esempio, la- per anni a mutamenti e spo- atteggiamento di alcuni coni emendamenti. 
oroDoslto di veder realizzato il sciato il mezzanino, se ne van- stamenti. la primitività degli a.ai.. \) 

ir i#«Kì _ Df-n v^/1 i ^nr/'c^n. rlfi in ^^antinn* lo innnìnnti non hinnno noncnntito L . * 


progetto Vichi-Prandi, (prosen- no in cantina; la Biblioteca impianti non hanno consentito L j Senato o orocisamente i 

tato nel 1939. e approvato dai Bonghi prende il posto già oc- nemmeno una - normale animi, «..(.nj (J: ‘parto governativi 1 

-superiori consigli-) secondo cupato dai tedeschi; le colle- nistrazionc - del massimo isti- die hanno f'rcsentito una ‘^ene I 


CONV()Cz\ZI()i\I 


il quale la - Vittorio Ematine- zioiii - diverse pure in can- tuto librario italiano emeiulame'nti con l’intento ^- 

le- avrebbe dovuto essere de- tuia. eoe. Oggi, rcsigeiiza di una nuova p,.oi„ngare la discussione Partito 

Unitivamente sistemata nella GENNAIO 1954. Dopo sei me- sede, si presenta con dramma- relativa alla siste- 

sua stessa sede attuale, previo gj gj riapre la -Centrale-, a ''ca urgenza. mnzione del Poligrafico Se 

allontanamento dal Collegio regime ridotto Nelle cantine. r. in. tali emendamenti dovi'.«sero Mante'''rilo Niim»: or.- t’O. 

nomano del Liceo-ginnasio VI- j.-mi.le.n degli .iMivimì d.-i dtf- 

fÌe™ÒTdmoirs“m!°fó“s,u MIGLIAIA DI VISITATORI AL PAUZzo DELLE ESPOSIZIONI 

tore per settore, avrebbe po- - ci.i. oro itì. attivo loniiniiuu- oom 

tuto offrire, a volta a volta. .\l.irisa Muso Vosrovio. «mo 

delle sezioni alla nuova ineran- % • ■ ■■ III* oongn-sso d.-lla e.-lUil.i fontnum- 

interesse del pubblico 

d^una Emissione di^csper^ iMlmu.V.Vu'^ 

nel dicembre del .53. (u ancora IVl O<C Tl*tfl dAl|CI SlCUI^fi^ZZCI COMMt:itcl.\N'Tl 

in seguito, caldeggiato e soste- VAff oiovodl 6 mie oro l-iuo st i.-r- 

nulo, sia pure non apertamente ----—---------- Foiler^izìtmo iio.i riiitùi>iu* 

Netta illusione di poter ope- un pnibhMni il<‘l «.-(MnimTcio ro- 

don,'B?bìiSr m°a rassegna organizzata dall’E.N.P.I. 

^ ^ai c.i.A.s. - Alle prose con le « prove » psicologiche . 

VISO situazioni criticne^ sono - riucosciti/ioM: 

state prese m questi anni, ima 

scric di iniziative (ammoderna- l a - Mostra della Sicurezza - perchè l’industriale non rispet- allievi delle scuole professio- 01’iV. 

menti ed altro), per cui. dal attualmente aperta al pubblico ta le norme di legge In fatto iiali o'rH'ni lu'tL Cn'c,'.^ 

1945 ad oggi, quasi tutto il pa- dalle ore 9 alle ore 20 di tutti di infortuni Questa realtà nel- Tutto sommato, una - mostra - ui.-nse. 

trimonio librario della - Vitto- i giorni, fino al giorno 9. al ta mostra è assolutamente as- da vedere e da ricordare, so- domani- 

rio Emanuele - (due milioni di Palazzo delle Esposizioni, me- sente Citiamo un solo csem- pratlutto. perchè «piesto è il a 'friiinfale (via IM.-Iro Ciati- 
volumi) è stato rimosso, spo- rita l attenzione dei cittadini pio: nel padiglione di un’azienda proposito didattico fondameli- none) ore 11), lo soziotd «l.-lla ólr- 

stato, trasferito da un piano Pur con certi inevitabili limiti chimico romana vi è un grafico tale dcll ENPI e del Cl.AS: ri- vosi-riziono Cassi.»-Aim-ha 


Vivo interesse del pubblico 

alla “Mostra della sicurezxa,. 

Pregi e limiii della rassegna organizzata dall' E.N.P.l. 
e dal C.I.A.S. - Alle prese con le « prove » psicologiche 


rolli. raiiipll.'IU. 010 Iti. .'Oisom- | 
lili-.i oongro'sii.il.i (ti-lli- .-••Itili.-' 
fommiiiili con K. AllU-n Tost.io-i 
t-l.i. oro Ili. atliv.» I.'iiiininilo 0011 
.\l:irisa Muso Vose.do. t'io 
c.ingrosso d.-lla c-lliil.i foiiiniini- 
U- Somalia con C Angi-llm l•Ti^- 
II oro 17. jissomlil.M f.-mmiiiil.- 
•l'ii Klis.i T-in/.irt-ll.'i 
ItlUNlONK STIt.XOItllINAItl \ 
SUI IMtOm.l.Ml 
UKI C()MMt:itCl.\N'TI 
Giovoill 6 allo or»- g0.30 st t.-r- 
lA in Fo.l.-razioiio tin.i riiiniono 
un probl.-ini d.-l coininoroio ro- 
111 : 111 ». Sono Indiati tutti I coiii- 
nn-rcl.inti comunisti o i rosiioii- 
-.ilnll di massa dolio sozionl 

msvrrsvi iiki.i f sKcitt rKitiK 
l'Kit (’iitcuscitr/uivi: 

Oii<-sl.i s.-r.i .1 iisinii-.. vi.i Gi¬ 
rili.imo Ui-uzom, .■>. .di»- tiro l-.i lo 
-i.-rioni d.-lla Ciic.iM-ri/ioii.- O I 


®Fcc”ò‘''^quakhe t^ della -•unita in rimiti partioolari del gligenza - (Questo è. poi. conio - 3 - s,..-zia 7 di ..ro hi. lo s.-zt..m d.-lla 

•V„ ” ^ ‘‘1 »«’•••'* Sonotà tuo- .hbiamo detto lo spinto della 1 é clrcoscrlzlotu- Appto-I.atm» 

° insK II oi.Min riunriv» Aerila si conduco contro gli rassegna c il limiti, a parte i 061 laVOrO agriCOIO a Ludodsi (da Urosda )0i oro 

. IJitp. 11 ucnio civile riiiii infortuni In particolare sul la- pregi didattici ed educativi. - 1*J. le s.-zionl della clrcoscriztoiu- 

l’impianto elettrico, soiioirac- ^ pj^ ij, «pncrale riell.a Nelle sale del pianterreno il Al Palazzo delle Esposizioni. ■ìalarlo-Noiiu-ntano, 

eia; necessario, quindi, lo -spoi- casa, sulle strade padiglione che riscuote il mag- nel corso delta - Campagna dei- ^ P.irtonaci-io (via Cupr.-i) oro 

Una lotta, per quanto riguar- giore interc.sse del pubblico è ta Sicurezza - dell’E.VPl I prò- ^ della drcoscrizlono 

da il lavoro che viene condot- indubbiamente quello dedicato relativi alla sicurezza e 

ta in tutto il mondo- dall URSS al - Servizio sanitario per 1 igte- , FGCI 

att’Australia. dall’America alla ne del lavoro e forientamento lai oro agricolo. unuit-miu i- on 

Jugoslavia In diverse lingue professionale-. In particolare ^‘*7° semhioa' isòriii/*^ rpi..?r.'. 

con molteplici colori e diverse il settore della psicologia del nella giornata di ieri, durante Zatta)- “ 
immagini più o meno conge- lavoro, affascina 1 visitatori 1 un Convegno, a cut hanno par- Tusc«i»no. ore 20; riunione del 
niall, l’attenzione e la fantasia quali sostano a provare le loro tecipato esperti e tecnici del comitato direttivo (Arturo Mar- 

dei lavoratore è attirata sulle capacità direttamente sul test: .^ttoro cani rii azionHa «..-i ctiloniic); 

conseguenze degli infortuni o si soffermano al modellino del , ° ziencle agri- domani: CMielnindaiiui. ore 

sul pericolo specifico che lo mi- falso tornio per registrare la dell Agro romano, docenti degli iscritti (Ar- 

naccia lavorando in un deter- dissociazione del movimenti e allievi di scuole professionali ‘ 20 * nsAemhie-» dr»!! 

minato ambiente, ad una dat.i delle mano: o presso la sfera a indirizzo agricolo. iscritti is.mti^' G.^of.nlo)* 

macchina, occ ntpfer. per registrare la coor- 

Prima di fare alcuni cenni .iinazione dei piccoli movlmen- ' .. . .. . . . . .- --w 

nei padiglioni, dislocati nelle ti delle mani: o presso 11 blocco ^ 

ampie sale del Palazzo delle iripolj/ per verificare la propria f 1 \ 

Esposizioni, vogliamo subito intelligenza pratica; o presso il | 1 

chiarire i -limiti sociali- a - tachistoscopio - per verificare \ ^ 1,1 f i l 1^ 1*^ / 

cui abbiamo accennalo. Innan- la propria rapidità di percezio- \ j 

zitutto, ci è sembrato di rile- nc; o presso I.n ~ immagine spe- ^ 

varo Un orientamento troppo culare - per il controllo dei mo- ——^ 

da^a'Sl?zfone''de?^ vlmentl automatici e cosi via ^ g.ORNO Il’EucU.lc; , Hollywood o morte» 

i.; n padiglione_ dedicato alle .rf, . « -d Flaminio; «Guerra e pace» 


Ieri giornata 
del lavoro agricolo 


ASSEMBLEA 
DI STUDENTI 
E PROFESSORI 
COMUNISTI 

Domani alle ore 18 è con¬ 
vocata nel locali della Fe¬ 
derazione romana del PCI 
(piazza Sant’Andrea della 
Valle) l'assemblea generale 
degli universitari, degli as¬ 
sistenti e del professori co¬ 
munisti per discutere sul 
seguente ordine del giorno; 
■ IL PROGRAMMA ELET¬ 
TORALE DEL PARTITO 
CON P.ARTICOLARE RI¬ 
FERIMENTO AI PROBLE¬ 
MI DELL'UNIVERSITÀ'. 
Introdurrà il compagno Ma¬ 
rio Alicata. 


Piccola cronaca 


0 / •*’ malattie profe..sionali offro an- 

ifTm l^rlo d'i i?mos?ra "cnmè'’'o"g%.‘pa?an^^^ tarali; Vs.M 


L Giorno 

Oggi, mercoledì 5 (64-.10II a 


l’tueli.te; « Hollywood o morte» 
:(1 Flaminio; « Guerra e pace » 
.iirilolly».»>d: « La.iri di blci- 


causa della congerie dei calci-Uionc antÌTiforliini=tica In se¬ 


li lavorazione, si siano scoper 
'e e individuate malattie prò 


tereSse e Sole, sorge ulte 6.57. tramon- ciotte » .il Le.ieine. « Colui eiie 

rarallela- ta alle 18 M deve morire » al Manzoni. «L’un- 

uovi tip’ bollettini w" m!.l e.sistito» al 

1 eeoner “ULLtIIINI .M;i?simo; «Le signorine deiio 

din nrn — Urmograllco, Nati: maschi 37. 04 » all'Orione; « Le notti hian- 

[ t.-ininiiie 54 Nati morti l. Mor- elio» airottaviano; < Guendall- 


nacci e del terriccio prodotti rondo luogo, nella pur vn.=ta lIu w.Ann n-ininine 54 Nati morti l. Mor- die» allOttaviano; < Guendall- 

nel corso dei lavori Si procede mostra, non ha trovato posto «n Ua m/M 22, femmine 2^ d.-i Kunstat.iri dei- 

ai - risanamento - dei vecchi ri- il minimo accenno a una delle . „ . :• freaiienti di 'H’'*" G-7i^’lr’ *-i?*t**^ ®*V’ 

- • ta j « -«.e,... -.u- 'Ono 1 casi pili ircaupnxi ni trinioiii imsmiti 14 P* r fi'iii* tr«i(* iti x ni Tii«{col«i 

fugi antiaerei, allo scopo di tra- «^^usp spesso concorrono a nneucomosi che colpiscono i la - Mriror..i..RH.. 
cfprirvi I cinrnnli ntinttdinni in provocare 1 infortunio sul la- _-j. . ..z. ...j__ # .. _ 


svaiiaidiuTv Iivavaitr uai . • I*imnrg»cc?nno il zuiiu rl?l ai una noiir CI c5TaU'» ai- mncin 

dei vecchi scaffali. Si svuotano delle lo'^gi e dei reco- Altrettanto Interessanti sono i Archimede, Spicmrttire. « Nata PRODUTTORI 

le stanze degl, uffici, ricolme d. l'nTÀu ''anHn?nr1»nisHci j, Vigili Urbani ^rgiam^'r'.l 

v^éVrsfs e^r;.'aTa^a b^bhò^^^^ .comp,rso in tutte le aziende; a'èli in”denli%^^^^^ mT 'Ì H KTcI* moni"’in‘^80 _ r.l. F.tuori lUunIH tnlzlcr.-.n- 

\e era sisicrnata la omiioieca -,nz, j-he la attività prevalente Tcoic.mt agli im'im’nti dei irar- , ,, QuaDm Font..ne; «Un no riu.mt.. prlm.n un corso p.-r 

Eborense; e il tutto è .ammassa- delle aziende sia quella della Affascinante li p.adiglionc p7,.,ura , .-iiPAicc: «Un spiranti pr.KtuHori per la ven¬ 
to in scaffalature improvvisate nrevenzione degli Infortuni .m- sicurezza sul mare e ne. ,,,|o netta notte» aU'Appio. Ode- dit.i rat.-ale di lllirl. con po«pl- 





al quarto piano ^^Ichè qtielìa del giiad.igno N.in POTti, con I suoi -radar-, i .calchi. Savol.i; < Il mio corpo tl hiUl.à «li lavoro anche tn .olire 

1951. Per trovare una sede vogliamo, con qiiesie parole ' l^neia.eagole-. i r.izzi lumi .ppartiene tUomlnll » all’Ariel. clUA (Genov... Torino, Milano) 

al Contro italiano per il cata- negare che vi siano aziende le '’osi. ecc » sfid.n atro K. Corrai » all Atlan- ii corso avr.A la dur.ita di in- 

ìogo unico. SI sloggiano da un duali nre.sfano la ma.c.sima af- Al secondo piano, nel padi- ’i-o 

corridoio lungo 80 rnetn. al se- 'enzinne alla protezione antin zlione della TETf il visitatore o.!rdènc*ne. MÓndi.aL f Giùli.-tm ’.h re ai p.,M',7n',5:!mr"‘un" 

condo piano, le collezioni dei ^ortunfsfiea ina nemmeno ae volendo, può ascoll.are al tele- ^ Rnmeo » .mio -Splendid; «O fisso oltre ...1 una perc.nluai.- 

periodici francesi, italiani c «i ometta ima par- fono la spiecazione^ di come canf^acriro» al Venturi Aprile. «;ul vrn<luto P<t le iscrizioni e 

della Miscellanea Valenti; ma- *** della realtà avviene un infortunio che ap- « Mari.-a la civetta » all’Aur.-lto. per maggiori informazioni, rlvoi- 

tcriale che viene trasportato ^ dirigenti de’l’EVPI e del nare in iin.n illiistmzione At- < Ger\'aise » al Colonna; « Le gersl alla Filiale di Rom.a degli 

al mezzanino e altrove (ìa - Va- GIAS s-anno meglio di noi che 'raentl Io illustrazioni di infor- notti di Cabiria » airtUI.-lweis.- FMitori Hiunitt — via Sicilia i:ik 

lenti», sistemata nel corridoio oioltissimì infoiiuni avvengono timi sul lavoro eseguite dagli «Il capitano di Keep.-nick » al- - tei 47'i22i - 47D3.43 - 4793H6 

degli uffici, da poco svuotato). 

Poi. essendo insufficienti i lo¬ 
cali per il Catalogo unico, ven¬ 
gono da questo ufficio occupa¬ 
te anche le sale dei - Recentis¬ 
simi - e magazzino annesso; e 
quindi, per rirr.ediare i locali 
per i - Recentissimi -, viene 
occupata la Sala delle signore 
e l’Emeroteca. Per questa ope¬ 
razione. tonnellate di giornali 
in attesa della cernita sono con 
vogliate altrove, dall'ex Sal.a 
delle signore. 

31 AGOSTO 1951 Nella notte 
dal 31 agosto al primo settem¬ 
bre v'i.gilia delTapertiira della 
Biblioteca, si sviluppa per au¬ 
tocombustione. un incendio, che 
per puro caso non ha conse¬ 
guenze catastrofiche Per fortu¬ 
na i vigili del fuoco domano 
le fiamme prima che l’incendio 
SI propaghi alla S.ila B Con-! 
seguenze di questo sinistro 
riassetto deirufficio prestiti, del 
corridoio del Catalogo e di al 
tri ambienti. 

Maggio 1952 Altre migliaia d; 
libri vengono sfrattati da una 
s'.anza- ^r far posto al nuovo 
l'tiìcio di sovrir.tendenza biblio¬ 
grafica delle regioni Lazio-Um- 
bria. 

Giugno 1953. Paurose cre¬ 
pe ai muri, crollo di blocch’ 
di caJcin.'iceio Allarme vivis- 
s.mo! Chiu.'ura temp.7rar.ea del¬ 
la biblioteca (-per due setti¬ 
mane -, diceva un cartello). Una 
c.ammissionc di - vigilanza- 
elabora un piano di risanamen¬ 
to. Alleggeriti dappertutto, ove 
necessario, i pesi dei libri e 
dei mobili; rinforzata la volta 
della Sala di lettura, al pianter¬ 
reno: rinforzati il pavimento e 
la volta della Sala B (allegge¬ 
rita di 25 mila volumi provvi¬ 
soriamente ammucchiati ne- 
pavimento della Sala A) M.a 
ad operazione eseguila, ci si 
accorge delia p.aurosa curva¬ 
tura del pavimento Punto e 
daccapo! Trasporto dei libri 
altrove e rinforzo del pavimen¬ 
to e delle mura a base di inie- 


Dietrich Fischer • Dieskau 
venerdì a Santa Cecilia 

Venerdì, nlle 17.30, nella Sala 
.leU’A.’eadzmla, di via dei Greci 
17-A, il eoneerlo di Santa Ceellla 
(.abb tagl. 11) sarà tenuto dal ba¬ 
ritono Dietrieti Fischer - Dle.skau 
con l’esecuzione di * Lleder» » di 
Br.dims In occasione del 125“ an¬ 
niversario della nascita del gran¬ 
de nnislclstn Biglietti airUfilclo 
Concerti di via Vittoria, 6 dalle 

10 alle 17 

Spettacoli airopera 
per enalistì 

Come per le precedenti stagio¬ 
ni llrU-lie. anche quest’anno la 
Direzione del Dopolavoro Provin¬ 
ciale di Uoma. allo scopo di per- 
inettcìe agli enalisti di poter a.s- 
slslcre agli spettacoli con modica 
spes.». b.i raggiunto accorili con 
ta Sovralntcndenz.i al Teatro 
di-iropcr;i. ottenendo un eerto 
numero di rappn-sentazlonl riser¬ 
vate esclusivamente agli en.illsH 
S.aranno rappresentante la se¬ 
guenti opere; la « Bobènn* » ili 
Puccini, martedì U inalzo, ore ’Jl; 

11 « Werther » di Miisseiiet. sab.ito 
22 marzo, ore 21; Il « Franco cac¬ 
i-latore » di Weber, sabato 5 apri- 
l.‘. ore 2); Il « Kigoletlo » di Ver- 

'dl. martedì 13 mugghi, ore 21; 
' l i. .-Ailrl.in.i Leeoni-rvur » ili Ci- 
, le.i. domeniea 18 maggio, oie 17 
1 prezzi sono i seguenti'. poUro- 
n.i di platea L 1 600; poltroncina 
di pl.ite.i L I 100; jiosto palco di 
(il.iti-a L \ ‘200; posto palco d» l 
.«nliiic l. I 400. posto p.ileo di 
2' ordine 1- 1 Di»; posto p.ilco di 
;t otdine L 700; lialeonat.l 1 li¬ 
te 1 IKXI; liateonata 2. 3. 4 fila 
1. 800 g itleria 1 o 2 fil.i I. 400. 
gillerla ;i. 4 e 5 Hl.a 1. 300. g.il- 
il.-iia .Iella 7 aila 12 lll.i Ip.'StI 
l.ilerali) 1. 100 

I luglieltl sir.inno ji.isii in veii- 
.lil.i pr.-sso gli unici dcll‘K’'.'.-\L ili 
lloin.i in via Pi.-inonl.' liti, ibu- 
giorni prima di .'gni singol.i r.ip- 
pr.-s.-iitazion.‘ 

Il « Werther » 
domani all'Opera 

Oggi riposo D.'inanl. fuori al>- 
)u»ii.uii.-nl... alle 2). r.-piica .tei 
« Werlli.-r » di J. Messcnel (rappr 
n 33). «lii.-tt.i dal maestro Oll- 
vi.'r.» De Fabritlls e Interpret.iti» 
tl.i H.isami.i C.irterl, F.-rriu-.-io 
T’.igli.ivmi. Giiili.iiia Haimondi. 
S..(urlio Met.‘((i e Annamlo D.ulo 
Xfiierdì. alle 21. ulliino s|>etl.ico- 
lo de « B (»-s.»r.> » .li J.ae.'p» N.i- 
p.ili l'on il e.>iuples.«> artistico 
delle preeedcnil rappresentazioni 

„ .TiÉAtR?;.';';; 

AKLEfl'IIINh tV'la Santo Sti-la 
no del Cace..) . C ia • T 53 » 
Alle ore 21.30: « 'l’empo ili 

ridere » t.-sli d» Coi-ti-.m. Alhils 
F.-ydeau. Prev.-rl. l...ng:im-si 
Solliin... Caiiip.ilUle U>-gia ili 
Sotlun.i 

eia del Teatio Italiano 
eoli Pep(iini> De Filipi». All.- 
ore 21; • Buon appelilo signoi 
c.iiiiiiussari» » iti Lapoite 
CONDOTTIERI (via Luctihio Dal 
Verme 50. lei 2903.5): L’.mip 
D’OriglLi-Palml HIpos.» per al- 
lesHinento nuovo spettacolo, 
DELLE MUSE: C.lu di prosa Do¬ 
minici. Siletll. Boni. Sivierl. 
Garrone. Principini. Alle 21.15- 
« Nelly Rozler » di Henne.piin 
ELISEO: C la G Cervl-L Pado- 
vani-G GorzetU Alle 21: « La 
galla sul tetto che scolla > di 
T Williams 

GOI.DONI: Imminente; « La re¬ 
gina morta » di Henry de Mon- 
tlierlant Prima rappresentazio¬ 
ne in Italia. 

IL MILLIMETRO: Riposo Immi 
nenie: ■ La capannlna > di A 
Roiisstn Regia di V DI Pietro 
NUOVO CHALET {viale Libia) 
C.la F Castellani con G Pla¬ 
tone c L. Veronese. ARe 21.15' 
« Il tendone sulla piazz.i > di P 
Oielti. 

P.VI.A'£ZO SISTINA: C la M.aca 
rio con Sandra Mondainl All.- 
ore 21.15; « Non sparate alla 
clogna ». commedia uuistcìile 
di Anieiuloln e Marcar! Musi- 
cb.- D AnzI 

PlCCOl.O TE.XTUO (v. Piacenza); 
eia di pr.tsa diretta li.'i A Heii- 
dine. Saliat.» 15 alle 2t: « Assal- 
t.» al cielo » ili V. Marinucei 
Novità assiduta. 

PIKANDEI.I.U: Riposo 
«lUlKINO: Questa sera alle 21,15 
replIc.T di • Ornine » con Vit- 
t.iri.» G.issman e Elena Zares.-lii 

RIDOTTO ELISEO: Chi Spella- 
c.dl Gl .Ili direna da C L.un 
ti.ardi All.* ori 21; « L.a p.i- 
r;d;i .ill’aci-iisa » di A Cliri'lle 
(SOSSINI: eia Cherr.) Diicnle 
All.- ore 21.15; « Vetturini se 
n.iFce » 3 alti e 4 qil.Tilri di Pre¬ 
da pallrlnierl 

S.ATini: C la It.allana di prosa 
con M L Celli e C Tainber- 
l.anl Alle 21.15- « Mara dif.-n- 
diti! » di A Salita Kegi.i del- 
l’autor.* Prezzi ridotti 
VAI.I.E: C 1.1 Nino Tar.mto Do¬ 
mani all.» 21.15; « Bello di p.i- 
pà ». di U.iiiilniie e M.iridi.i 
Novità 

CIRCO 

CIRCO F. TOGNI - Viale Trasfr- 
verr tPi;izz.i Ippolito NievoL 
Tutti i giorni 2 s^-tlacoll ore If. 
e 21 Pr.-noLiz f.-lef, 506 246 r 
presso arpa - CIT Visita allo 
zoo Ampio posteggio 




PROGRAMMA NAZIONALE 
Ore 6.40 Previsioni del tempo 
per I pe-scatori; 7; Segnale ora¬ 
no - Giornale radio. 3-9 Se¬ 
gnale orarlo . Giornale radio - 
Rass4’gna della stampa italiana; 
11: La radio per le scuole; 

11.30 Munta sinfonica; 12. VI 
parla un medico; 12,10; Can¬ 
zoni presentale alI’VIII Festival 
di Sanremo 1953 lorchestra An- 
gelinil: IZSO; 1. 2. 3 . via!: 
J3: Segnale orario - Giornale 
radio; 13.20- Album musicale: 
14 Giornale radio - Listino 
« borsa » di Milano: I4.15-M..30. 
Chi e di «ceni?. 16.15- Previ¬ 
sioni del tempo per t pesca¬ 
toti. 16^- Parigi vi parla. 17; 
Programma p<-r i ragazzi (, Le 
orecchie di .Meo ». rare, nto); 

17.30 Civiltà musicale d'Italia 

Il conservatoli di Venezia • V); 
13. Nuove scoperte nelle città 
sepolte; 18.15: Fantasia musi¬ 
cale. 13.45- La settimana delle 
Nazioni Unite, 19- Aldo Majetti 
e la sua orchestra di tanghi. 
19.15. il ridotto (teatro d’oggi 
e di domani», 19.45’ La voce 
dei lavoratori. 20. Complessi 
caratteristirl . 20 50 : &-gna|e 

iirario - Giom.ile radio - Radio- 
sport. 21; Varu-tà musicale in 
miniatura (Eddie Barclay e la 
sua orchestrai; 21210 Concerto 
del mezzosoprano Teresa Ber- 
ganza e del pianista Felis La¬ 
vina. 22- n convegno dei cin¬ 
que; 22.45- Vetrina del d:=co 
(musica leggera). 23.15- Oggi al 
Parlam.cnto . Giornale ra.ìio . 
Musica da ballo; 24- Segnale 
orario - Ultime notizie 

SreONOO PROGR.\5I5t\ 
Ore 9, Effemeridi - .Notizie 
del mattino . Almanacco del 
mese; 0.30. Gino Conte e la sua 
orchestra; 10-11: Appuntamento 


atte dieci; 13: Le nuove can¬ 
zoni Italiane (orchestra diretta 
da William Ga|as«lni): 13.30: 
Segnale orano - Giomaie ra- 
di.»; 13,45; Scatola a sorpresa; 
13.50- Il di.scobolo: 13.55- La¬ 
wrence Welk e la sua orche¬ 
stra: H_30- Gtu.*co e fuori 
giuoco; 14.45: Quattro voci e 
un pianoforte iPmo SpottI e 11 
Quartetto Radar); 15; Segnale 
orario - Giornale radio - Qual¬ 
cosa di vecchio, qualcosa di 
nuovo, qualcosa di blu . . 
16: Terza pagina: 17; Girosco¬ 
pio (panorami d’arte varia): 
13. Giornale radio - «Ramona», 
romanzo di H M Jack*on; 
IS_30- Il pl.aooforle di Franckie 
Carle. 13.45 Canta Aldo Alvi: 

19 Classe unica; 19.30 Vk'L 
chitarre e ritmi; 20 Segnale 
orano - R.-.diosera. 20.30 Va- 
netà mu.sicale tn mlntarur» • 
U teatrino di Carlo Campanini; 
« I casi sono sei ». agendina 
personale annotata e r»-datla 
da Italo Terzoli; 21: program- 
missimo (orchestre dirette da 
A Fragna ed A TrovaJoH. con 
L Loitazzl e i suoi «olisti): a) 
termine- ultim.e notizie. 22 Pri¬ 
mavera Europa 

TERZO PROGRAMMA 
Ore )»; Comunicazione delta 
Commissione italiana p<-r l’An¬ 
no geoOsicn intemazionale agli 
Osservatori geofisici - Storia 
dell’atomo; 19.15: A. Schovn 
berg: « Variazioni au un reci 
tativo op 40 ». per organo: 
19.30; La rassegna (teatro); 

20 : L* Indicatore .-«.inomlco ; 
20.15- Concerto di ogni sera 
(musiche di Haydn e Respighl). 
21: Il giomaie del «terzo». 
2120- «Le troiane», di Euri¬ 
pide (con Antonio CrasL Lta 
Curcl c Lilla Brignone - regia 
di Guglielmo Morandi); 23* 
Orazio Fiume: c Sinfonia in tre 
tempi ». 


-■ 



Carlo D’.AngeIn. Il rapltann del «Tllanic* la col tragedia 
verrà rievocata alle 21 nell’originale «Notte aoirAllantico ■ 




17: l-a TV del ragazzi («Salta- 
martino», settimanale per I 
piu piccini presentalo da LIda 
Ferro con la collaborazione 
ja ' di Picchio Cann.'cchiale e di 

HL Jackte il Caneiupo 

1^^ 13.30-. Telegiornale. 

^ 18.45; Gengis Kan «film con Ma- 

• ' nuel Conde ed Elvira Rryes). 

V tr un film di una cinemato- 

« •> grafia poco conosciuta e an- 

cora alle prime prove; quella 
fffUt filippina. 

'jg- \ 20.10. Pionieri (documentario). 

Camseito. 

. I 21: Nolte sairAilantIco (origt- 

A c I , , i naie televisivo di L. Readc, 

•*4^ . / .' .J . con Roberto Villa (II narra- 

_ / "J _ _-_ lore). Carlo D'Angelo (Lord. 

, i capitano). Mario Colli (Sione. 

' G V < * ufficiale in seconda). Riccardo 

Cucciolla (Evans, marconi- 
jlt ^ sta). Michele Maiaspina tSte- 

warL ufficiale) ed altri La 
tragedia del c Tllanic 
i grande transatlantico alTon- 

^ d.ilo nel 1912 nel mari del 

Nord. 

21.45’ La rotta polare (servizio 
giornalistico sulle 
aeree 
Polare 

ZZ.IS nello 

< e 

RobottL docente pro- 
pulsione razzo presso 
Politecnico di Torino, t| quale 
illustrerà il mrxio In cui gli 
scienziati rir-scono a inserire 
'*• ^ I satelliti artificiali nelle loto 

orbile e la professoressa An- 
na Di Giorgio, docente di H- 
.. sio|og(a umana nella stessa 

■>. Università di Torino, la quale 

lll^I«lre^è I problemi n«Jo»o. 
girl legati al volo umano e le 
«Tllanic* la cnl tragedia po«sibili loro soIuzionL 

inale «Notte Ball'Allantica • 22.45; Telegiornale. 


itiwéWÀivà’iaiÈfA' 


Alhambra: L’uomo d.il mille volti 
Oli J Ciigney e rivista Mar- 
i-hetU-Di Giulio 

Altieri; Agguato sul maro o riv 
Aml>ra-Ju\Iiielll; L'uomo dai mil¬ 
le volli, eoi! J Cagney e rivista 
Principe: La luiig.i valle verde, 
con B Benncl e rivista O’Brlen 
Siiltaiiu: Il pirata yankee, eon J. 

Chandler e rivista 
Voluirnu: L'uomo dal mille volli 
eoa J. Cagney o rivista 

ik.;2c.l.WÉMifc7i.7 

PRIMA VISIONE 
Ailrlanit: Il trapezio della vita, 
enn H Hudson 

Amerlea: Le fatiche di Ercole, 
eon S Koselna 

Arehiiii.-ile; Sorrisi di lina notti- 
d'.'si li.- con H Jueohsoti 
.Areohaleiio : The Fuzzy l’Ink 
Nigbig.iwn (ediz orig integr ) 
alle 18-20-’22 

ArI.stiiii; Nata di marzo, eon J 
Sass iid 

Aventlno; 11 gioco del pigiama. 


Avenllno; 11 gioco del pigiama, 
con D H ly 

Itarbcrinl- Il gnioco il.-l nlgl-im» 
con D. D.iy (alle lfi-l8-20-22.:i0) 
l'a|tllii|: N'il.i (il maizi. com I 
S-iss.ird (ore; 15.50-17.45-’J0.05- 
22.4.SI 

Capraiiira: I peccatori di Peylon 
con L. Tiirner (alle 15.30 - 19 - 
22 . 20 ) 
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llliMIMIIIIIIIIIMIMKIIIIIIIIIIIIIl! 

C’apraiiiclii'll.i: Il .segno della leg¬ 
ge. coll H Fond.i (L 300) 

Corso: Il marito, con A Sordi 
(alle 15.45-17.15-10-20.50-22.40) 
Eiii.ipa: 1 (xceatori ili i-.-) ton 
.-.in L. Turner tallo )5,30 - 19 - 
22 . 20 ) 

1-lamina: A piedi, a cavallo, tn 
automobile, eon N. Noel (nlle 
lt'.-18.15-20.20-22.:)0). 

Fiammetta: Wllii.-ss For The Pro- 
si-eution, coll T. l’owi-r (alle 17 
e 191 

Galleria; Le latielie di Ercole, 
eon S Koscin:i 

Impcriulc: L;i zia d’America va a 
sciare, con T. Pica 
Maestoso; Tè e simpatia, con D 
Kerr 

.Mi-lro Url\r-ln; L’uomo e il dia¬ 
volo, e.ui G Pliili{)e (inizio spet- 
laculi ..III- 191 

Mrlropolilan: Il gioco del pigia¬ 
li!.i. Con D D.iy (all.- 16-io zo 
22.301 

Mignon; La zia d’America va a 
sciare, con T Pu-.i 
Moderno; Il traix-zio della vita, 
con R Hudson 

.Moili-riio S.il.-(ta: Il segno dell.'i 
leggi-, con H. Fond.i (i. 300) 
N.-o lork: L.i zi.i d'Aiiierica va 
.-. seiaie. con T l’ii-a 
Paris: N.ila di marzo, con .(acque- 
ime S.i.ssatd 

Plaz.i: L.i moglie del. . v.-scovo. 
con D Niveii 

Uoatiro l'onlaiir; Il giro del mon¬ 
do in 80 giorni, con D NIvi-n 
Qiilrinrlla; AI.triti in città. ri>n G 
Moli l.ille 16-l8.l5-’2U.10-22,45) 
Ili»..Il: leslitiion.' d'.ici’iisa. con T 
Power (.ille I5.45-I7.4.''. 20.15-2.'l) 
Roxy: I |>ecc.atori di Pevlon. con 
L Turiit-r (alle I6-I9,li)-22.3(>) 
Saloli.- Alarglirrlta: l.-aiji.i liir- 
man.’i 

Smeraldo; Il segno della legg.-, 
con il Food.. |L 3(10) 
S|>Irii(lorr; Sorrisi di una notti- 
l|■.•st.^(e. con U Jacolis.oi (..III- 
10-18-20-22.30) 

.Siiiieii'iiirtiia: I di.'CI coilian.l-i- 
nii-nli. e,>n Vul Urynner (.ili.- 
13 40-17 20-21.20 

Trrsi: Duello ncll’Atl.mtio. con 
R Mitchiim 

SLUIIND.X VLSIONE 
.Airone: Artisti e m-’delle, eon J 
L.-wis 


Alce: Un giorno in pretura, con 

A. Sordi 

Alcyoue; Uemadetlo. con Jcnnl- 
ler Jones 

Ainbasciaturl; Il riscatto degli 
Indiani, con L. Barker 
Appio: Un urlo nella notte, con 
J Woodward 

Ariel; U mio corpo fapparllenc 
(Uomini), eon M. Bruiulo 
Arlccctilnu; Li donna dei tre vol¬ 
ti. con J. Woodward 
Asturla; li mistero dello cinque 
dita, con P Lorre 
Astra: 1 dritti, con V. Mortconl 
Atlaiile: Sfida all’O K Corrai, con 

B. Laneaster 

■Atlantle; M.mo pericolosa, con J 
H.iwkins 

(Ausonia: Il mistero delle cinque 
dita, con P. Lorre 
Belslto; Il cerchio rosso de) de¬ 
litto, con J. Mills 
Bernini: Delitto sulla Costa Az¬ 
zurra, con M. Morgan 
liuiugiia: 1 clnndeslint della fron¬ 
tiera, con P. zAngell 
llrancacclu: l clandestini della 
frontiera. 

Bristol: Carovana verso il West, 
con F. Parker 

Uruaduay: Gli mvincibilt, con G 
Cooper 

Cliie-Btur: li grande gaucho 
Cola di Klciiz..: Quaranta pistole 
eon U. Sianwyih 
Delle Maschere: Vittoria amara 
Delle Terrazze: Un angelo è sceso 
a Brooklyn. eon P. Calvo 
Delle A'IHurie: Gerusalemme Ube- 
ratu, eon S. Ko.seina 
Del A'usccllu: Bernadette, con J 
J ones 

Diana; 11 pilota ruzzo e la bolla 
siberiana, con J. Wayne 
Eden: Il prigioniero di Zenda 
Excelslor: L aquila solitaria, eon 
J. Stewart 

Fogliano: GII amaiitf del sogno, 
con J. Jones 

Gardeiicliie: Orizzonti di gloria, 
con K Douglas 

Gliilto Cesare: 1 bassifondi del 
porto, eon R Egan 
(loldeti: l.a b.mua degli ungell, 
eon C G.tble 

Imlini.i: La r.ig.izza del palio, con 
D Dors 

Italia: La pr.-da umana, con Ul- 
eliaid Widm.irk 
l.a Fenice: Primo ajiplauso 
Miimllal: Orizzonti di gioì la, con 
K Douglas 

Oili'sc.ilclii: Un urlo nell.i notte, 
con J Woodwaid 
Palesi rliia; La v.ilìe del destino 
eoli G. l’eek 

Puri.ili: L'ora del terrore, con C 
Olimart 

qiilrliiale: Belle ma povero, con 
M. All.isio 

Re.tle: 1 elaiuh-sHnl della fronlic- 

r. i. con P Angeli 

llr\: Il riscatto degli Indiani, Con 
l. H.irkei 

Rialto: Piangerò domani, eon Sii- 

s. m Haywaid 

Ultz; li misteio delle 5 dita, con 
l*. I.orie 

Savol.i: Un urlo nella notte, con 
J Wooilwar.l 

Splendili: Ghilietta e H.uneo 
Tirreno: I di-siH-r.idos della fron¬ 
tiera 

Tl leste: Un angolo è sceso a Broo- 
kl.vn. con P Calvo 
A'ciilunii Aprile: O cangnceir» 
A’iltorla: I gig.inti toccano il cielo 

TERZA VISIONE 
Alba: Amanti latini, con Lana 
Tuiiu-r 

Al.'ss.iiulrlmi: Riposo 
AnI.-ne: Dileiul» il mio amore, 
eon M c.iiol 

.Apollo: 1 giustizieri del Kans;is 
Appl.i .Alillc.i: Riposo 
Ai|ull:i: Stella solitaria 
Arenili.»: l’eppino le modelle c 
('bella là, con P. De Filippo 
Arizona: La Jungla d’acciaio 
Aiigiisliis: 1 re del ring 
Aliretia: M.iris.i la eivett;i, con 
M. AUasio 

Aureo: La nonna S.diella, con S 
Koscin.t 

Aurora; Singapore 
.Alila: Rqioso 

Avorio: La tunica, con J. Slm- 
mons 

llcllarmlno: KI|>osi> 

Iti-Ile Arti: Sangue di zingara 
lloltu: lOUOO camere da lello, con 
D Martin 

lloslon; Annibale e In vestale, con 
V. Mature 

California: Destinazione Parigi. 

con Gene Kelly 
L’apaliiiclle: Ri|)oso 
Casaioiti: Riposo 
Cassio: Riposo 
Castello: 1 due derelitti 
Centrale: I 4 cavalieri del terrore 
Cloiltu: Un turbine di gioia, con 
F. Fischer 
Colombo: Riposo 

Coluima: Gervaise. con M. Scholl 
Colosseo: ‘Na voce, 'na chitarra 
e un po’ di luna, con T. Reno 
Columbus: Desine, con Marion 
Brando 

Cor.tllo; 1 cavalieri della regina 
Crisogoiio; La sji.ida imbattibile 
Cristallo; La belva del Coloradu 
Degli Sciplonl: Riposo 
Dei Fiorriitiiil; Riposo 
Uri Piccoli; Riposo 
Della A’allr: Il te dei pellirosse 
con J. C’iiandler 
D.'llr Mliiiiisr: Riposo 
Dianianir: 1 tre moschettieri, con 
L. Turner 

Dorl. 1 : Un angelo è sceso a Broo¬ 
klyn. con P. Calvo 
Due Allori: Questa notte o mai 
con J. Simmoiis 

Due Macelli; La fainlglla Passa- 
goai fa fortuna, con A. Fabrizi 
Eilrlwriss; Le notti di Cabiria, 
con G Masina 

Esperia: li cavaliere dalla sp.id.i 
nera 

Espero: Uno straniero tra gli an- 
1 K*'lt 

Euclide; R capitano di Koepenick 
con R Ruhmann 

I-arnese: La sfid."» di c.-ipttan Rob 
con C Cores 

Farnesina: La mia vit.-» romincl.i 
tn Malesta, con W. Me Kenna 
Faro: L’.ang.-lo delle Alpi 
Flaminio : Hollywood o morte, 
con J. L.-WIS 

Fontana; La v.'dova allegra, con 
L Turner 

Garliatrlla: L.i vendett.-» del cor¬ 
saro 


rivali. 


Gtuv.inc Trastevere: Riposo 
Guadaliipe: Riposo 
Hollywood: Guerra e pace, con 
A. ilepburn 

liiipero: Sinuhe l’egiziano, con J. 
Simmons 

Iris: Le notti bianche 
Jonlo: I c.ivalieri della tavola 
rotonda, con R Taylor 
Leoclne: Ladri di biciclette, di 
V.-De Sica 
Libia: Riposo 

Manzoni: Colui che deve morire 
con J. Sctvals 

Marconi: Anche gH eroi piangono 
con W Holden 

Massimo: L'uunio che non è mal 
eal.stlto, con C. Wobb 
Mazzini: Quattro in . legge, con 
T. Thomas • - 

Medaglie d'Orot Riposo 
Nascè: Riposo 

.Niagara: La spada imbattibile 
Nunientanu: Il capitano di Ca- 
stìglia, con T. Power 
Novocine: Totò nU'lnfomo 
Nuovo: Quattro in medicina, con 
I T. Thomas 

Odeon: 1 cavalieri dell.i regina 
Olympia; Le pantere del mari, 
con R. Rcagnii 
Oriente: Perdonami 
Orione: Le signorine dello « 94 » 
eon A Lualdl 

Ostiense: li siluro della morte, 
eon Gene Kelly 

Otiiivlumi; Le noli! bianche, con 
M. Si-bell 
Otlavllla; Riposo 
Palazzo. La torre del piacere 
Pa\: Riposo 

Planetario: Rassegna Intemazio¬ 
nale del documentarlo 
Platino; Quantez. con Fred Mac 
Miirr.iy 

l•rl-nestc: La risala, con M. Ma- 
Rtrnianni 

Prima Porta: Pane amore e gclo- 
.si.i. con G Lollobriglda 
Puoclnl; Marcellino p.m y vino, 
con P Calvo 

Quiriti: L.i rivale, con A. M. Fer¬ 
rerò 

Radili; Riposo 

Itcgilla; Otto nomini di ferro 
Uey; Riposo 
Riposo: Riposo 

Roma; Giiend.illna, con J. Sassard 

Sala l.rltrea; Riposo 

Sala Plenioiite : Kr.itelll rivali. 

eon R T.iylor 
Sala s Uurnlno; Riposo 
Sala Traspontina: Cantate con 
noi 

Sala Uinlierlo; Lo scocciatore, con 
A. Sordi 

Sala A'Ignoll: Riposo 
Salerno: Riposo 
S.in Fi-llc.-: Riposo 
SaiiUIppulltn: Ri])oso 
Savi-rlo: Rlpo.so 
Si'tte Sale; Riposo 
Silver fine: Il paradiso del fuo¬ 
rilegge 

St;i.lliiiii ; ihi .aiig.’lo è sceso a 
Hrookim. 

Tevere: Rlpo.so 

Tiziano: 1 guastatori d.-ll.' dighn 
Tnr S.iplenz.i: Il v.uiipiro di San¬ 
tiago 

Traslever»-: Riposo 

Triniiuii: Lo str.iiii(-ro di Stoiic 

Tiisc.ilo: Sette spose per sette fr.a- 
telll. con J. Powel 
Ulisse: Sombn-ro, eon V. Gassmnn 
UIptaiiii: Stringimi forte tra \c 
tue braccia, con G. Peck 
A’erli.iiio: Mamiela. con E Marti¬ 
nelli 

A’Irtiis: Canzone proibit.i 

CINEMA CtlE PRATICANO 
OGGI LA IHDUZ. AGIS-ENAI,: 
Atlantic. Iiristiil, Ilraiieacclo, Crl- 
sl.illo. Delle Terrazze. Excetslor. 
Eiiclld.-, Fiammetta. La Fenice. 
Iinperl.-ilc, Nomenlan.i, Planeta¬ 
ri». Reale, Rialto. Sala Piemonte, 
.sala Uinberlo, Salerno. Tirreno. 
Tuscolo. Ulplano. TEATRI: Cha¬ 
let. Delle Muse, ()tilrlnn. Rnislnt, 
SIsilm, Satiri, circo TognI. 

AVVISI ECONOMICI 

»^ COMMEHCIAt.l L U 

A.^ CARRARA, visitate c MOBI- 
I.ErEUNl » Consegna nvunque 
gratis. Anche 60 rate, senza an¬ 
ticipo. senza cambiali Chiedete 
.-atalogn/l5 - L. 100. 

'nVALONlGOMMA •" Cappotti 
'mi>ermeahlli lavoro - Elmett) 
protettivi • Prezzi fabbrica - As- 
->nr1lmentn pronto - INDART 
171451 - Palermo 29-33 . Casi- 
lina 17-25 (accanto Pantanella). 

4) AUTO-CICU 

SPORT L. •* 

ATTENZIONE'H Urgrml conTanlI 
VESPA oppure altra MOTOI.EO- 
CERA anrhr TOPOLINO n SEI¬ 
CENTO (849-860). 

AVVISI SANITARI 

««ENOOCRIIIK 

I mvatco a* vt» ca»ì,o «i ocivro* 

ESaUILINO—' 

w» dall* DISFIINZION) • 08001.82X1 

SESSUALI 

iiriàHcùe veneheb 

•St • POST NamotORutu PELLE 

Mwrzow wc/aiiM 

ENDOCRINE 

Studio Medico per la cura delle 
« sole » disfunzioni * debolezze 
sessuali di origine nervosa, psi¬ 
chica. endocrina (Neurastenia. 
deficienze cd anomalie sea- 
su<an). Visite prematrimoniali. 
DotE p. MONACO - Roma, vie 
Salaria 72 int. 4 (Piazza Fiume). 
Orario 10-i2 - 16-18 e per sp- 
.puntamento. Telefoni 862 960 
844.131. (.\uL Com. Roma 16019 
del 25 ottobre 1956) 


OGGI GRANDE ANTEPRIMA 
in ESCLUSIVA 

al (g®iag® ©aiìigMa 




NON FICOIRE 0 MOGUE UDITO 
NEGU SVAGHI DEL /VIÀCITO. 
E NON FAR L’INDISPETTITA 
SE SI RECA ALIA PAR'fiTA 


4l6Em AV/iOJtA 
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NANNI LOY z GIANNI PUCCINI 


K MÈI liBniiraiui Hniiiiiiiiipi 

OR.XRIO SPETTACOLI: 15.85- 17,15 - 19 - 20Ji0 . 22.40 
Sono tassativamente aospese I atte le tessere ed ogni entrata di favore 
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L'UNITA 



Gli avvenimenti sportivi 



TERZA VITTORIA DEGLI SCIATORI FINLANDESI AI “MONDIALI 


» 


Trionfo Hnkolinen sui T5 Km 


L avversario di Garbelli 






L'ORDINE D'ARRIVO: VS- 

«hliip LliMSS) ^9’ir’8: 3) HcHjiikhIn (UIISS) 
lU'iU'I; I) .IcrnlHTK <Sv<-/la> t'Ji» G; 5» llniu- 
svrii IN(ir\ i‘k1ii ) 6) liirotittev (IIUSS> 

7> Vlllnnpii (Hvi'/la» I*r53"8: st-Kiuiii»: 
■ Gl <■ iirliiiii <l(‘trKurii|>.i ri'iiiralf 
(l'raiii'lai .■i0'\2'8; 19) Sti-)n«T (Italia) 'il'iH 

L’dl l)<- l)(irlt;<> (Italia) M'l7''it. 




SAN PAOLO. 4 — In marito 
ad alcune notizie di fonte Ita¬ 
liana. secondo le quali II cen¬ 
travanti della squadra di calcio 
• Lazio > Ilumberto Tozzi sa¬ 
rebbe stato acquistato dall’ln- 
ler che lo cederebbe a sua volta 
alla società brasiliana • Palinel- 
ras * per averne In cambio l’at- 
tnccante Ma/rol.a. il • l'nlmel- 
ras », Interpellato dalFANSA. 
ha smeiitllo oggI categorica¬ 
mente la possnilllt.’l di cedere 
Mazzola. 

♦ 

La r.appresenlaliva Italiana 
di atletica leggera che pren- 
der.i parte agli • ehrnpel • d| 
Stoccolma (19-2t agosto) sar.à 
enmposta da I& persone e par- 
tlr.à In aereo || I.S agosto. Il 
rientro avverr.-) In treno. 


VIENNA. I. — Dispacci stam¬ 
pa, giunti oggi a Vienna da 
Praga, dieono che Kinll Zato- 
pek. la • loconiatlva \iinana >, 
tre volte medaglia d’oro nelle 
Olimpiadi del 19)2. ha dichia¬ 
ralo (Il a\er rinunziato per 
sempre a correre. 

Come E’ nolo, la •• Locomoti¬ 
va umana • si classifico primo 
nelle Ollniiilaill del 19)2 nelle 
prove di eors.t sul ) (ina i- mono 
metri e nell.i niar.ilon.i 


La IIP ha eonvoe.tio pel gli 
.illenamenll tolleglall In pre¬ 
par.i/lone di Eranel.i ■ Italia I 
segiienll giocatori che s| radi) 
neraniio oggi a Milano; C.ile. 
holl.i M.icoralll Volp.iio. Itlml- 
nii< el Itomaniitll Itertlnl. Sar- 
d.ign.i Alesinl (i.imh.i | iieev 
Pieri e Pig.iiil 




' /yy y /''' y 'y 

y'- ' 

X ' ^ e y'^-y A. " , 

/' y/y ‘ ^ J 


y •i'i'y -iy •'Af V- ^ 



il « vecchio » Veikko ho preceduto atti 
traguardo i fondiati sovietici Pavcl Kol- 
chitte e Analoly Sceljukhin 


LE VITTORIE DELL'ATLETA DELLA « CARPANO » NON SONO DOVUTE SOLTANTO AD UN PERIODO DI FORTUNA 


(Dal nostro inviato spedale) 

LATHl, 4 — 11 vecOhlo 

■Veikko Ilakiilmen .si è preso 
okbI la più .sonante (Ielle ri- 
viticite SII (iiiniiti lo ponside- 
rnvano ormai un - veterano - 
adatto più a far numero nelle 
classifiche, che o collozioriare 
medoKllc. 11 lorllssimo Veik¬ 
ko, invece, hu confermato 
ancoro una volta di essere 
uno dei più Krandi fondi.'li 
(li tutti J tempi ogglungendo 
un’altro ntedaglio d’oro a 
quelle già vinte durante la 
sua lungo e Rlorio.sa carricr.i 

Veikko llaktilinen tin vinto 
inlatti lo gara odierno sui 
15 Krn sovvertendo ogni 
pronostico e battcnclo chio- 
ramonle i duo grandi (ond:- 
sti sovietici Pavel Kolchlnc 
e Anotoly Sceljukhin. Ilaku- 
lincn .si oro cla.ssificoto .sesto 
domonico nella gara sui •’tO 
chilometri c oggi il pronosti¬ 
co non lo considerava fra i 
favoriti proprio a causa del¬ 
la sua etA c per la brevitA 
della gora, che per essere di 
là Km. doveva essere cstre- 
Tnamente veloce. 

E’ quesfo in terza vittoria 
del fondisti finlandesi nel 
vorao dei campionati mondia¬ 
li. Quattro sovietici, tre fin¬ 
landesi. due svedesi ed un 
solo norvegese figurano nei 
primi IO posti. Questo risul¬ 
tato costituisce una pesante 
sconfitUi per 1 norvcge.sl che 
hanno visto il detentore del 
titolo, Brcndcn, cla.ssificato 
-solo al 22. posto distaccato di 
2’58” dal vincitore c prece¬ 
duto anche dol due italiani 
Giuseppe Steiner (1!*.) giunto 
con un distacco di ’i'àl c Mor- 
cello De Dorigo (20.) con un 
distacco di 2’.'19‘'. . 

Veikko Hakulincn che ha 
33 anni, esercita la prules- 
sionc di consigliere forestale 
Si era alTermato nel 1952 co¬ 
me uno dei più grandi fon¬ 
disti del mondo, vincendo od 
Oslo il titolo di campione 
olimpionico sui 50 Km. Nel 
1954 a Falun conquistò poi il 
titolo nei 15 Km. cln.ssifican- 
dosi secondo nello prove dei 
30 c dei 50 Km. Fece anche 
parte della staffetta 4x10 Km 
che si clas-sificò ni primo po- 
•sto. Nel 1956 alle olimpiadi 
di Cortina vinse il titolo dot 
30 Km ; si classificò secondo 
nei 50 Km e secondo con la 
staffetta 4x10 Km. rLsultando 
infine quarto noi 15 Km 

Oggi Ilakulinon ha cpndot- 
to una gara genercxsa senza 
risparmio IVirtìti fortissimi 1 
sovietici Kolchine e Sccljuk- 
hin. Hakulinen li seguiva con 
.5" di distacco al quinto chi¬ 
lometro Fra il quinto e Fot- 
tavo chilometro Hakulincn 
«iumeniava di ritmo c con un 
crc.scendo impressinnanlc si 
portaxxi al comando. Solo 
Kolchine r:usciva a tenergli 
testo Infatti, all’8 chilome- 
; tro. le posizioni erano le se¬ 
guenti: 

1) Hakuliiien In 27‘IH); 2) 
Kolch.ne a 5"; 3) Jernherg 
a 17”; 4) Sceljukhin c Bru- 
sveen a 20" 

Nella secondo p.irte dello 
, gara Hakulinen oumcntavo il 
suo vantaggio e .solo s’Jl fini¬ 
re. prc’.ato dallo .sforzo, non 
r.usciva che in parte ad on- 


nullarc l’oltacco .sferratogli 
dal sovietico Kolcliuie il 
quale rimontavo lo .svantag¬ 
gio All’arrivo 13" divideva¬ 
no 1 due atleti i quali veni¬ 
vano oecumiiiiati eiilramhi 
dal caldo apiiluuso della folla 
che oggi era volutola od ol¬ 
tre 2(1 mila ))cr.s-oiie e che ha 
incitato coiilinuamenle gli 
atleti lungo tutto il percor.so. 

Bella In prova degli italiani 
Steiner e IX’ Dorigo piazza¬ 
tisi (li 19 e 20 posto piece- 
duti fra gli (Uk’t! del ceii- 
tro-eiiropeo solo tini france'-e 
Meiiiiel cla.s.silieaio.si al ^edi- 
ei’simo po.stc) 

Domani si disputerA la pro¬ 
va di fondo femminile sul 
10 Km Delenince del titolo 
ò la sovietica Ljuhov Kosy- 
reva. Oltre allo campione del 
niondo le favorite sono tutte 
sovietiche e Ui vittoria non 
dovrebbe sfuggire ad una di 
o.9se solvo una sorpresa, del 
resto po.ssibile, ria parie del¬ 
le fornii.ste polacche o ceco¬ 
slovacche. 

VIKItO OLI 

♦ 

1 

Nella foto’ Il nrilaiidese 
VEIKKO IIAKIfIJNEN 

Il Bologna 
giocherà a Bucarest’ 

Le lelaztiint sportive fra In 
Itoiiiniila r t’K.-dla si vallilo in- 
tensillranilo. Sono In corso (rat- 
Intlvr per un Incoiliro ili calcio 
Ira II llologiia e la squali ra 
raiiiplone romena (’.r.A. Inoltre 
nel mese ili iiingein dovrehlirro 
Incontrarsi a lliicarrsi le rap- 
presi'iilnll)e iiillllarl roiiieiia e 
llallaiia. 

f/Il.ilia ha niii-lir proposlo 
line lllciinlri ili rugby fra le 
squali re nazionali: uno' a lionia 
In ilirrnihrr r l'aliro a lliic.ireM 
l'niiiin prossimo. Inllne sarebbe 
anclie prrvislo un Incoili ni ili 
niifinla e rltiirnii ilei nliiii.asll 
ilei line l’.arsl. 


Aiist dm a scucii» 
s’è ter di ale tu» iii 


ilei cerrideri beldl 


s e Ècmiiiic un nuveissime lìetilip ids 

Il contatto con De Bruyne e Keteleer ha permesso al «Cit» di riacquistare fiducia nei propri mezzi; e un onesto, intelligente gioco di squadra gli permette di dominare 


Caro, tiicrtivtylioso Defiltp- 
pi.i! Si. la .suo cor.-ta tia 
Nizza (I Genomi, ei ha eiitu- 
suisinalu e commossa. Il 
- Cil - |) partito conte una 
palla da schioppo, ha batta- 
plinto per qiui.si tutta lo di- 
stiniza, c — tutine — è .strec¬ 
ciato tnonfiilnienlc sul tra- 
pitardo Lui stc.sso d rimasto 
sorpreso del proprio exploit 
fcrchà anche (ni era stalo 
uno dei protaponisti di filici 
maledcttn viitgiiio su mare 
imjxizzilo. (In Olbin a Cioi- 
tarcreUia. che aoeva ridotto 
come .stracci puzzolenti, t più 
abbastanza mulandiiti reduci 
del pira della Sardepna. E 
poichò non pmdi.scc uiiuipia- 
rc In neroplnno. per porfnr.si 
a Nizza, s’era serrilo del 
treno 

Andammo a trovarlo al- 
l'ftotcl Rivoli la notte della 
vipilia .della corsa, e et disse 
che avrebbe preso il * via' • 
nella Nizza-Crnova .soltanto 
per onor <li tìrma l,o stessa 
flfiscor.so CI era stato fatto 
da De {Irupne. Derijcke, Ke¬ 
teleer e Coletto, che a Roma 
avevano avuto la fortuna, 
come noi. di trovar posto .su 
di un - clipper - della C.AA 

AlVapnnntiimento di par¬ 
tenza Detìlippi-s ci appariva 
ancora scettico, poco convin¬ 
to di poter recitare una parte 
dt rilievo nrifa corsa che 
stara per mettersi in' enm- 
m'uo Ma aveva dormito 
bene: e. .siccome ^ ahba- 









y 






^ s 


























Sulla pista Renovese NINO DEE'ILIPPIS liallc con mia lunga volala n.ETD AI.XULE 


stiiiirn piovane, aveva ben 
ricuperato. Tanto che non 
esitava a lanciarsi nella scia 
dt’plt iiiidnet che sulle tor- 
tuo.se rampe della Moycnnc 
Coriiichc più scappavano Ar¬ 
rivava, quindi, nella fuga, e 
della fiipa diveniva TuOmo 
di maopior pe.so In fatti, con 
Oefilij/pi.s. la pattuglia di 
punta .si scatenava E la cac¬ 
cia del priippo risnitai’o va¬ 
na fin net parappt di Cc- 
riale. li) dove. ciò.'. Defìlip- 


LA PREPARAZIONE DELLE DUE SQUADRE ROMANE 

Oggi Lazio-Modena riserve 

I cadetti ^iallorossì a Sambenedetto 

Previsto a Napoli il rientro di Tozzi e Pinardt - Nella Roma rientrerà Morbello 


Oggi i cadetti laziali saran¬ 
no di Scema alla Hnndinclla 
(ore 15) contro U- riserve del 
Modena A (piesla |)artita t'a- 
iie.stri e Monza intcnduiio f;ir 
partecipare ariclic l’in.ardi c 
Tozzi. 1 liliali h.iiuio teriiufalo 
la loro s(|U.ililìca. cd il iiiili- 
t.irc Kufi'ini :il fine di s:ig- 
gi.ire le loro coi.di/ioiii per 
una iinlizz.-i/ioiie ncll.i parti¬ 
ta di N.ij'oh 

Sono st'tii oc.it:. oltre 

ai tre Mi:i;iomi!i.iii. Ori,nido. 
(ìiani;i.si. Di Vertili, CoKiinbo. 
Calteli,'izzi. Br.ivi. Liiceniini. 
Trodo. Clnnc.dlo. Sc\clini. 
MoiuchcIIi c Nat.'ili 

Kiifcmi, elle e .'incora con 
valc.sccntc. i|u.isi siciir.imen- 
to sar.à l.a.sci.itii .a c.is.i doiiii’- 
nica. ma iitui v’è (hit)bio che 
Pimardi e- Tozzi s.ira:'tio uti¬ 


lizzati iieirincoiitro del Vo- san, Grappasoiini. N.ardoiii. 

mero M:izzoni, Scar;itti, Tiberi. 

l tital:iri hanno intanto ri- Comp.igno. Motbello. Otlan- 

prc.a) la proj).ii.iziniii; sul do* Cav.azzuti. McnlclicIIi. 

campo della HotidinclLi Sono Pontromoli. F.ahiaui. Castaldi 
stati lasciati a riposo Muccj- Nc.-;.siit)a proocnipazione per 
nclli c Mollr.i.sto, iiucst'iilti- Kiisiiii c Nordahl circa La 

ino a causa dello stiramento («irm.azione ctie s.irA opposta 

prodottosi doriienica contro nlla Fiorentina Morbello vcr- 

’m probabilmente schierato a 

V . c V M • I I ^oi-^Sra mentre Lojodice for- 
da o .sottoposto -d e cure di’! c.iianmcJi la eoppia 

caso, ma il prof Paparcll.i si ^ . 

è riservato di sottoporre il 

gioc.ilore .id ;dtr.i vi.sit.i prì- L.iv.izzuti che infatti v, nnd.i- 
m.i di d.ire il suo re.^ponso J" •' Ih'ncdctto roi; 

f:i\orevnlc per farlo cioi-.arc a riserve La form.azione .'oi- 

X'ipnii ti-Fiorentina dovrebbe e.^sero 

• • • (piiiidi I.-i seguente- Panetti. 

I rincalzi gi.allorossi s.irau- Griffith. Corsini; Menegotti 
no invece di sci n.a .sul campo Stucchi. M.agli. Ghiggia. Guar- 


del Samticncdetto A dispo¬ 
sizione di M;isciti «:ono Tes- 


nacci. Da Costa. Lojodice, 
MorhelU» 


pis rc.sfiUJii a terra Con una 
poni ma. 

l'erduto il • Cit * la fuga 
non aveva più la forza dt 
sostenere il ritmo dei 45 
Toni .Attaccanti e insppiit- 
ron presto si mischiavano, e 
la para tornava a coninqiire 
il nerbo dell’ incertezza. 

Gnuhriosiiincme. molto piii- 
dtziosaniente, Defìlipp'.s st 
• nascondeva - nel qruppo. 
prendeva fiato, come si ilice 
[ai.sriai’ii che dai ornppo par¬ 
tissero piccole pattuglie; la¬ 
sciava che Punont. Elliot e 
Pellegrini, prima, c di nuo¬ 
vo Elliot con Manie e De- 
nirkc. poi. pincassero le loro 
disperate carte Lui. Defìlip- 
pis. SI teneva a tiro; e pre¬ 
sto sarebbe riparlilo' • 

.-I Sampienlarena. il -Cif- 
approfìrtara di uno scatto di 
l'arard per farsi largo, per 
f TIPO’ re Soltanto Manie, 
dro’tssard e Pnrard mjsn- 
viino a resistere aìT azione 
elettrica e potente dt Peti- 
tiPiiis. che orinai correrà si¬ 
curo incontro alla vittoria 
-V^ .Manìe nè tantomeno 
Gronssiird e Pavard. avreb¬ 
bero pofufo dorali fastidio 
nella votala perchi' in tino 
siirint fyefì'ippis è capace dt 
battere anche Rnhei; l'ha di¬ 
mostrato ne! -Grand Prir- 
di Monaco 

Defìlippii s'ò nmcj.so a 
nuovo: ora è Incido, splende 
La scuola ilei belgi, la dura. 
difEc.’te. serro scuola di De 
Rruxne e Keteleer. ha per¬ 
messo oI - Cir - di riorqiit- 
«r.ir fiduc’a nei propri mez¬ 
zi- e un intcllioente. onesto, 
furbo giiiofo di squadra gli 
permerfe dt dominare Que¬ 
st'anno sono lini tre le sue 
vittorie ne’ » Grand Pr:.r - 
di .Ant’bes. nello tappa Ol- 
hia-Sìiorn del giro di Sar- 
deona. e nella Mizza-Genora. 
1.1 corsa che ci fa un po’ di¬ 


menticare l'incerto e troppo 
rassegnato camminare dei no- 
stri corridori nella gara o 
tappe dell'- Auda.r -. 

Nel giro della Sarilepna plt 
stranieri hanno comandato il 
giuoco dove, come e quando 
hanno voluto. E i • nostri -, 
piovani c vecchi, campioni 
di fatto e campioni sotianfo 
dt nome, a guardare, per fi¬ 
nir poi nel sacco' Cosi, in 
quattro delle cinque tappe. 
Geminiant. Vnn Loop. Derij- 


ckc e Rover potevano atjer- 
niiirsi; c nella classifica ge¬ 
nerale I primi tre posti ve¬ 
nivano occupati da RolUind, 
Keteice e Vun Loop La • de¬ 
bacle - era prave, irritava, 
mortificava, sul piano inter¬ 
nazionale. il nostro ciclDmo, 
pai abbastanza declassato. 
perdecti quota 
Ma ecco In A’tcca-Genovo. 
con t - nostri . alla riscossa 
Trionfavano con Pefilippis, 
TatU'ta che oaalinrdamente si 


IERI ALL’ IPPODROMO DELLE CAPANNELLE 

Sorpresa di Consivio 
nel Premio del Corsoi 


Consivio. ntrov.imlo sul ter¬ 
reno pesante delle C.ip.TnnelIe 
I SUOI motivi migliori. Ij.a con¬ 
segnilo ieri nn.a sigmllealiv.i 
vittoria ni’I F’r«-mlo ile] Corso 
(L 750 mil.i. metri ITfX) m pist.i 
derby I che Ogurava al centro 
della riunione ili gaIoppi> di 
ieri prceedendo Morhin. Kormt- 
dabi’e e C.tiii cl.issi(lc.iii«i ncl- 
! orti me 

■AI via aixl.iva .al eom-indo 
Checo pre»-etleinlo C.im. Mor- 
bin, Formiil.ibile, Mi.vconi e 
Consivio. nulla rii nnit.ito lun¬ 
go l.a grande curva rvl i c.vv.il- 
Ìi ellri'nl.iv.ino ancor.t r.iggniji- 

р. iti !a dinniira fin de Uni due 

с. iv.vllì sì distac»-,ivani' dagli al¬ 
tri in lotl.i tr.i loro l'er I.i \ it- 
tori.a, Morbin e Consjvio i due 
pcrcoirov.ano tcst.i .i test.i I.a 
dintlur.) cd era Con«ivio in ar¬ 
rivo .ad avere !.i megli,> p«-r 
un.i ineollatiira Terzo .< ilm* 
lunghezze flniv.a Formidabile 

Ecco I risultati; ; corta. I» 
Dolmen. 2> Cel.ino Tot v 37 
p 19 1.3 acc 72 2 c.irt.i I» De!- 
C.a«o; 2l Siro T«'t ; v 29S p ,V1 


27 acc 230 3. corsa; l; Verdi. 
2» Eilitorialista Tot.; v. 23 p. U 
27 .acc 3G, 4. corsa; 11 Ganlesa- 


n.i. 21 V 

•ilsug.ma Tot.; v. 

23 

J> 19 .37 

acc 119 5. corsi! • 

11 

L:ut«’. 21 

Wojevvi'de Tot ; v 

16 

p 1.3 n 

acc J2 6. Corsa: 

II 

Con.'ivu). 

21 Morbin Tot : 

V. 


70 p 30 19 acc. 10.3 

Cecoslovacchia llRSS 4-4 
ai mondiali di hockey 

OSI.O. t. — .VI rampinnati 
mondiali rtl disco sul ghiaccio. 
l'menniro Crcoslov .arrhla-I.-nio¬ 
ne Sovirlica s) f concluso sta¬ 
sera alta pari per t-l (1-3. 2-0. 
I-I ). 

l’cr fCnione Sovietica hanno 
segnalo. Kopllnv (2 punti), 
(’herapanov e Krslov. Per la 
Cernslov arehia hanno segnalo; 
(tilt (2 punti). Raeilek r vlack). 

In un altro Incontro la Sve¬ 
zia ha hattiitn gtl CS\ per 8-3 


era battuto anche nel giro 
della Sardegna, c coiiqui.sta- 
vano la piazza d’onore con 
Aliiiilv. un corridore che re¬ 
centemente abbiamo invitato 
a .sbrigarsi, per non far tar¬ 
di. troppo tardi 

La pre.stazione dt Manie 
Ila sotidisfatto il tecnico; l'a¬ 
tleta merita di essere ap¬ 
plaudito Un elogio anche a 
Sciidellnro e Coletto I quali, 
unr spalleggiando .'Manie e 
Defìlip.pi.s. Itaiiuo roriclu.so in 
maniera degna una buona 
para. E bene se l’ò cavata 
Camera Con il troppo su¬ 
dore hanno finito per bagnar 
le loro polveri (jli audaci 
Brandoimi e Pellegrini 

I campioni. Coppi. Bobel, 
Gem’imani non si sono pre* 
sentati nlTappelìo. giudican¬ 
do troppo rischiosa l’impre¬ 
sa. doDo le vicissitudini del 
giro ifelln Sardegna E Pe- 
rìicke. Oiipont. Forcstier, 
De Rrupne. Gauthier sì sono 
d'chiarati soddisfatti del ga¬ 
loppo I campioni dicono che 
aspettano le grandi corse dì 
nrimarera per esplodere Ma 
facciano attenzione: Defilip- 
pis è giù pronto' 

9 m * 

L’altra notte a Nizza, la vo¬ 
ce della Radio Dìffnsion 
Francaise ci ha dato la no- 
t’rio: ni Paini.) D’Or.inv rii 
Parigi, durante il congresso 
di p’-imavera. i membri del- 
TUCl hanno nominato P'P- 
s-drnte il sig Adriano Ro- 
dnni 

.Non esultiamo, e crediamo 
di sapere come sono andate 
le cose: per vincere, il sig. 
Rodoni ha usato le stesse ar¬ 
mi che gli sano servite per 
far fuori il sig Farina, nella 
lotta per il posto di presi¬ 
dente delTUVI, tanto è ve¬ 
ro che s'è fatto accompagna¬ 
re a Parigi dal sig fmprnta 

Non c’è stata lotta. Ad un 
certo punto, il sig. Rodoni 
non ha più trovato concor¬ 
renti Il s'tg. Wilircrfc fl.n.s- 
semburgn) e il sia Doreau 
fFrancia) passavano la ma¬ 
no. perché .sconfitti nella 
- battaaha di corridoio - per 
accaparrare i voti. 

Così non risulta quali e 
quante adesioni ha raccolto 
il presidente e se. di conse¬ 
guenza aU’UCI facile o dif¬ 
ficile gli sarà la vita. 

Conoscendo l’uomo, pos- 
.sìamo però dire come sì 
comporterà, quale sari) la sua 
poUtìc.i- distribuirà sorn.si e 
tirnme.s.se a tutt-, am'ci e ne¬ 
mici. c farà ri'irl che p’ù oli 
'•grjrad.i. quello che n-ù ali 
tornerà utile, rada come ra¬ 
da per li cirlismn naz'Onalf 
c inte-nazìonale che come sa¬ 
pete è già rorina'o 

Noi speriarno soltanto che 
il sig Rodon"' ch'ami al pro¬ 
prio fianco ih i dirigenti one¬ 
sti e dei tecnici Capici, e 
che ri'7 loro asco'to 

ATTILIO r.AMORI.ANO 


Ma qael Rosa ... 

Abbiamo (elio in quetebe p.ir- 
t€ che Amadet avrebbe dichia¬ 
rato che e rimasto truprcssionj- 
to dal muco di Rosa O cruord.i 
il caso* L’osserraziene e piu- 
sfistimo perche davvero Rosi 
dornenica fu tra t migliori del 
Padova E diremmo il migliore 
se r.on temessimo di far torto 
a Pison. Il Man. a pl-.snn o a 
Moro Ma ei sor viene di un tat¬ 
to: at tempo dell.i campngr.a ac- 
qatsli, fatlite le speranze di 
avere Lojacono o un inferno 
strnsuero dt gran classe, rifiata¬ 
ti i Vari Cordi. Ronion. Rica- 
gni, e tanti altri ancora, non si 
erano allacciate trattative pro¬ 
prio con Rasar £ non si disse 
che non valeva il prezzo richie¬ 
sto? O forse Amadei s'é accorto 
soltanto adesso che Rosa e uno 
che sa giocare? 

Fraachiai «battitore* ! 

Il Napoli col catenaetno a Pa¬ 
dova Fortunatamente solo nel 

F irlmo tempo Roba da ridere 
mmafinate; Franchini, il p:d 
lento, battitore libero; Morin. 


g.««c.it,'fi- >1 1 : migniJlco t<H'c>i di 
pill.1 evi ,iu;>>icVi'lc ne.;|i in- 
tcrvi-nti. .s icr:(l,-.ite .i gn inlarc 
llrighcnti. He,ir.an.li. .il.i fl it.i. 
' iiz.i I.-» minima idv-j di gUa'lè' 
«■li» «l,'V»->-'e Lire E jH’r di p:u 
Del Bi-ne. si'Ifi sc'«-n<>. Bile pr»*- 
se Cam llamrin Cerno dite che 
Io *ve»lc?<' er.i in Iibcr.i use.t.v 
Po; mag.in d.ii bairdi del camp-' 
M gesticol.v se il g-avv-.-ane Del 
nens\ mar.alvto .ilK' sb.ir.>g::i>. 
sbaglia per la pn-cipil.iznanc i! 
r.marKlf» 

- AI Napoli mancava spazio 

■Vel »a'Ci‘f!a(,> lemps II 
aihhijn,faina) Il catenaccio Orm.ii 
i.on al cc 1 pili iiienic ala ali- 
lendere Ai»’r.i inc.itt iic tre re¬ 
ti. due V ilide sul una annu'i,:- 
ta, per gentile concessione dei- 
l'arbitro che in tutto quel haii- 
lamme che la precedette non 
sappiarno davvero come abbui 
fallo a pv'vc.ire ri fotlo. se fallo 
CI tu II Napoli SI distese a cen¬ 
tro campii II Padova prendeva 
tl.ito Perii agli attaccanti ds'l 
Napoli era fatto dirtelo di en¬ 
trate nell.) rono di tiro t’inicio 
riujn Solo a lir.irr sc,i!l indo in 
acrobatica rovesciata Piti spes¬ 
so tentò Pesaota. ma sempre do 
lontano, e letti i tiri ftnirom» 
fuori iTLsomma il N.ipalt nain 
at ero spano Se un suo uomo 
si (nflicra in un rorndoto im¬ 
provvisamente apertosi, subito 
scattava ti dispositivo tattico 


detta difesa del Padova Ed rr,j 
«'Olile una lra|ip‘’.'a daltu quale 
nori SI riuscii .1 ad uscire Più. 
rutaltr, non ilorclte inten-enire 
che qualche voli.i IJi contro ri 
r.idora alt.iccava in contropie¬ 
de e Bugatli d,irctle spesso 
iisi'irc SUI piedi «li Briohenli. 
ILimnn e Boscolo Ct st rlomnn- 
if.i m,! dove la» Iroi'iii’ano lo 
sp.izto I padavani’’ Soltanto 
Arnrdet e Riiccti potrebbero ri- 
s;> iriderei, 

M. M. 


1 benefici del • ritiro » 

Tra le cause del sueees.««v gia’.- 
loreeso a Veron.v grande impaii- 
tanza a detta dei res«ic«snt_s;i 
avrehb*' avuto il m.aggla'r imps'- 
gno proluso d.vl ri’manisti per 
ri.<cattaTe La scainOtta di Mar.i.s.*: 
e per s-Vitare gli in«‘vilabili fiil- 
niini di S.aeenla'ti Ma ta Va>- 
!,intà no.n s.ir«bb«’ bisj.iia se 
n,>n fasss«- st.ita eairr«Hl.i!a da 
una eaind.zinne atletici eccel¬ 
lente dov uta (n buona parte al 
-buon ritiro - di De-s-nzano 11 
che Conferma lo scanso interesse 
dei giallorofssi per il c.vmpionalo 
e I rielcten rITi'Iti delle • tenta¬ 
zioni - della grande città. E con- 







■ V , 0 » •» - , 




ferma anche la neeC.ssità tir ri- 
prjit.nari- il buon ritiro in oc- 
c.as-.one delle partite dì mag¬ 
gior impegno 

Tornerà Orlando ? 

Sec<indo una buona regola 
- squadra vincente non st toc¬ 
ca -, Ti'.a questo o,>It.7 Huvfni r 
Nordahl fiircbbero male a non 
apportare opportuni rifoccfli «it¬ 
ti foriTiiirtone i-irtisr-osa a Ve- 
rana al • /l«’nlej,'»rii • inflitti 
sono stali schierati ben tre in¬ 
terni di ruolo (Curairuft, I oi.i- 
dice e Ouarnaccil un numero 
troppo alto per una partita c.t- 
siilingii. Contro la Fiorentina 


quindi Sara bene schierare un 
•litro u<7mo di punta e posii- 
bilmente airolo. per apoirare il 
blocco ciol.i: ti potrebbe, per¬ 
ciò. lasciare a riposo Cavazzu- 
tr facendo rientrare in squadra 
Orlando 




L'incompiata 


La vittoria suU’.Ata’ant.a ha 
r.iss«srenato definitivamente il 
clan bianco azzurro: però blso- 


gn.i aggiungere che certi sb.in- 
d.imcnti mizi.i'.i dell.) Lazio n.«n 
;>,i«s«->no p.vss.ire setto s-.h—izio 
IVrche Ss* r.Atal.anta avesse sa¬ 
puto approfittare d«'!Ie due pii.e 
d.i goal capitatele subito d,spo 
r:g««rt'. la rimonta bianco azzur- 
t.» avrebbe anche piMuto rima¬ 
nere .«tt'rtle: e d'altra parte non 
.«I piu) sperare che anche !e 
pro.«s:me awersine della Laz o 
s.iranno tanto gepen-rse e im¬ 
precise come la vtuadr.i or«''b.- 
c.s. a cominciare appunto d.vt 
Nap,"*!! ansiiss»’ di ra=catt.vre le 
due ?s-onfit!e cc.-vsi-cutive subi¬ 
te m tr.-isferta 

N‘'n ci SI veng.i a «lire chi- 'e 
in«-cnezze i.'i:Z!.,Ii furono d,'vu- 
te adì err«sri di Colinubis o di 
Lts Buono- perche sebbene tal: 
errori efTettivamente ci son.’ 
stati (e domenic.a i rientri di 
Pin-vrdi e«t Eufi-mi dovrebbe- 
r«v favorirne la scomparsa) la 
Lazio apparve sopratutto pri¬ 
va di monlente .Apparve anche 
nel gioco (onzz«sntaIe e pi-K-o 
prafico) la Lazio edizione Cirie 
meritre s«'>Io alla disianza si am- 
mird la L-izio eombitliva e pra¬ 
tica edizione Monri-C.vnestri 
Si visle pertanto che l'ops-r.' 
dei due tecnici romani è ancora 
incompiuta - «periamo at’or.a che 
la rifinitura avvenga al più 
presto. 

R, F. 



Virgili alla Roma 

le pclemiche tra iirgiu..-.: c 

I ij .cernisti domentc.t loeearo-.a 

II limite, causa I.i sistifazior.c 

1.' Gei ).7. di Virkii.'i COI 
l'tiriun.ìo fr.i’icisco Ra—,nn Lo- 
) :eon i - Pecos Bili - era se tu- 
!•> Il tnb.i.i.i. gii.ir.,t,-> l.ojae.ir, i 
-(>•««-,■>• ,j;«rl,.i p :.,i;-.ZO,.-l t. - 

' ir,;',: j :i.-'f«’.:,i-,c di Or.'.- 

liin, s'hs' «c co'p Ir a-tziche .i- 
ito: cr.i essere ’«i w,sl r.-r 
t.. f 1 ire-.!:-, r I.a re-.zi.i-ic dei 
s is'.'iifori detfarqc-ttirio tu 
pranta -Per forzi che l.o^aco- 
no ha «biicli.ito s'e mesto le 
scarpe tli Virgili - - Pecos Bill - 
anziché sccgliarsi su colui che 
aveva preir.unziata questa frase 
s.ilomontc.-- -ure rfiss.’ • £' ve¬ 
ro IO non s.iio foi.jc.mo, per,) 
la prnssim.i stagione, «e io p.is- 
so ,Tf.'<; Roma la Fiorentina in- 

C.ss«'rii Va irlitlOTii'- 

La classe di Sarti 

ce *f,if«-t un peri,vi,' che i ma¬ 
ligni. qu,7ndi) rammenl.ivano il 
nome di Sarti, erano soliti dire: 
• Sarti . da donna’- E Io di- 
cercno cosi, f.inlo ner non ro. 


ter riconoscere le doti del di- 
’ensore dei pali tlorcntim. M,i 

imeneo dopo la prova di Giu- 
.1 .no Sarti in Piorcntina-Ger. < i 
.«' ri i.eltng-ue debbono essersi 
r.cre.ìute che - San Giuliano -. 
olire a salvare la squ idra d.. 
Ila sicar,j sconjìtta. senza pi¬ 
gi intggiate. dimostrò a tutti di 
essere un portiere di classe II 
flit. Foni se !.i ricordi a Vierj- 
11 . nella tatara njzjoialc dei 
giovani, il portiere fiorentino 
’icu'.i-Ticn'e non s'ìgurerebbe 

Scivoloni 

Per tare l'a.’.cr.atore ocejrrc 
P edere a-.ciie del.e doli di- 
,1 •i!-i..l.« fic Al esempi, 1 . sem¬ 
pre nei. tr.conlro horentii. 
stC-tO 1 , ..cca ide questo, i. «Joll.ir 
Annibale f rossi, il • generali»- 
si-no - dei liguri, prima del 
VI jich «I pre*enr«> al doti. Ful¬ 
vio BernardiAi e dopo le rtluali 
strette di mano domandò. • Sen¬ 
ti Tuffo” eom e :1 campai Co¬ 
sa mi consigli’ Il tecnico ro¬ 
mano con molla cafma. dopo 
aver d,ito un«) sguirdo «il ter¬ 
reno di giu.ico rnp,i<e » Gu .r- 
ita .Annibale. Il consiglio di la' 
iielfere le scirpe con i t.icehet- 
ti il camp.i >.pp irenlcnien'e 
sembra duro ma salto e mol- 
potrebbero scir-ilire'- E i 
ross«->blu, come sapete sono ici- 
roliifi su due pool .Non Ce eie 
dire; fra dottori e un'altra cna. 


MILANO. 4. — Larry Ba¬ 
ker, prossimo avversario di 
Giancarlo Garbelli, nell’in¬ 
contro principale della riu¬ 
nione di sabato prossimo al 
Palazzo dello Sport, continua 
ad allenarsi nella palestra 
Olimiiia destando ottima im- 
pre.ssione. 

Larry Baker, un negro di 
Indianapoli.s di 27 anni, è un 
pugile di buona classe, che, 
nella sua carriera, ha alter¬ 
nato risultati mediocri a pre¬ 
stazioni soriirendenti, riu¬ 
scendo. però, a farsi notare 
dai tecnici che oggi lo con¬ 
siderano fra i primi dieci 
wclter.s del mondo (10’ jior 
'l’he Ring, 8’ per la N B.A.). 

Larry Baker sarà dunque 
un duro avversano per Gian¬ 
carlo Gai belli, più di quanto 
lo sono stati • Buri . Smith 
e Anderson per Loi e Scor¬ 
tichini sabato scorso. 

Nella foto: L.MIRV BAKER 

9 9 9 

MILWAUKEE. 4 — A cau¬ 
sa della ridotta attività della 
maggior iiarte dei pugili, la 
National Boxing As.sociation 
ha apportato poche varia¬ 
zioni nelle sue classifiche 
mensili. 

Come pugile del mese, la 
N.B.A. ha scelto il peso me¬ 
dio Gene « Acc • Armstrong, 
per la vittoria su Charhe 
Josephs. La N.B.A. ha inol¬ 
tre invitato il campione del 
mondo dei massimi Pattcr- 
son a difendere il titolo con¬ 
tro il vincitore dol combatti¬ 
mento Folley-Machen. 

Per quanto riguarda i pu¬ 
gili italiani, a parte i soliti 
Loi, D’Agata, Rosi, ecc., la 
novità riguarda il 10= posto 
attribuito a Rocco Mazzola 
nei medio-massimi, che però 
sostituisce il campione d'Eu¬ 
ropa Artemio Calz.avara che 
vi figurava al sesto ed ora 

non è considerato affatto. 

% » * 

BRUXELLES. 4-11 
campione belga dei pesi 
massimi Alain Cherville si 
bàtterà sabato prossimo a 
Stoccolma con ex-campione 
europeo dei pe.si medio ma.)- 
simi, il tedesco Gerhard 
Hecht, in un incontro sta¬ 
bilito per 10 riprese. 

9 9 9 

SALT LAKE CITY (USA). 
4. — L’ex campione dei pesi 
medi Gene Fullmer ha vinto 
ieri sera al punti per una¬ 
nime consenso un incontro di 
dieci riprese che lo ha visto 
di fronte a Milo Savage. 
Fullmer pesava kg, 72.121 
e Savage kg. 72.575. 

Questa sera al Paiazzefto 
Giacch é contro Taky 

Qiirsta sera al • Palazzrtto 
drilli Sport » avr.3 lungo una 
riunionr di pugilato a raral- 
Irrr mista imprrniala sull'in¬ 
contro prnrrssionisllro tra 11 
prso Ircgrro romano Giacche 
rd il pari prso grrco Zykaris 
Taks nrlla manlfrstazinnr al- 
Irstita dali'Arradrmta Pugili- 
slica Trasirvcrina. 

Il romano, che iiltimamrntr 
h.i riportato un hrl sucrrss<i 
sul p.irl prso milani'sr Paint, 
affrnntrr.) il greco Tak. un pu¬ 
gile che ha combattuto . su tut¬ 
ti i ring» dTuropa- Giarrlie 
rnmiinqiir. prr l.i su.i prima 
prova intrm.'izinnair fi e prr- 
p.irata piintlglinsamrntr prr ri¬ 
portare un netto stircrsso sul- 
Tev avversario di F.mtllo Mar¬ 
roni. 


IL CAMPIONE 

Si seti maiVà L* cuirrla «1 

:.«rrprnl S'i'Ib nazenaV .la 'n- 
s'iaie .1 V enr.a rrntio l'Autl'la 
e»flam Gouvo Berna»1 n O am- 
0 ero B'sniperti. G'usrppe Corradi. 
F rei Ferrarlo D'esano' Invern zzi. 
lien ’c I orenzi FiZ *'o PanAV^rii. 
r i.iarlo P z.igni G j do V nsenz*. 
I ecede «:i 

IL CAMPIONE 

fin sere 1, craidi 'neh gs'g 
-por; se *u t'i’t* iZ', 

- R «-rcerao-x: le ') l'e V) gl a* 

- So-i «.rcrerao-'O le l-orrt^ ber 
P «t C# ti>^ n 

- I CafOpfervat, m.->r1al d bo- 
cter Su tzhazco 

- Errv nel Wiieo 

- Per Girbe I un altro becoo a 
gas 

Co-fiio'ja s'j 

IL CAMPIONE 

t • ‘*♦‘1 5 (j 

^ S 


IL CAMPIONE 

1 3 .e*’j «e’I rrna trO'C'e'e BTP* 

■«"r^eii ed es-es «ers z fo'oera- 
ir sj 

li G ro della Sar,1egr>a, I a 
V zz.r Genova, «ii !a ksTen on dal* 
e 't.!i neont-o 

IL CAMPIONE 

»» rur.tV ron u'W* 

'Tii'ti ni>rv2» VI 

àM*,*»* T" 'H Vs ^4» 1^0 


LEGGETE 

Vie nueve 
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L'UNITA* 


IMMINENTE LA RIDUZIONE DEI CONTRIBUTI UNIFICATI? 

loll occogliefù gii oidini di Fonloni 
legglflndo sedici milloidl agli ogioii 

.Verrebliero accollo anche le richiesle di esonero dei collivatori direiti contenute nel pro¬ 
getto di legge presentato dalle sinistre -11 problema dei contributi pagati dal meuadri 


Notizie di agenzie spe¬ 
cializzate nei problemi agri¬ 
coli riferiscono che il Go¬ 
verno si appresta ad im¬ 
partire nuove disposizioni 
in materia di contributi 
unificati. Nei prossimi 
giorni, stando a queste no¬ 
tizie ufficiose, il Governo, 
con un decreto ministeria¬ 
le, disporrebbe Tesonero 
delle « ditte » che pagano 
fino a 25.000 lire Tanno e, 
probabilmente, la riduzio¬ 
ne del 50 per cento delle 
aliquote a carico delle «dit¬ 
te* iscritte nei moli per 
contributi da 25 a 50.000 
lire. Si tratta, come è evi- 
dente, delTaccogliniento di 
] una parte delle rivendica- 
izioni dei coltivatori diretti, 
contenute, sia pure con al- 
i cune differenze nel pro- 
* getto di legge che pochi 
; giorni fa fu presentato dai 
deputati di sinistra. 

I provvedimenti gover¬ 
nativi, però, non si limite¬ 
rebbero a tradurre in pra- 

■ tica le giuste richieste dei 
I contadini. Come è noto la 
; Direzione della D. C. an- 
^ nunciò la decisione presa 
I di chiedere o per meglio 
' dire di ordinare al Gover¬ 
no una riduzione di tutti i 

‘ contributi unificati. Le 
espressioni di soddisfazione 
’ che da parte della Confida 
salutarono quelTannuncio, 

' confermarono che il Go¬ 
verno si appresta a modifi- 
‘ care le aliquote o comun¬ 
que a ridurre 1 contributi 
sociali non solo verso 1 
. coltiv’atori diretti e le me¬ 
die aziende agrarie ma an¬ 
che e sopratutto verso le 
grandi aziende e proprietà 
terriere. Negli ambienti 
della direzione del Ser¬ 
vizio contributi unificati 
' si è ieri diffusa la notizia 
i che questa promessa della 
D. C. agli agrari verrebbe 
ora tradotta in pratica con 

■ una riduzione del 25 per 

■ cento per tutte le « parti¬ 
te * superiori alle 50.000 
lire, ossia con una ridu¬ 
zione di un quarto dei con¬ 
tributi pagati oggi dagli 
agrari e assolutamente in¬ 
sufficienti a coprire il fab¬ 
bisogno del settore agrico¬ 
lo della Previdenza sociale. 
Il regalo della D. C. agli 
agrari equivarrebbe a cir¬ 
ca 16 miliardi. Il progetto 
dei deputati di sinistra pre¬ 
vedeva, invece, l’aggravio 
dei contributi a carico de¬ 
gli agrari. 

V’è, infine, da osservare 
che le disposizioni del Go¬ 
verno non accetterebbero 
le rivendicazioni dei mez¬ 
zadri. L’esonero, o la di¬ 
minuzione dei contributi, 
infatti, non si estenderebbe 
ai mezzadri in quanto fa¬ 
centi parte di aziende con¬ 
tribuenti per somme supe¬ 
riori ai minimi previsti per 
le agevolazioni. La Feder- 
mezzadri sosterrà le ri¬ 
vendicazioni dei mezzadri 
presso il Governo. 


Gul e i braccianti 


Anche Ieri II ministro del Lavoro on. Gui 
ha continuato a non rispondere alle richie¬ 
sta dei braccianti per l'Immediata convo¬ 
cazione dei Sindacati e degli agrari per 
avviare le trattative sulla richiesta di au¬ 
mento degli assegni familiari. La notizia 
che il ministro avrebbe convocato le trat¬ 
tative, diffusa tre giorni or sono non è stata 
confermata e i Sindacati non hanno ancora 
ricevuto nessuna lettera ufficiale per la 
convocazlono presso il ministero. Tutto la¬ 
scia credere che da parte della OC e della 
CISL si stava preparando una manovra 
elettoralisUca: procedere all'avvio delle 
trattative su Iniziativa ministeriale e su 
■ sollecitazione •> del Sindacato della CISL. 

li ministro che aveva sempre rifiutato 
ogni Intervento nella vertenza che ha co¬ 
stretto I braccianti a scioperare ripetuta¬ 
mente; Il Sindacato della CISL che ha con* 
dannato questi scioperi come ■ poiiticl ■ 
avevano evidentemente In animo di rifarsi 
una verginità di fronte alle masse brac¬ 
ciantili. Il silenzio del ministro all'indomani 
dello sciopero che l'altro ieri ha visto sulle 
piazze oltre mezzo milione di lavoratori 
della terra i quanto mal significativo. Di¬ 
mostra che da parte della Democrazia cri¬ 
stiana non si Intende affrontare II problema 
dell’odiosa discriminazione a danno dei 
braccianti In materia di assegni familiari. 
Il problema per la Democrazia cristiana 
esiste, evidentemente, al massimo come 
questione elettorale. Lo sciopero del brac¬ 


cianti che ha isolato Governo e CISL, ha 
sgonfiato, tra l’altro, la manovra elettorale. 
Ma II problema eslete. Avrà II ministro 
del Lavoro la forza di affrontare II problema 
senza preoccupazioni elettoralistiche? O 
prevarranno nella sua azione i criteri di 
parte? SI tratta di una questione ormai 
più che matura nella coscienza dei brac¬ 
cianti che continueranno a battersi fino a 
che sii assegni familiari che essi perce¬ 
piscono non saranno equiparati a quelli 
del settore Industriale. 

Questa rivendicazione avanzata dalla Fe- 
derbracclanti e dalla CGIL a nome di tutti 
I braccianti, anche a nome di quelli che 
aderiscono alla CISL, può essere subito ri¬ 
solta. corno sono state risolte, in grande 
parte, le questioni delle malattie profes¬ 
sionali e degli assegni In caso di Infortunio 
e di morte, per le quali la FederbracclantI 
è stata l’unica a battersi appoggiata dal 
parlamentari di sinistra. 

Al ministro quindi la scelta. Il Comitato 
centrate della FederbracclantI che si riuni¬ 
sce domani constatando che con la lotta 
la categoria ha già ottenuto del successi 
notevoli per II miglioramento del sistema 
previdenziale, non potrà decidere altro che 
continuare la lotta per l'aumento degli as¬ 
segni familiari se da parte del Governo 
e della DC si continuerà l'altalena, tra la 
volontà di non dispiacere agli agrari o II 
desiderio di non svergognarsi del tutto di 
fronte al braccianti. 


Le opinioni della stampa suiroffensiva 
del Vaticano contro la giustizia italiana 

La iniprovvisa collera de) Papa > Ud nioaito dì Jemolo • li Messaggero,, preoccupato che la Chiesa butti a mare il 
centrìsmo,, - il ^^Tempo,, auspica invece 'a patente cattolica a più partiti - Gravi giudizi dell' od. Dominedò 


LA STAMPA 

/{ Papa — hanno confi' 
dato oggi alcuni monsignort 
di Curia — aueua appreso 
la sementa nella tarda se¬ 
rata di sabato, quando già 
era raccolto nella medita- 
etnne cui si dedica prima 
del riposo notturno. Nessu- 
no, sul momento, potette 
coglierne le reazioni Alo 
jprl mattina, nonostante 
ratto controllo che dt con¬ 
tinuo esercita su dt sC, lu-, 
sciò trasparire, mista ad 
un’nccornfa amarezza, una 
certa insofierema: tanto 
che alle tt sospese te udien¬ 
ze che aveva In programma, 
, (Enzo Forcella 

su ■ La Stampa «> 

Cjl'itntioni, anche quelli 
che non vanno a Messa, an¬ 
che 1 pochi appartenenti ad 
altre conlessioni. non sono 
settari: ammirano l'opera 
di certi Cirdlnl religiosi, so¬ 
no sempre disposti a rico- 
noscere il bene che fa il 
buon prete, quello che, cri¬ 
stianamente, frequenta an¬ 
che samaritani e piibbllra- 
nl ed aiuta pure 1 pecca¬ 
tori. senza domandare la 
conversione come paga¬ 
mento nbbllpatnrin per II 
benefìcio che ricevano. Ma 


I RISULTAT I DEL CONVEGNO NAZIONALE DI MILANO 

Le Casse edili strumenti per migliorare 
le c ondiiioni di vita di tutta la categ oria 

Le mutue provvedono già a forme avanzate di assistenza — Le integra¬ 
zioni all’assistenza dell’INAIL — Sono intervenuti Romagnoli e Capodaglio 


MILANO, 4. — Le Casse edili sono organismi a cut hanno diritto di iscri¬ 
zione tutti i lavoratori della categoria', e che amministrano, nel loro interesse, 
somme di denaro provenienti da contribuzioni di varia origine; come tali, i 
problemi che ne derivano sono praticamente i seguenti: che cosa debbotto fare, 
chi le finanzia, chi le dirige. 

Su questi tre interrogativi si è svolto sabato e domenica il dibattito alla 
C.d.L. milanese, nel con¬ 


vegno indetto dalla F.I.L.- 
L.E.A., dalla relazione in¬ 
troduttiva del compagno 
Cerri, agli interventi dei 
delegati delle varie pro¬ 
vince. al discorso del compa¬ 
gno Romagnoli, della segre¬ 
teria della CGIL, alle conclu¬ 
sioni del segretario respon¬ 
sabile del sindacato, Capn- 
daglio; e su questa traccia 
noi cercheremo di riferire le 
questioni dibattute, 

£’ comunque necessario 
che innanzi tutto rileviamo 
la affermazione fondamenta¬ 
le uscita dal convegno: è 
massimamente importante 
che si attui una suolta nella 
concezione delle Casse edili, 
e che da organismi stretta- 
mente assistenziali o pura¬ 
mente burocratici, esse si 
trasformino in potenti stru¬ 
menti di democrazia operaia 
e di TnigHoramcnfo delle 
condizioni di vita di tutta la 
categoria. Per questo è ur¬ 


gente un rapido aumento del 
loro numero (15 attualmen¬ 
te) accogliendo in tal mudo 
Tlnuito contenuto nclTartico- 
lo 62 del contratto di lavoro. 

Quali sono i compiti delle 
casse edili? Originariamen¬ 
te esse si dedicavano in par¬ 
ticolare alla gestione dei fon¬ 
di derivanti dall’accantona¬ 
mento delle percentuali che 
gli imprenditori edili, per una 
clausola del contratto, ade¬ 
guata alla saltuarietà del la¬ 
voro proprio della categoria, 
accantonano per le ferie, la 
gratifica, le festività, a favo¬ 
re dei loro dipendenti. Ma già 
le 15 casse esistenti nel pae¬ 
se hanno corretto nella pra¬ 
tica questa prima imposta¬ 
zione. e si sono dedicate a 
compiti più ampi, e ogni an¬ 
no sono ormai centinaia i 
milioni che vengono desti¬ 
nati dalle casse a forme an¬ 
che avanzate di preuidenza e 
di assistenza ai soci. Ed è 
proprio sulla indicazione che 


esce dalle profìcue attivila 
già in atto che il Convegno 
ha potuto indicare come 
compiti essénziali la istitu¬ 
zione di fondi per sussidi In- 
tegrativi di disoccupazione e 
per i periodi di sospensione 
del lavoro dovuta a cause 
indipendenti dalla volontà 
del lavoratore (maltempo, 
ecc.); una integrazione alla 
assistenza INAIL per infor¬ 
tuni 0 addirittura una assicu¬ 
razione in caso di Infortunio 
extra-lavoro; l’attuazione di 
ini.'.iative assistenziali o cul¬ 
turali, come l'invio di bambi¬ 
ni alle colonie marine e mon¬ 
tane. 

Quali sono le fonti di fi¬ 
nanziamento? Oltre che degli 
interessi delle quote accanto¬ 
nate, le casse edili esistenti 
hanno usufruito di fondi de¬ 
rivanti da contribuzioni da 
parte dei lavoratori e degli 
imprenditori, in misura pari¬ 
tetica. e con percentuali in 
ogni caso molto basse fspesso 


400 eletti dello C.O.I.L parteciperanne 
al convegno delle Commissienl interne 

Si aprirà. H giorno 8 marzo a Novara - / temi in discussione 


Accordo FIAT-CISL-UIL 
per la riduzione d’orario 


TORINO. 4. — Un altro 
accordo separato tra dire¬ 
zione, CISL e UIL alla FIAT, 
dopa quello sugli straordi¬ 
nari, è stato annunciato ieri 
con grande rilievo propa¬ 
gandistico il che ne dimostra 
in modo evidente il caratte- 


Jtfa l'accordo, come ogn: 
accordo che concluda sepa¬ 
ratamente una trattativa se¬ 
greta. non risolve quello che 
è il problema fondamentale 
degli orari di lavoro aita 
FIAT. Infatti, ribadendo le 
norme contenute nel prece- 


re elettoralistico. L'accordo, dente accordo separato del 


fermo restando le norme 
contenute in q7ieIIo prece¬ 
dente del maggio 1937. an¬ 
nuncia la riduzione dei¬ 


maggio 1957. riconferma ol¬ 
la direzione il diritto di 
prolungare gli orari degli 
operai nel periodo estivo. 


l'orario di lavoro a parità Per sei mesi dell’anno scor 


di salario, per i 30 000 ope¬ 
rai del turno normale, da 
46 a 44 ore settimanali, 
mentre l'orario di locoro 
dei turni avvicendati reste¬ 
rà in media di 44 ore per 
il primo e il secondo turno 
e di 40 ore per il turno di 
notte. A ciò si accompagna 
l'aumento del compenso 
turno, il quale si traduce 
in mipliorammfi salarioli 
che stanno in media fra SO 
e 60 lire al giorno, limita¬ 
tamente agli operai dei 
turni avvicendati, che non 
usufruiscono della riduzio¬ 
ne dell'orario di lavoro. 

Questo accordo separato 
alla FIAT, ancora una vol¬ 
ta presentato in una forma 
che tenta una valorizzazio¬ 
ne della CISL e UIL. nel¬ 
la realtà corrisponde al ten¬ 
tativo di soddisfare quel¬ 
l'aspirazione dei lavoratori 
ad una ulteriore ed effet¬ 
tiva riduzione delVorano 
di lavoro a parità di retri¬ 
buzione. sulla quale la 
FIOM ha fortemente insi¬ 
stito in questi ultimi cnnL 
La riduzione d'orario vie¬ 
ne alla FIAT dopo un anno 
assolutamente negativo di 
maggioranza CISL-UIL e 
rappresenta un frutto del¬ 
le insistenze della FIOM. 
ed una concessione data 
dalla FIAT di fronte al 
crescente malcontento dei 
lavoratori, che si sta espri¬ 
mendo in una crescente 
spinta unitaria. 


so gli operai della FIAT 
hanno infatti lavorato SO ore 
settimanali nel turno nor¬ 
male, 4S ore nel 1. e 2. 
turno, 44 ore nel turno di 
notte. 

L’orario di lavoro è sfato 
quindi ulteriormente ridot¬ 
to a una parti degli ope¬ 
rai ma. passate le elezioni, 
come l'anno scorso tutti sa¬ 
ranno costretti a lavorare 
con un orario prolungato 
per un lungo periodo di 
tempo, senza ricevere la 
immediata retribuzione del¬ 
le ore effettuate in più. Pro¬ 
babilmente essa verrà inve¬ 
ce corrisposta a compenso 
di una settimana di fermata 
dopo le ferie e di alcuni 
sabati festivi nel periodo, 
inrernale. Ancora una vol¬ 
ta dunque, il diritto ad un 
progresso delle condizioni 
di rila e di laroro alla 
FIAT, dopo un annata che 
ha visto aumentare il fattu¬ 
rato a 330 miliardi, e i pro¬ 
fitti per oli AgnrWi (denun¬ 
ciati al fisco) a 15 miliardi, 
viene soltanto limitatamen¬ 
te tenuto presente con un 
accordo che ha una doppia 
faccia. 

Va notato inrece che il 
problema generale della ri¬ 
duzione dpll'orario di laro. 
rn a parità di salario e dei 
miglioramenti salarioli è 
' stato impastato da tempo 
con estrema chiarezza dal¬ 
la FIOM. 


Fervono presso le Camere del lavoro, le Federa 
rioni di categoria, i sindacati provinciali e soprattutto 
nelle fabbriche i preparativi per il Convegno nazio¬ 
nale degli eletti C.G.I.L. nelle Commissioni interne 
che avrà luogo a Novara nei giorni 8 e 9 marzo 1958. 

I temi che sono stati posti all’ordine del giorno del 
Convegno rivestono un carattere di particolare attua¬ 
lità: essi riguardano il funzionamento unitario e 
democratico delle Com¬ 
missioni interne, la costi¬ 
tuzione delle Commissioni 
interne in tutte le aziende, 
il loro riconoscimento 
giuridico sulla base di un 
progetto di legge recente¬ 
mente presentato alla Came¬ 
ra dagli on.Ii Novella e Santi. 

Sono note le molteplici 
difTicoItà che il padronato — 
specialmente nelle grandi 
aziende — frappone al libero 
esercizio dei diritti sindacali 
e delle libertà democratiche 
nei luoghi di lavoro: l'attac¬ 
co contro le Commissioni 
interne, i provvedimenti di 
rappresaglia contro i loro 
membri, il ricatto contro i 
candidati e gli scrutatori! 
delle liste presentate dai 
sindacati unitari, le minac¬ 
ce contro gli elettori, fanno 
parte integrante dell’azione 
che viene condotta dal gran¬ 
de padronato per rafforzare 
il proprio prepotere nelle 
fabbriche e nel Paese intero, 
violando sistematicamente le 
leggi e gli accordi sindacali 
vigenti e le stesse norme co- 
Atituzionali. 

Al Convegno di Novara la 
CGIL avanzerà concrete prò- 
poste per il rafforzamento 
delle Commissioni interne, 
organismi di rappresentanza 
unitaria di tutte le maestran¬ 
ze, per assicurare a questi 
organismi — anche attra¬ 
verso l'accordo con tutti i 
sindacati — un funziona¬ 
mento normale e corretto 
che valga a frenare e a scon¬ 
fìggere la prepotenza padro¬ 


nale. Una proposta partico¬ 
larmente interessante, che 
verrà discussa a Novara, sa¬ 
rà quella per la costituzione 
delle Commissioni interne in 
numerose aziende, piccole e 
medie, ove ancora non esiste 
una rappresentanza unita¬ 
ria dei lavoratori, con tutte 
le conseguenze negative che 
ne derivano. La CGIL pro¬ 
porrà che tale azione si svol¬ 
ga con l’accordo di tutti i 
.sindacati e che la costituzio¬ 
ne delle Commissioni inter¬ 
ne in queste aziende ax'ven 
ga. in un primo tempo, an 
che sulla base di una rap 
presentanza paritetica. 

La relazione introduttiva 
al Convegno verrà presen 
tata dal Segretario generale 
della CGIL on. Agostino No¬ 
vella. AI Convegno parteci¬ 
peranno i membri della 
CGIL nelle Commissioni in¬ 
terne di 61 provincie: saran¬ 
no cosi rappresentate molte 
centinaia di fabbriche, di 
tutti i settori produttivi del 
l'industria. Particolarmente 
numerose saranno le delega¬ 
zioni delle principali provin¬ 
cie industriali: Milano in¬ 
vierà 55 membri di Commis¬ 
sione interna. Torino 35, Ge¬ 
nova 40. Savona e La Spezia 
12, Brescia e Bergamo 17. 
Pavia 22, Varese Vene¬ 
zia 23, Bologna 25. Modena 
22. Firenze 40. Livorno 23. 
Roma 18. Napoli 22. ecc. 

Si prevede che, esclusi 
rappresentanti delle aziende 
novaresi, i delegati saranno 
oltre 400. 


al di sotto dell’I per cento) 
Tale impostazione non è sta¬ 
la respinta dal convegno 
benché sia stata affermata la 
necessità, in generale, di 
giungere alla contribnziont 
soltanto da parte degli im¬ 
prenditori, pome avviene già 
'Il COSI analoghi per altre cti 
'egorie. come ad e.semj)io (ed 
un successo recentissimo) 
per (a cassa pensioni del ti- 
pografi addetti ai quotidiani 
Chi dirige le casse editi? 
Esistono già delle nonne che 
prevedono la parileticità tra 
rappresentanti dei lavoratori 
e degli imprenditori nei con¬ 
igli di amininistrozione. Par¬ 
ticolarmente attuale è ora la 
questione della composizio¬ 
ne della rappresentanza ope¬ 
raia, che finora è stata com¬ 
misurata all’effettivo peso di 
ogni corrente sindacale. 

Tale impostazione, che é 
evidentemente la più demo¬ 
cratica, è stata accettata dal 
convegno, in linea generale 
Di fronte, però, alla richiesta 
precisa delle organizzazioni 
sindacali aderenti alla CISL 
e UIL di adottare, come pre¬ 
messa ad un'azione comune 
per lo sviluppo delle casse 
edili, il criterio della paritc- 
ticità. il convegno ha fatto 
proprio la proposta suggerita i 
dal compagno Romagnoli, dii 
riaffermare Tesigenza di uno 
elezione diretta dei rappre¬ 
sentanti operai, su li.<ste di 
corrente, secondo le norme 
previste dall’accordo inter- 
confedcrale per le commis¬ 
sioni interne, e di accettare 
però, provvisoriamente, il 
criterio della parileticità do¬ 
ve le casse edili non esistono 
ancora. 

Queste, in modo necessa¬ 
riamente schematico e som¬ 
mario. le indicazioni uscite 
dal Convegno di Milano. Al¬ 
cune considerazioni che qià 
erano state avanzate dalla 
relazione di Cerri e dagli in¬ 
terventi dei delegali, amplia¬ 
te da Romagnoli e Capo¬ 
daglio. 

Si riunisce domani 
il C.C. dei braccianti 


Il C.C. della FederbracclantI 
si rionirà domani a Roma. Nel 
corso della riunione verrà esa¬ 
minala la «lluazlone delle ram- 
pacne con particolare riferi¬ 
mento ai problemi previdenzia¬ 
li del braccianti -n salariati 
aKriC'tIi e alle rlvendirazioni 
salariali e conlrallnali della cs- 
lecorla. I.a discnssinne verrà 
'nirndnita da nna relazione di 
Giuseppe Caletti. 8eirretario 
Cenerale del Sindacalo. 


gl’llalinnl da secoli, da sem¬ 
pre. detestano il conformi¬ 
smo. anche quando lo pra¬ 
ticano. anche quando pre¬ 
si da paura vi soggiacciono. 
È' proprio allora ohe scal¬ 
dano le peggiori serpi nel 
cuore: quelle del risenti¬ 
mento, delTndin, del desi¬ 
derio di vendetta. ■ 


Non invocate il braccio 
sert'hirp. niente vi aliena le 
simpatie dei nostro popolo 
quanto vedervi reclamare 
contro i nemici In censura 
e Tincriminaiinne per i»l- 
llpendin. Abbiate Invece 
paura di molti che si uni¬ 
scono a voi nelTinvncare 
queste armi, e che magari 
sono con voi anche II gior¬ 
no delle elezioni: ne cono¬ 
sco parecchi.* oecehi nnfl- 
ctericall. che non vanno a 
Messa da qiinrant'annl, e 
che sf giustificano presso i 
toro compagni d'idee dicen¬ 
do che la Chiesa non ha 
più aletma missione spiri¬ 
tuale, ma é invece una 
grande forza dì conserva¬ 
zione sociale Ermo questi 
I hesfeinmfntori di cui do¬ 
vreste avere più timore 

(A. C. Jemolo 
su • La Stampa •) 

IL MESSAGGERO 

t" del tutto naturale che 
la condanna di un vescovi! 
susciti immen.sn dolore nel. 
la gerarchia eccìestaaticn e 
nei cattolici Ma se è com¬ 
prensibile il dolore della 
Chiesa dopo la conclusione 
del * caso * di Prato diven¬ 
tano invece poco opportune 
certe eccessive reazioni (ad 
OS. il far suonare le cam¬ 
pane a morto) le quitti 
avranno come risnitato di 
favorire lo speculazione che 
i comunisti fcntario con 
ogni mezzo di architettare 
sulla sentenza emessa dalla 
ningisirntiirn indipcnilente 
del nostro Stato demnem- 
fico, indipendente e sovra¬ 
no. Dna sentenza che ha 
picnami-iitp riofìerinnlo fnf 
li i principi e i valori ilei 
moderno Stalo di diritto 


A nessuno gloverebbis il 
rimettere in discussione la 
base su cui solidamente si 
regge lo pace civile e reli¬ 
giosa nel nostro Paese. Solo 
nefaste e dolorose conse¬ 
guenze il popolo Italiano 
potrebbe attendersi da un 
ritorno a quella polemico 
fra Stato e Chiesa che di¬ 
viderebbe ancora una volta 
le coscienze ed aprirebbe 
una breccia incolmabile 
nella vita dello Stato de¬ 
mocratico Per cui noi esor¬ 
tiamo i cattolici ed anche 
la Chiesa a non accettare 
la provocazione comunista, 
valutando l'episodio del ve¬ 
scovo di Prato come un ca¬ 
so sporadico e la sentenza 
come un fatto che non at¬ 
tenta alla sovranità, all’In¬ 
dipendenza ed alla libertà 
della Chiesa. La Costitu¬ 
zione è garanzia fondamen¬ 
tale per tutti, per i laici e 
per i coffolici, è garanzia 
di democrazia e di rispetto 
dei diritti della Chiesa. 


meno ti ministero del Com¬ 
mercio Estero. 

Purtroppo, e questo forse 
è il punto più delicato del¬ 
lo questione, é proprio il 
mito politico unitario ap¬ 
plicato all'atione del catto¬ 
lici a Indebolire In Italia 
la condizione della Chiesa 
La direttiva del « partito 
unico di tutti i cattolici > 
porto in pratica a ridurre 
ad avversari della Chiesa 
tulli coloro che sono e de¬ 
siderano es.tere avversari 
politici. 0 soliamo onesti 
critici della Democrazia 
Cri.tflnnn; questa posizione 
fu spesso indnbolamente 
utile per la Democrazia 
Cristiana, ma in definitiva 
si potrebbe rivelare danno¬ 
sa per lo Stato e per la 


Chiesa. Lo è certamente 
nel caso attuale, perché alla 
vigilia delle elezioni si 
presta ad accentrare sul 
Vescovo di Prato e sulla 
gerdrchio ecctesiasticn in 
; genere, le ostilità che in 
tempi e in situazioni nor¬ 
mali spetterebbero esclusi¬ 
vamente all'onorevole Zoli 
o all'onorevole Fanfdnì. 
Mentre, viceversa, il Go¬ 
verno democristiano è po¬ 
sto nella non invidiabile 
situazione di dover sceglie¬ 
re In una avvelenala po¬ 
lemico fra la Chiesa, allo 
quale dottrinalmente si 
ispira e dalla quale atten¬ 
de sostegno nelle prossime 
battaglie elettorali, e lo 
Stato che legittimamente 
rappresenta. 


Le manovre vaticane 


IL TEMPO 


Sapere che in certe dio¬ 
cesi si parano a lutto le 
cattedrali e si suonano le 
campane a morto per una 
condanna a quarnntamiln 
lire di multa, appellabili: 
sono notizie che non sf sa 
più se definire stupefacenti 
o dolorose. Esse dimostra¬ 
no, infatti, l’intenzione di 
condurre subito e a fondo, 
con spìrito che non é esa¬ 
gerato definire di crociata, 
e fino alle estreme conse¬ 
guenze. il conflitto... Non 
parliamo poi di decisioni 
ancora più gravi, come 
quelle preannnnnate e a- 
Hombrnte ieri dal quotidia¬ 
no ufficioso del Vnlirano 
decisioni che potrebbero 
condurre in brevissimo Ins 
so di tempo alla parados 
sale situazione di un aperto 
conflitto fra Chiesa e Sta¬ 
to in un’italin dove il par¬ 
tito ufficiale dei cattolici c 
insediato al Quirinale ed al 
Viminale e detiene per In 
prima volta in esclusiva 
tutte le redini del potere. 


iCoiitlniiazIoiic dalla 1. pasinai 

rbolve. oliU'tiivunicnie, in una 
.i|ii‘rturB a destra. E’ tiffiiiliculivo 
die i ioli ad allinearsi eun le 
puiizioni deiroliranzitnio cleri 
cale tiillu qiieilipne di l'rulo sia¬ 
no stati proprio i missini: i 
-‘enalun Trunzn e Ttirdii hanno 
ureieirtalo ieri In Senato un di 
<esno di le/i|ce col quale si prò 
pone che a rIì ordinari dioresani 
non possono essere inltoposlì ii 
proeedimenio penale, per falli 
rrlnlivi nll’r.«ereiz.io del mini 
•lero pa-torale. senza aiitorlzza 
^ione ilei Capo dello Sialo pre¬ 
vio parere ilei Con-tiulio d- 
'luto ul 

Ter questo, essi hanno rliiesto 
la prorcdiir.i d'urfenza, che pe¬ 
rò il Senato ha respinto a iiiaK- 
iiiuranza. 

Nuinralmenie T altesslsmento 
valir.-ino e tutta la lilliazinnr che 
e venuta a rrearii sono armi a 
loppio laslio per la D C. r per 
la sua sesreieria polilira || par¬ 
lilo denioerisliano ha sriilo modo 
di valutare, in queste ciornaie 
la vera reazione deH'opinione 
polihtira e della stessa massa dei 
ealioliet dinanzi uHu romlanna di 
oions. l'iorilelli: ed a rìiisIo mo¬ 
tivo li .sta (ireoetlipando di av 
viursi alle elezioni (iriva ili eo 
i>erlnre. in rondizione d'isnlu- 
•nrnlo. in un clima di Riterrà 
relÌRÌnsu ili cui purlerelihe la r«- 
spunsahilità dinanzi all'elellora- 
o. Da ciò le etiiuzioni di tanta 
parte della stampa italiana vi- 
cìna al jtovcrno, c persino la va¬ 
rietà o la sfnmattiru di po.sizio- 
nì che è dato di rilevare tra i 
vari esponenti deU’alln clero. Di 
fronte alla posizione di un I-er- 
raro, di un Riiffini. di un Ron¬ 
calli. stava TattcfKiamcnto pii» 
moileralo di altri cardinali. .-\u- 
torcvoll interventi debbono pe¬ 
rò Ieri aver persuaso, per esem¬ 
plo. Tareivesrnvo di Milano 
mnns. Montini a Rravure an- 
rli’egli la mano: in ima lette¬ 
ra ai fedeli da lui emanala in- 
.«ieiiie a lutti i vescovi loiiibar 
di si ronle.sin infalli il dirit¬ 
to dello Stalo a RÌudirare. e si 
ronsidera In sentenza non n co¬ 
me una buona prova della liber¬ 
tà della maRÌslratiira italiana a. 
ma ronie una a vittoria dei co¬ 
muniSmo ateo!». 1.0 lettera ter¬ 
mina indicendo alcuni le-deum 
propiziatori in tutte le parroc- 
rhic per domcnìra prossima, 
l.r incertezze e i ronlrusli che 
rcRn.ino in rampo drninrrisliano 
e Rovrrnalivo si sono tradotti ieri 
m iin’aRitala iciomala polilira 
Ieri mattina, il presiilenir Cron 
••hi. appena rientrato a Roma, 
ha avuto un liinRo rollonnio ron 
l’nn Zoli Sllrrr.s«ivanienle sì è 
iivuin un rolloqiiio ira Zoli e 
Tombronl. nel corso del «male è 
-tnin deriso Ira l’altro che il 
ministro dell’Interno risponderà 
domani alla mozione Cullo sulle 
• nlrrferrnre del riero nella vita 
••ivile e polilira. E Inline si c 
-volta lina rinnionr — non iifn 
riair -, della scRfeteria tlemo 
rrisliana. Nel corso di essa è 
•l.alo rnsialatn che raltCRziamcn- 
lo rslrrmi«liro e allarmì'tìro a» 
-noto dal Valirano c d.illa sita 
-lampa ha obiellivamcnie nno- 
eituo alla D C. e risrhia di de- 
terminare «iloaTtoni nrrirolo*»- 
ori il parlilo di tnassioranza 
in quanto .mzìrbè RuadaRnarzIi 
voli ali sta alienando Ir simpatìe 
•ti aran tiarir drali elettori. 

Si sono appresi, a questo prò 
posilo. Rusiofi pariieoljri .ul 
l’Incontro avuto lunedi in Vali 
rano dall’on. Conrlla ron alritni 
esponenti della Curia. L’on. Co 
nella — a quanto sembra — slava 

oIVritantIo i prelati a soprasse¬ 
dere alTond.ita di irnmiinirhr 
lanrlatr o minarriaie contro tulli 
coloro che hanno avuto a rbr 


fare col proces.so di Firenze. Al 
• he uno dei presenti. monslRnor 
Annellnl. avrebbe risposto che la 
(Chiesa sarebbe «tata più mode¬ 
rala. a patto che tutti i niaR|i'<> 
ri-nii democristiani si recassero 
i Prato, In a pelle)irinaRRÌo ri- 
•arnlore o, per rendere omaRRin 
il vescovo Fiordellì. la Vittima 
Iella Perseriizione Iniiilln di olia- 
'aiilaniila lire, paRamento rondi- 
«ionalmenle sospesoI. l.a richic- 
-Iji è parsa eece.sslva alleile alla 
l> C che luitavia ha invialo il 
>i>llnsei!reiartn aali Interni Ri- 
sori; di più. nella Rar.i di ilerl- 
rali.^mo. ha voluto distinRiicrs! 
anche .Andreottì, che ha iiiviatu 
ieri un telegramma a mona Fior- 
dell!. Ed è per un partito ridot 
lo in simili condizioni che do- 
vrelihero volare gli italiani? 

In questo complesso iianora- 
ma una (ÌRuru incrrdibilmentr 
pietosa sta (arendo il Ruverno. 
che rivela una volta di più la 
propria debolezza. E* assoluta- 
mente scandaloso che. dinanzi ai 
violenti nltarrhi ili mi è fatta or- 
sello la niaRlstratura itaìiaiia il 
eovcrno non abbia .«cnlitn il do¬ 
vere di elevare lo propria prote¬ 
sta iiffìeiale. e eomiinqiie di dis- 
<oriare la (imprin responsabilità 
-\l eontrario. le vari di passi di- 
plomutiri riferite da aleiini tior- 
nali sono state secennienle smen¬ 
tite ilal porlnvore di Palazzo Chi- 
ci In questi termini: « Fino n 
questo moinmio nò la diplomazia 
italiana nè. ii quanto risulta, la 
di|)lnninzia valirann. sono state 
investile della questione». IJn’al- 
Ira smentita è Rhinla da Zoli In 
nemona: il quale ha ncRnlo di 
aver mai pronuncialo la (rase. 
atirihiiitaRli da un RÌornale. se 
rondo cui Ini a come rattoliro 
era addolorato ma come uomo 
di Roverno pensava che la rìu 
qlzia dovesse seRiiire il òlio 
rorso D, Un’altra ancora da 
Sralfaro. sottosegretario rii 
fMustizia, dei cui colloqui in 
Valirano aveva fatto cenno la 
stampa. Tre smentite: ecco lutto 
ciò rhe ha saputo tornire il ro 
verno SII un problema che sta 
-linstamente appassionando il 
Paese e il mondo intero. 

Propaganda 
sanfedista 
nelle scuole 

Nel quadro della violentissi¬ 
ma campagna sc.atenata a fred¬ 
do contro la sentenza del magi¬ 
strati fiorentini non si può pas¬ 
sare sotto silenzio quanto sta 
accadendo in molle scuole Ita- 
linnc c che da più parti ci viene 
segnalato con impressionante 
coincidenza di particolari, tale 
quindi da far pensare ad un 
disegno preordinato. Gli insc- 
•jnanti di religione adoperano 
le loro ore di lezione per Il¬ 
lustrare a modo loro la sen¬ 
tenza ed insultare la giustizia 
italiana, o per promuovere 

- spontanee manifestazioni di 
.solidariet.’i dei ragazzi verso il 
vescovo di Prato 

Due casi particolarmente gra¬ 
vi tra quelli a nostra conoscen¬ 
za; a Firenze, nella scuola ma¬ 
schile - Giosuè Carducci •* di 
via Ugo Bassi, il catechista 
dell.a seconda media, don Chin- 
roni, ha usato tali termini con¬ 
tro La giustizia dolio Stato ita¬ 
liano c I.T Costituzione, da su¬ 
scitare l.a reazione c le prote¬ 
ste rieeli stessi giovani alunni: 
:• Rom.-i. alla scuola media 

- Carlo Petracchi - di via Tu- 
scolana. il professore di reli¬ 
gione ha fatto stendere ad una 
bimba sotto forma di tema una 
lettera a mons. FiordcUi. ed 
invitato tutte ’e altre a flr 
maria. Lo stesso sacerdote ha 
iis.-ito metodi medievali per ter¬ 
rorizzare le povero bambine, 
parlando addirittura di -un 
braccio perduto - dal Bcllandi 
per castigo di Dio’. 


LA GIUSTIZIA 


Pastore emulo di Giano bifronte? 


Ancora una volta l'ono¬ 
revole Pastore si Iroro 
preso tra le molte contras- 
dizioni che gli derivano 
dalla duplice veste di sin¬ 
dacalista € di dirigente 
del partito democristiano. 
Giusta l’altro giorno par¬ 
lando agli attivisti della 
CISL Pastore ha sottoli¬ 
neato come motivo di al¬ 
larme per il sindacato la 
clamorosa offensiva di Ila 
destra economica. In pro¬ 
posito egli ha indicato tre 
punti: si) è esplicito il 
tentativo di rendere ca¬ 
rente il deliberato del 
Parlamento tentando di 
limitare il distacco delle 
aziende delTfR/ dalla C"n- 
fìndustria al settore sin- 
dacalc, mantenendo cioè 
intnfti i rapporti di natura 
economica; 2) con il pre¬ 
testo del disposto riordi- 
j namento delle partecipa- 
l rioni sfatali è stata as¬ 


sunta una inconcepibile 
aggressività nei confronti 
dello Ntalo. 3) si profila 
e^licita una massiccia re¬ 
sistenza a ogni concreto 
tentativo di attuare lo 
schema Vanoni ». A propo¬ 
sito delle aziende statali 
Pastore ha anche detto: 
«Una più razionale e pre¬ 
cisa definizione del selTn- 
re pubblico dell’economia 
comporta di fatto che le 
imprese a partceipnzinnc 
statale debbono perseguire 
fini pubblici che sono 
sostanzialmente differenti 
dai fini dell’impresa pri¬ 
vata e che consentono 
quindi l'applicazione di 
criteri di gestione comple¬ 
tamente differenti da 
quelli di nna impresa pri¬ 
vala. C'è da chiedersi 
quindi il perchè della pro¬ 
testa confindustriale per 
lo sganciamento delle 
aziende IRI: proprio per¬ 


chè i fini sono diversi. 
U interesse associativo è 
differente ». 

Non ci sarebbe da ag¬ 
giungere parola a queste 
osservazioni del segretario 
della CISL che inquadrano 
esattamente la situazione 
nei termini già definiti 
dalla CGIL. Se non che 
alla critica di Pastore 
manca l'oggetto o meglio 
esso è visto in modo molto 
parziale («la destra eco¬ 
nomica ») quasi che la lot¬ 
ta sia ,tra la Confindustnn 
da una parte e i sindacati 
e il governo dall’altra. 

La debolezza di una si¬ 
mile posizione non jwtevo 
non essere colta dai por¬ 
tavoce del padronato e 
proprio ieri la Confindu- 
stria ha diramato una nota 
per ricordare a Pastore 
che la € funzione dell'ini¬ 
ziativa privata » fcosl i 
chiamato lo strapotere dei 


monopoli) è stata difesa a 
oltranza anche nei giorni 
scorsi dal segretario della 
DC, Fanfani. e dai mini¬ 
stri Andreottì. Caca, Me¬ 
dici e Tambroni. 

La mancanza di autono¬ 
mia della CISL nei co/»- 
frnnti del governo e della 
DC rapprestenta ancora 
una volta una forte remo¬ 
ra alla azione di questo 
sindacato. 

E questo fa tutt’uno con 
la permanente tendenza 
alla scissione del dirigenti 
della CISL che. simili a 
Giano bifronte, mentre 
nei discorsi domenicali at¬ 
taccano la destro econo¬ 
mica. durante la settimana 
mostrano volentieri una 
faccia più arrendevole e 
firmano quegli accordi se¬ 
parati che indeboliscono il 
potere contrattuale del la¬ 
voratori a favore del pa¬ 
dronato. 


La sentenza di Firenze, 
com'era prevedibile, ha of¬ 
ferto l'occasione per una 
ripresa polemica sul l'eter¬ 
no tema del clericalismo e 
del laicismo, dello Stato e 
della Chiesa- 

■ Il coraggio dei giudici di 
Firenze, che Hanno senten¬ 
ziato in difformità delle ri¬ 
chieste del Pubblico Mini¬ 
stero, é ancor più da elo¬ 
giare quando si tenga con¬ 
to delle manovre, non tutte 
chlorc, che ..hanno prece¬ 
duto il riordinamento degli 
uffici giudiziari della Cor¬ 
te di Appello di Firenze, 
e delta circostanza che i 
magistrati del tribunale so¬ 
no tutti è tre in offesa di 
promozione. 

Malgrado questa vittoria 
del coraggio nel magistrati 
di Firenze — che dimostra 
come vi sia ancora qualcu¬ 
no in Italia disposto a cor¬ 
rere rìschi in ragione del 
principi — lo spettacolo 
cui abbiamo assistilo e as¬ 
sistiamo non é fra i più 
edificanti. 

SI può cominciare dai 
commenti vaticani ed ec¬ 
clesiastici. tutti Improntati 
od insofferenza e talvolta 
a sfida della legge e degli 
organi dello Stato: insof¬ 
ferenza e sfida contrari al 
principio della snllnmissio- 
ne ai poteri costituiti che 
pure in altri tempi. suH'au- 
torità del detto di San Pao¬ 
lo « oninis pote.stns n Deo * 
(ogni potere viene da Dio), 
fu assunto a giustificazione 
del consenso dato al fa¬ 
scismo. 

IL GIORNO 

Errori, in questi giorni, 
ne sono stati fatti molti. 
Anzitutto quello di com¬ 
prendere sotto Tefichi’tfo 
comunistica chiunque di¬ 
fenda la tradizione risorgi¬ 
mentale dello Stato italia¬ 
no. In secondo luogo — ma 
dovremmo dire in primo — 
lo lettera con cui monsi¬ 
gnor Ptorrielli comunicò ni 
Tribunale le ragioni per le 
quali riteneva di non do¬ 
versi presentare. Forse tut¬ 
to tt dramma si origina da 
qui: dalla lettera del Ve¬ 
scovo, che mise f giudici 
un po' con le spalle al mu¬ 
ro. Avrebbero essi potuto 
abdicare ad nna parte del 
patrimonio giuridico della 
nazione? 

Di tutto ciò, del pericoli 
che tutto ciò'può rappre¬ 
sentare, si é ben reso conto 
Fanfani, che nel suo di¬ 
scorso di domenica scorsa 
ha richiamato i democri¬ 
stiani stessi alla < ferma 
difesa dei diritti e dei do- 
. veri dello Stato ». 

(Gaetano Batdacci 
sul ■ Giorno >) 

IL QUOTIDIANO 


L’inaspettato e inaspetta¬ 
bile Verdetto di Firenze, se 
genera nei tecnici le più 
profonde perplessità giuri¬ 
diche. ferisce sopratutto la 
coscienza del cittadino per 
l’insensibilità dimostrata dì 
fronte ai valori spirituali 
in gioco. Forse la posta era 
troppo alta per uomini gra¬ 
vati dall'immane responsa¬ 
bilità di giudicare il pro¬ 
prio simile. E mai come 
qui verrebbe fatto di ripe¬ 
tere, evangelicamente: no- 
lìte judicare... 


fSe non ri riconoscessero 
alla Chiesa i diritti riuen- 
dicati al processo dai di¬ 
fensori di mnns FiordcUi). 
le conseguenze sarebbero 
fatali. Non solo sì viole¬ 
rebbero leggi e Costituzio¬ 
ni. non solo si infrange¬ 
rebbero f Patii Laternnen- 
si. ma sopratnttn si apri¬ 
rebbe in Italia una pagina 
di oscurantismo e di intol¬ 
leranza religiosa, che at¬ 
tenterebbe alla rìcn.stifuìta 
unità morale degli italiani. 
E' per ciò che fa sentenza 
di Firenze non serve la 
Nazione, né onora il magi¬ 
strato: ciò che è tanto più 
grave ove si pensi quanti 
eletti ed insigni ri siano in 
Italia fra i partecipi del¬ 
l’altissima funzione della 
giustizia. 

(on. Dominedò 
sul • Quotidiano >) 


Riprendono la lotto 
i lavoratori telefonici 

Le segreterie delle organiz¬ 
zazioni sindacali dei lavora¬ 
tori telefonici iCGIL. CISL, 
UIL e Sindacato autonomo) 
st sono riunite per un esame 
della situazione in ordine alla 
vertenza in atto per la rot¬ 
tura delle trattative per il rin¬ 
novo del contratto collettivo di 
lavoro della categoria 

In un comunicato diramato 
al termine della riunione è 
detto che in considerazione 
del fatto che il ministero del 
Lavoro st è riservato di far 
conoscere tn questi giorni U 
proprio punto di vista sulla 
possibilità di Intervenire per 
conciliare la vertenza stessa, 
le segreterie, di comune ac¬ 
cordo, hanno deciso di ricon¬ 
vocarsi per mercoledì 12 mar¬ 
zo p.v.. trascorso tale termine 
— aggiunge il comunicato — 
qualora non si fosse pervenuta 
ad una ripresa conclusiva del¬ 
le trattative, le organizzazioni 
sindacati dei telefonici, datan- 
no l'immediata attuazione allo 
sciopero della categoria. Nel 
frattempo è stato decito di 
indire assemblee di categoria 
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SECONDO NOTIZIE PUBBLICATE DA UN GIORNALISTA SIRIANO 


Soldati e civili sarebbero insorti 

a B agdad contro il governo ira keno 

Ventìseì dimostranti sarebbero stati uccisi dalia polizia e 12 ufficiali arrestati • Reparti ammu¬ 
tinati - Il ritorno dell’agente imperialista Muri Es Said al governo all'origine delle manifestazioni 


DAMASCO. 4 — Secondo 
notìzie pubblicate dal gior¬ 
nale di Damasco El Hadara, 
un moto insurrezionale di 
proporzioni assai vaste sa¬ 
rebbe scoppiato < nell'Irak. 
Militari e civili avrebbero 
dato luogo a energiche ma¬ 
nifestazioni contro il ritorno 
al governo dell'agente degli 
imperialisti Nuri Es Said e 
contro l'Unione federale fra 
il regno irakeno e li regno 
giordano. 

Sempre secondo il giorna¬ 
le. 20 civili sarebbero stali 
massacrati dalla polizia nel¬ 
le vie di Bagdad durante 
grandi manifestazioni popo¬ 
lari. 50 persone sarebbero 
rimaste ferite. Reparti del- 
Tesercito si sareblicro am¬ 
mutinati, rifìutnndosi di oc¬ 
cupare il territorio giordano 
Dodici ufficiali sarebbero 
stati quindi tratti in arresto 
per rifiuto di obliedicnza 

Por il momento, non si lia 
ne.ssuna confoim.n iiffici.'ile 


degli avvenimenti riferiti dal 
giornale di Damasco. Va ri¬ 
cordato, però, che manife¬ 
stazioni di notevole ampiez¬ 
za si sono ripetutamente 
svolte nella capitale irakena 
fin dal momento in cui Egit- 
to c Siria hanno annunciato 
l'intenzione di formare la 
Repubblica araba unita. 

I movimenti popolari fa¬ 
vorevoli alla creazione di un 
più’grande Stalo arabo antl- 
imperinlista hanno indetto 
difatti manifeslaziohl in fa¬ 
vore dello storica decisione 
del Cairo e di Damasco Suc¬ 
cessivamente. altre dimostra¬ 
zioni si sono svolle per con¬ 
dannare la « federazione dei 
re >, cioè l'unione federale 
fra Inik e Giordania. L'opi¬ 
nione puliblica irakena lia 
infatti interpretato la deci¬ 
sione di Fcisal c di Hussein 
come un gesto ostile alla Re. 
piiliblica araba unita. 

Su quegli episodi, una ri¬ 
gorosa censura è riii.scita a 


stendere una cortina di si¬ 
lenzio, sicché si ignora se 
vi siano stali elfettivamente 
del morii e dei feriti, come 
riferirono le radio di altri 
paesi. 

Risalendo più indietro nel 
tempo, va ricordalo che al- 
rindomanl dell'attacco an¬ 
glo-francese n Porto Said le 
masse irakene scesero in 
piazza reclamando l'inter¬ 
vento a fianco dell'Egitto, il 
governo represse con ferocia 
il movimento patriottico 
Centinaia di irakeni furono 
massacrati, ma per alcuni 
giorni gli insorti riuscirono 
a tenero in mano numerose 
città e province. 

Una frattura sempre più 
profonda e incolmabile si an¬ 
dava cosi scavando fra le 
caste ni potere, leg.'ile a dop¬ 
pio filo con gli anglo-anic- 
riconi attraverso il danaro 
delle compagnie petndiferc 
e lo armi del Paltò dì Bag- 
rlnd, da ima parte, e le masse 


ANCHE CU BA VERSO LA DEMO CRAZIA? 

Imminente uno sciopero geneiole 
contro il diltntoro geneinle Bntisin 


L’AVANA, 4 — La situa¬ 
zione sta precipitando a 
Cuba e si ritiene da parto di 
tutti gli osservatori che d 
pre.sidente-dit latore Batista 
abbia i giorni contati. l>a 
< organizzazione di resisten¬ 
za civica > rceentcìnenle co¬ 
stituita nella capitale con 
gruppi aderenti in altre citta 
dell'Isola allo scopo di dare 
appoggio al movimento po¬ 
polare contro la dittatura, ha 
indetto uno sciopero gene¬ 
rale che sarà effettuato uno 
dei prossimi giorni. Del- 
l’obbiettivo dello sciopero, 
come di una chiamata di 
tutte le popolazioni cubane 
alla rivolta per rovesciare la 
dittatura del «sergente* 
Batista, non fa mistero il 
giornale « Reslstoncia > dcl- 
PAvana. quotidiano di oppo¬ 
sizione. Lo sciopero, dice il 
giornale in un suo editoria¬ 
le, «è un’arma Invincibile 
contro tutte le dittature 
dell’America Latina ». 

Contemporaneamente a 
questa notizia sulla massic¬ 
cia mobilitazione dell'opinio¬ 
ne pubblica, si hanno infor¬ 
mazioni sempre crescenti 
sull'attività dei partigiani di 
Fidcl Castro che conducono 
la guerriglia nella regione di 
Oriente. 

Fonti ufficiali del governo 
Batista lianno dichiarato che 
aerei e truppe sono stati co¬ 
stretti ad accorrere nel vil¬ 
laggio di Guajimigo presso 
Cienfuegos sulla costa sud¬ 
centrale di Cuba dove si é 
avuto uno sbarco in forze di 
« reparti ribelli », 

Ormai la stampa di tutta 
l'America si occupa degli 
avvenimenti cubani, metton- 
clo appunto in rilievo la pre¬ 
carietà «lei regime di Baiisin 
Significativo e indicativo a 
questo proposito è un com¬ 
mento apparso sul IVeiv York 
Times, il quale prevede 
prossimo la fine del ditta¬ 
tore. E’ da notare che Ba¬ 
tista andò ni potere e vi si 
c retto con l'appoggio «lei 
circoli statunitensi e dei 
grossi nionopoli USA: ora 
evidentemente viene a man- 
c.are al .sempre più impopo¬ 
lare regime l’appoggio degl' 
Stati Uniti. Un altro appog¬ 
gio di cui Batista non di¬ 
spone più ò quello della ge¬ 
rarchia ecclesiastica di Cuba 
la quale venerdì delia scorsa 
settimana prese posizione 
ufficiale per la formazione 
all’Avana di un « governo di 
unità nazionale» Il moto di 
rivolta contro la dittatura ha 
evidentemente consigliato. iT 
forze che in pa.ssato ap|xtg 
giarono Batista, di riveder» 
posizioni tanto impopolari 

Il progre.ssivo rafforza 
mento della demorrazi.i nel 


fAmerica Latina (rovescia¬ 
mento della tirannide di 
Jimcnez. vittoria tli Frondizi 
in Argentina e crc.scctile 
moto nnti-Batista a Cubai 
è ricordato in una dicliia- 
razione ci«mune emc.ssn dai 
Partiti comunisti cubano e 
argentino Nel documento s' 
sottolinea l’appogghi dclli- 
mn.ssc lavoratrici dell’Ame¬ 
rica Latina « all’eroica lotta 
del popolo cubano contro la 
tirannide di Batista, me.ssc 
al potere dnll'imperialisnio 
nordamericano ». 


INDONESIA 

Ribelli di Sumatra 
alla riunione 
della SEATO 


GIACARTA. 4 — Una noti- 
zin che prova le simpatie che i 
ritieni di .Sumatra riscuotono 


fra gli aderenti allo .schiera¬ 
mento iriilitarc anticomunista 
del sud-est o.sialico è data sta- 
“^era doll'agen/.ia Anfara, la 
(|iiale scrivo elio i dirigenti del 
movimento rilicllo, tra cui Lu- 
iiLs o Sumuai. sono partili da 
Singapore per Manila dove si 
aprirà il 10 marzo la so.'wlonc 
della SEATO. 

I.<i staniua occidentale Infor¬ 
ma nello stc.sso tempo che diri¬ 
genti ribelli assisteranno ai la¬ 
vori del patto militare in quali¬ 
tà di - osservatori -. 

Oggi 11 primo ministro Giunn- 
da ha dictiiarato nella capitale 
indonesiana che II governo use¬ 
rà la massima .severità noi con¬ 
fronti dei ribelli. La pos.sibiIità 
di trattative — ha detto il pre¬ 
mier — ò stata preclusa dal 
fatto che i ribelli hanno sfidato, 
contro Io costituzione, la demo 
crezla indonesiana. Il governo 
pertanto userà la sua forza por 
avere ragione del nemici del 
Paese. 


popolari, sempre più attratte 
dalla politica siro-egiz.iana. 
dall’altra. 

Per placare la collera del- 
rnpinione pubblica, il go¬ 
verno fece alcune concessioni 
verbali, dichiarando di non 
volere rampe di mi.sslli ame¬ 
ricani sul territorio irakeno 
o ventilando la possibilità 
che rirak. dopo l’unione con 
In Giordania, uscis.se dai 
Patto di Bagdad Questo, po¬ 
tò, non si à affatto verifl- 
cnto; anzi, il pruno ministro 
Majari, ritenuto « troppo dc- 
bole », è stato sostituito pro¬ 
prio ieri «ini «duro» Nuri 
Es Snid. E’ .stata c|iio.sta, for¬ 
se, la goccia che ha fatto 
traboccare il vaso dell’iiuii- 
enazione iiopolaio, dando 
lungo ai moti insiu rozioiiali 
riferiti (la El Hiulnra. 

Passando ad altro argo¬ 
mento. nfeiiamn elio la piib- 
tilicaziooc dcll.'i nuova carta 
costituzionale della Repub¬ 
blica araba unita è attesa da 
un’ora all’altra Ne ha dato 
l’annuncio il scgictnrio ge¬ 
nerale dell’Unione n.azionale 
egiziana. Aniiàr El Sadàt. 

A Damasco, Nasscr pro¬ 
segue lo con.siiltazioni, In vi¬ 
sta della formazione del nuo¬ 
vo governo centrale della 
Repubblica araba imita 

Infine, una rivelazione, non 
sorprendente: durante il 

proce.s.so in corso davanti a 
un tribunale militare egizia¬ 
no. un testimone ha dichia¬ 
rato clic « in un primo tem¬ 
po » il governo americano in- 
tendeva collaborare con la 
Francia o la Gran Bretagna 
al rove.scianTonto di Nassei 
e alla .succe.ssiva re.staiira- 
zione della monarchia, nella 
pcr.sona di un membro della 
famiglia di Faruk. 

II teste, Essam El Din Kha- 
lil, ha dichiarato pure che 
il principe ereditano ira¬ 
keno AbduIIah aveva offerto 
diecimila sterline in appog¬ 
gio al colpo di Stato. Khalil 
ha aggiunto ckc i cospiratori 
avevano anche cercalo l'aiuto 
del re dcH'Arnbin Saudita. 


HENTBE BABAT CHIEDE L'EVACDAaOME DI TUTTE LE TBDPPE STBANIEBE 


Reparti blindati del Marocco 

ùronteggiano forze franco-spagnole 

Sempre più difficile la missione Murphy — Altri 50.000 soldati saranno inviati in 
Algeria — Il governo di Parigi di fronte a nuovi scioperi — In lotta i ferrovieri 


CHURCHILL LASCIA IL 
LETTO - Sir Winston Chur 
chili ha lasciato tori il letto 
per la prima volta. La sua con¬ 
valescenza quindi, progredisce 
con soddisfacente rapidità 


(Dal nostro corrispondente) 

PARIGI, 4, — Mentre la 
missione di Robert Murphy 
— rientrato a Parigi questo 
pomeriggio da Londra — na¬ 
viga in acque estremamente 
dijficili, Pattuniità nord afri¬ 
cana continua ad essere al 
centro delle gravi difficoltà 


lari e l’invio in Algeria di al¬ 
tri 50 mila uomini, il giovane 
tpremier» francese rischia di 
trovarsi, da un momento al¬ 
l’altro, con un terzo conflitto 
fra le braccia. 

Quanto sta accadendo in 
Marocco, infatti, prova che il 
governo di Rabat si prepara 
a reagire con energia alle 


verso il sud nuovi contine 
genti armati e un certo nu¬ 
mero di mezzi corazzati. 

Quest’oggi ad Agadir sono 
giunti i primi elementi di tre 
squadroni blindati dell’eser¬ 
cito reale marocchino inviati 
dal ministero deila difesa 
t per far fronte ad ogni even¬ 
tualità ». 


timone, per portare a termi¬ 
ne i piani relativi alla co¬ 
stituzione della « terra di 
nessuno > ed al blocco della 
frontiera algero-tunisina. 

La « scelta > di Gaillard è 
significativa, non solo nei 
confronti della missione 
Murphy, ma in generale per 
guello che riguarda la situa- 



TUNISIA PrafiiehI algerini (nnmtnl, donne e bambini) fotografati fuori d.-itte toro tende nel campo profughi presso 
Kasserine. Nella foto a destra: una ragazza tunisina In tuta e eoi furile mentre presta servizio di guardia ad un blocco 
stradale. Numerosi posti di blorro. molti guardati da rivlll, sono stati Installati in tutta la Tunisia In prossimità di rampi 
o caserme francesi per Impedire ebo le truppe franresi ne sorpassino I limiti. Dietro alla ragazza, un soldato tunisino. 

, (Tclcfoto) 


che fanno vivere ai governo 
Gaillard ore ijarficolarmenfc 
drammatiche: incapace di 
uscire in modo onorevole 
dalla crisi franco-tunisina 
provocata dal vile bombarda¬ 
mento di Sakiet, messo alle 
strette dai conservatori e dal 
ministro Lacostc che esipono 
un aumento del crediti miti- 


sanguinose operazioni mili¬ 
tari condotte una decina di 
giorni fa da contingenti fran¬ 
cesi e spagnoli contro l’eser¬ 
cito di liberazione e le popo¬ 
lazioni del sud marocchino, 
nella giornata di ieri le auto¬ 
rità di Kenitra e quelle di 
Fes hanno bloccato tre treni 
francesi che tra.sportavano 


IL VOTO SUGLI SVILUPPI DELLA POLITICA ECONOMICA INTRAPRESA NEL ’56 


Provvedimenti dei C.C. del Partito operaio polacco 
per int eressare le masse allo sviluppo pro duttivo 

Già registrato un uumcnto della produzione - ^‘Tribuna Ludu,, attacca il gruppo di Klosiewicz 


(Dal nostro corrispondente) 

VARSAVIA. 4. — I temi 
affrontati dal Plaenum del 
Partito operaio iiiiifirato pu 
lacco nella riunione conclu¬ 
dasi sabato scorso dopo tre 
giorni di dibattiti, vengono 
Mpr«*.s! slamane da tutta la 
stampa polacca che pub¬ 
blica, insieme ai commenti, 
le risoluzioni adottate sa- 
liato Sera dalla assembli»'» 
quasi unanime. I commenti 
mettono in evidenza che il 
58 dovrà essere, secondo b 
direttive dì polìtica econo 
mica elaborate dal C C., un 
periodo di stabilizzazione 
della economia del paese 

Giusta e fondamentalmen¬ 
te positiva viene giudicata 
dal C C. del POUF, la nuo¬ 
va politica economica vara¬ 
ta dal Plaenum ncirottobrc 
'58 e rib.Tdita nelle assem¬ 
blee successivo. Tale poli¬ 
tica ha portato nel '57, ad 
un ulteriore sviluppo del- 
rcconomia del Paese con la 
pro.spcttiva di un più ampio 
c rapido aumento del tenore 
di vita delle masse, pur tra 
difficoltà c deficienze ancora 
da .superare. 


Tito e i missili in Italia 


Palazzo Chiat s’è imbizzar¬ 
rito perchè il maresciallo Ti¬ 
to in un'intervista a un gior¬ 
nale americano, ha espresso 
le sue preoccupazioni per la 
possibile insiatlazione in Ita¬ 
lia di rampe per lancio di 
musili • E* notorio — sciire 
Tagenzia Ansa in uno breve 
vota ufftriasa — che in Italia 
non esistono rampe per tnis- 
sili Ve ne sono inrrce, si fa 
notare, e già da tempo instal¬ 
late. sol territorio albanese, 
ma per la laro esistenza il 
marescialio non ha espresso 
alcuna preoccupazione ». 

Prima di tutto una osserva¬ 
zione. L'afjermazione che in 
Italia non ri sono rampe pud 
essere intesa nel senso che 
non ve ne saranno neppure in 
futuro? Evidentemente no. ri¬ 
sto che il • governo non ho 
mai dichiarato Ri essere con¬ 
trario a ricevere tali armi 
Amil Le preoccup.izioni di 
Tito, dunque, tono, per quei 
che riguarda l'Italia, piena¬ 
mente giustificate. Per quel 
che riguarda VAlbanfa, poi. 


Palazzo Chigi ricorre ad una 
menzogna ,Von infatti nes¬ 
suna provo che in Albania 
esistano rompe di lancio di 
missili, ma salo la possibilità 
che vengano installate nel ca¬ 
so che l'Italia consenta a rice¬ 
verle sul suo territorio Per 
eliminare tale possibilità non 
c'è che un mezzo, dichiarare 
che Tltalia non accetterà le 
rampe e chiedere adeguate 
contropartite Una proposta in 
tal senso è stata formulata dal 
ministro degli Esteri del- 
TURSS ma Palazzo Chigi ha 
finto di non accorgersene 
Non Si comprende, allora, 
quale londamento ubbia il 
molamore terso il governo 
jugoslavo A meno che non 
si tema di essere costretti, 
attraverso una iniziativa di 
Belgrado, a una duri» ««ione 
diptomotiro seno e imprpno- 
tira sulla installazione in ter¬ 
ritorio Italiano di rompe per 
missili, discussione che, come 
è evidente, non porterebbe 
certo argomenti alla campa¬ 
gna elettorale del governo 
clericale. 


Un indice signìricntivo 
è dato dairaunieiito • della 
produzione industriale ed 
agricolo in misure clic su¬ 
perano notevolmente anclu- 
le previsioni più ottimisti 
che (9.8 per cento per l’in- 
diistria e quasi il 4 per cen¬ 
to per l'agricolliira) Nel 
giro di pochi mesi, si é riu¬ 
sciti rliinque non solo a ga¬ 
rantire un ulteriore svilup¬ 
po. ma a niigliora're sia 
io approvvigionamento del 
mercato interno, sìa il giro 
di affari nel commercio, au¬ 
mentando di pari passo gli 
.'ipprnvviginnamcnti e le 
(piote di riserva all'industria 

La sitoadone agrìcola 

Non meno positivo ò il 
quadro della situazione nel 
campo dell'agricoltura, do¬ 
ve la nuova politica agraria 
Ila sviluppalo l'intere.sse di¬ 
retto dei contadini per l’.-iu- 
mcnto della produzione c per 
lo sviluppo costante delle 
loro aziende. Questo inte¬ 
resse viene a concretizzarsi 
nel registrato aumento delia 
produzione. 

Questo sviluppo generale 
della economia del Pae.se si 
c poi riflettuto in maniera 
liretta sulle condizioni ma¬ 
teriali di milioni di lavora¬ 
tori deil'industria e della 
agricoltura i cui redditi c 
salari sono aiiment.'iti in mi¬ 
sura notevole. 

Il Comitato Centrale sotto¬ 
linea che la ragione prima di 
questo miglioramento della 
situazione deriva dalla ap¬ 
plicazione conseguente del¬ 
la nuova politica economica 
• cui cardini fondamentali 
sono stati: l’aumento della 
autonomia delle aziende; il 
sorgere e il consolidarsi del- 
l'istiliito dei consigli operai 
nelle fabbriche e negli altri 
luoghi di lavoro; la nuova 
concezione con cui viene di¬ 
viso, fra i lavoratori, il fon¬ 
do di fabbrica: concezioni — 
queste — che stimolano l’in¬ 
teresse ad una migliore c 
maggiore pnHluzionc. 

Questi elementi positivi 
non debbono tuttavia far 
sottovalutare la serie dì fe¬ 
nomeni negativi che hanno 
accompagnato lo sviluppo 
fondamentalmente soddisfa¬ 
cente della situazione. La 
cattiva organizzazione del 


lavoro, l'impiego e H so- 
vraimpiego del personale 
nelle fabbriche e nelle am¬ 
ministrazioni, In scarsa di¬ 
sciplina nel campo della re- 
•zolamcntazìone delle paghe, 
lo squilibrio esistente fra i 
prezzi di alcuni servizi ed i 
co.sli reali: qne.stc sono al¬ 
cune delle difficoltà princi¬ 
pali da siijicrarc .se si vuole 
non solo stabilizzare l’attua¬ 
lo situazione ma aprire più 
rapidamente la prospettiva 
di uno sviluppo non solo del¬ 
l’economìa in se stcs.sa. ma 
soprattutto la prospettiva di 
un miglioramento delle con¬ 
dizioni di vita. 

La risoluzione del Pliie- 
ntim indica con precisione i 
mezzi che il Comitato cen¬ 
trale ritiene nccc.ssari per 
eliminare nel corso di que¬ 
st’anno gran parte di queste 
difficoltà e fenomeni nega¬ 
tivi. 

Si é trattato dunque in 
questi tre giorni di dibatti¬ 
to: di trovare i mezzi per 
auij.entare gli investimenti 
si «la garantire rctfelliv'Hà 
(iell’aumenlo dei redditi an¬ 
che per il futuro; di elimi¬ 
nare in maniera organica le 
eccedenze di mano d’opera e 
,li trasferirle in quei setto¬ 
ri, e sono molti, dove essa 
ancora difetta; di organizza¬ 
re e interessare ancora di 
più le maestranze ad un la¬ 
voro redditizio c disciplina¬ 
to; di sviluppare su una b.asc 
che poggi assai più sulla ini¬ 
ziativa personale o collcttiv.i 
dal basso la serie di ser\-ìzi 
che Io Stato — da solo — non 
può garantire nella misura 
ncccs.saria. 

La poKtka e^Icùa 

Particolare interesse vie¬ 
ne rivolto alla politic.i edi¬ 
lizia dove attrsvers»! cre¬ 
diti a lunga scadenza e una 
ser:e di stimolanti economi¬ 
ci. lo Stato tende a sopperire 
alle notevoli manchevolezze 
di tipo economico e organiz¬ 
zativo del sistema seguito 
fino ad oggi. 

I.a maggioranza del Comi¬ 
tato centrale ha accolto que¬ 
ste misure, le ha appoggiate 
e integr.ite in un dibattito 
nel quale non sono tuttavia 
mancate le ri^sistcnze e le 
opposizioni. Si è trattato di 
un’opposizione che non c 


di oggi ma che risale già; 
al Plaenum di ottobre quan¬ 
do fu decisa e approvata la 
nuova linea politica e che.si 
e ripetuta in misura più o 
meno accentuata ad ogni ses- 
stonc plenaria del Ctimitato 
ventraie. Questa opposizione 
si limila ad un esiguo grup¬ 
po di compagni contro i «pia¬ 
li. del restii, si è concentrata 
la critica animata degli oltre 
30 interventi registrati nel 
corso dei lavori, e che ha 
portato aH’espiilsione del 
compagno Wiktor Klosietvic/ 
«lai Comitato centrale. Tale 
oppo.sizione rimane ancorata 
scc«m<lo la maggioranza del- 
rAsscniblea. alle posizioni 
sterili c negative che non 
sono mai siate basate né su 
argomenti, ne su programmi 
concreti. 

D«>niani Tribuna L ti d u 
pubblicherà un commento ai 
lavori del Plaenum dove le 
posizioni critiche di questo 
e.siguo gruppo vengono aper¬ 
tamente condannate e dove 
si ribadisce che il Comitato 
centrale nella sua unanimità 
SI é sempre opposto e si op¬ 
porrà ad ogni attacco di 
«picsto cenere 


< Nonostante 11 IX Plae¬ 
num — alferrna reditoriale 
di Tribuna Liidu —^ abbia 
già condannato questo tipo 
di attività che tende a mi¬ 
nare l'unità del Partito, il 
compagno Klosiewicz, del 
resto non per la prima vol¬ 
ta. ha attaccato la linea po¬ 
litica del Partilo, ha diretto 
il suo discorso contro i prin¬ 
cipi cui si ispira la linea po¬ 
litica e contro l'attuale di¬ 
rezione del Parlilo, una po¬ 
litica e una direzione che 
trovano il riconoscimento e 
l’appoggio delle masse In 
nessuna delle questioni-chia¬ 
ve — continua il giornale — 
egli non ha presentato qual- 
COS .1 di concreto; ha criticato 
velenosamente c negativa 
mente. Ciò indebolisce esclu¬ 
sivamente l’unitn del Partito 
oggi in via di ulteriore sta¬ 
bilizzazione >. 

11 giornale ritiene che il 
provv'Ztlimento preso contri 
coloro che applicano queste 
tipo «li critica e di attività, 
debba servire di avverti¬ 
mento. 

FR.AXCO FABI-AM 


Contemporaneamente il 
partito deiristqlal che conta 
cinque ministri nel governo 
di Rabat, ha aperto ufficial¬ 
mente una rosta campagna 
per rivendicare la rapida 
evacuazione di tutte le trup¬ 
pe straniere acquartierate] 
nelle basi marocchine: si 
tratta, secondo recenti stati-, 
stiche.di 70 mila soldati fran¬ 
cesi, di 15 mila aviatori ame¬ 
ricani e di 53 mila « colonia-1 
li » spagnoli. 

Buona parte delle forze] 
franchiste, precisa questa 
sera Le Monde si trovano at¬ 
tualmente nella zona di Ifni. 
dove gli uomini dell'esercito 
di liberazione, rafforzati dal¬ 
le tribù Ait-Bnamarange. 
avrebbero accerchiato gli ac¬ 
cantonamenti spagnoli e ri¬ 
preso da ieri i combattimen¬ 
ti. Ora. Agadir, dove il Sul¬ 
tano ha inviato i suoi tre 
squadroni blindati, non dista 
più di cento chilometri da 
Ifni, il che prova la volontà 
delle autorità marocchine di 
intervenire nel conflitto qua¬ 
lora si operasse una nuora 
congiuntura franco spagnola 
ai danni delle popolazioni del 
Sahara occidentale. 

Il governo francese intanto 
continua à cedere terreno di¬ 
nanzi alla offensiva dei mili¬ 
tari: a ventiquattro ore di di¬ 
stanza da un minaccioso di¬ 
scorso pronunciato da Loco- 
.ste a Philippeville, per otte¬ 
nere < l'aumento del poten¬ 
ziale militare alla frontiera 
tunisina > Gaillard accettan¬ 
do il compromesso proposto¬ 
gli dalle destre, ha concesso 
un aumento di cento miliardi 
dei crediti militari: trenta di 
questi saranno prelevati nel 
1958. dai differenti bilanci ci 
vili. 

€ Il compromesso odierno 
— precisa una nota ufficio¬ 
sa emanala dai circoli go¬ 
vernativi — permette di da¬ 
re soddisfazione alle richie¬ 
ste dello stato maggiore per 
le operazioni in Algeria ». La 
Francia dunque, invierà al¬ 
meno altri 50 mila uomini in 
Alocria, nelle prossime set- 


Shirley mentre attende nn bimbo 
va a tavorare per pagare i d ebiti 

Un altro capitolo della patetica storia fra l'inglesina e il soldatino 
italiano * Alla giovane donna è stata tolta la pensione di invalidità 


zione economica e sociale del 
paese: venerdì prossimo, per 
esempio, i ferrovieri fran¬ 
cesi scenderanno nuovamen¬ 
te in sciopero generale, es¬ 
sendo rimaste senza risposta 
te rivendicazioni relative al¬ 
la regolamentazione del la¬ 
voro ed all’aumento delle 
pensioni. E’, questo, il terzo 
sciopero generale in sei me¬ 
si, dei lavoratori delle fer¬ 
rovie dello Stato francesi. 
mentre il governo accetta di 
portare le .spese di guerra 
(la 1300 a 1400 miliardi 
annui. 

Per quanto riguarda la 
missione Murphy, si ha l’im¬ 
pressione sempre più netta 
che l’inviato di Poster Dui 
Ics giri penosamente a vuo 
to nella speranza di chissà 
quali miracolosi interventi 
che ne salvino la reputazio¬ 
ne 

* Malgrado Vottìmìsmo di 

certe agenzie circa la mis¬ 
sione Murphy — scrinc que 
sta mattina a Tunisi FAI 
.Amai, organo ufficiale del 
* Neo-Destour > — appare 

chiaramente che i punti di 
vista della Tunisia e della 
Francia sono ancora diver¬ 
genti. La nostra posizione è 
netta: la Tunisia non può in 
filcun modo modificarla. Se 
Murphy spera in un nostro 
redimento, c’è da ritenere 
che la sua missione sia vo¬ 
gata al fallimento completo > 

« Il meno che si possa di¬ 
re — commenta Le Monde 
dal canto suo — è che lo 
prudenza con la quale Mur- 
nhy prosegue la sua inchie¬ 
sta non corrisponde all’im¬ 
pazienza • manifestata d a l 
Parlamento francese 

Parigi e Tunisi, almeno su 
questo punto, dunque sono 
concordi: e lo sono nel rico¬ 
noscere che l'inviato ameri¬ 
cano sta perdendo il suo 
tempo. 

A UGUSTO P.AXC .A 1,01 

• MII.IONF. DI ELEP.AN'TI . 
PER PINEAU ^ n ministro 
desti Esteri francese Christian 
Pineali ò stato ricevuto osci dal 
re del Laos Sisavanc Vonc a 
Vientiane. Il ministro decti 
Esteri francese è stato nomina- 
to dal re grande ufficiale del¬ 
l'ordine del • Milione di Ele¬ 
fanti - e det - Parasole bianco - 


Dulles 


iCantlnuailonr dalla 1- pagina) 

gomento significativo»; h; 
accusato l’URSS di vole 
* giocare alla guerra freddi 
allo scoperto, senza più fin 
gere che sia finita ». e ha af 
fermato che attualmente noi 
esiste alcuna questione chi 
offra una base d’accordo i 
una conferenza al mas.sirm 
livello. Ha poi ripreso un ar{ 
gomento classico della guerra 
fredda, quello secondo lì 
quale la riunificazione delltl 
(jermania alle condizioni de-T 
siderate dagli occidentali sa¬ 
rebbe pregiudiziale a ogni al¬ 
tro accordo. Al riguardo M 
detto che « non sarebbe sag¬ 
gio indire una riunione al 
massimo livello senza chtl 
sia stato prima concordatq 
l’inserimento del problenir 
della riiinificazione tedescal 

Il segretario di Stato hai 
fatto costante riferimentoJ 
nelle sue dichiarazioni, ni 
contenuto della nota sovieti¬ 
ca consegnata sabato scorso 
al ministro degli esteri fran¬ 
cese Pineali, e non a quella 
rimessa al governo degli Sta¬ 
ti Uniti. Ciò potrebbe indi¬ 
care, secondo alcuni osser¬ 
vatori. che la polemica «li 
Dulles si riferisse intenzio¬ 
nalmente anche alla Francia, 
e fosse alimentata anche dal 
timore che una iniziativa 
francese -tolga a Wasliington 
il controllo dello sviluppo dei 
rapporti fra il campo occi¬ 
dentale e rURSS. 

Qiie.sti .sordi contrasti fra 
gli occidentali si riflettono 
anche nella .sola cosa tenden¬ 
zialmente positiva che Diille.s 
ha detto. Egli ha accennato 
a un certo momento alla 
eventualità che gli Stati Uni¬ 
ti riv’cdano la propria po.si- 
zione sul disarmo, e in parti¬ 
colare il principio secondo il 
quale 1 vari aspetti del di¬ 
sarmo devono essere stretta- 
mente connessi, e condizio¬ 
narsi a vicenda, come avvie¬ 
ne nel cosidetto < piano oc¬ 
cidentale >. concordato fra i 
quindici paesi della NA'I’O. 
Il segretario di Stato ha fat¬ 
to presente elle non sarebbe 
facile rinnovare l'accordo 
degli stessi 15 paesi su una 
diversa posizione. Tuttavia 
egli ha affermato che gli Sta¬ 
ti Uniti sono disposti ad af¬ 
frontare il problema del di¬ 
sarmo in una conferenza al 
massimo livello, il che im¬ 
plica naturalmente la dispo¬ 
sizione a rivedere il pianti 
dei quindici. 

Ciò rappresenta una pro¬ 
spettiva interessante, sulla 
quale però non esiste accor¬ 
do fra i membri della N.-VTO. 
Il solo paese dell’Europa oc¬ 
cidentale, le cui posizioni 
coincidano appieno con quel¬ 
le di Poster Dulles, è la Ger¬ 
mania di Bonn, il cui por¬ 
tavoce ufficiale ha diffuso 
oggi una dichiarazione stret¬ 
tamente aderente alle cose 
dette dal segretario di Stato 
degli Stati Uniti, ma non 
pare che il piano sul quale 
questo accordo si esprime 
sia precisamente quello del 
disarmo. 

Il ministro della difesa di 
Bonn, Josef Strauss, è giunto 
oggi negli Stati Uniti, dove 
la sua missione pare sia so¬ 
prattutto quella di stipulare 
contratti per l’acquisto di ar¬ 
mamenti di fabbricazione 
americana. Prima di partire, 
Strauss aveva invitato gli in¬ 
dustriali tedeschi a non in¬ 
sistere per fabbricare essi 
stessi le armi destinate alla 
« Biindeswehr *; la funzione 
di compratore che in tal mo¬ 
do il governo di Bonn a.ssol- 
ve in rapporto agli Stati 
Uniti — Strauss ha però ri¬ 
petuto che per ora non si 
parla di installare basi per 
missili nella Repubblica fe¬ 
derale — è molto importante 
per alleviare le difficoltà in 
cui si trova l’economia ame¬ 
ricana, giudicate gravi dagli 
esperti più autorevoli; Phi¬ 
lippe De Seynes. vice segre¬ 
tario deirONU per i pro¬ 
blemi economici, ha dichia¬ 
rato oggi a Koala Lampur, 
aprendo ì lavori della ses¬ 
sione dell’ECAFE (commis¬ 
sione economica dcU’ONU 
per l’Asia sud-orientale), che 
la flessione della attività 
economica negli Stati Uniti 
rappresenta un perìcolo 
maggiore, sul piano intema¬ 
zionale. dì qualsiasi altra cri- 
-si economica del dopoguerra. 

Ma ciò significa anche che 
il punto di vista dì Bonn ten¬ 
de a pesare in misura cre¬ 
scente sulla politica di Wa¬ 
shington, a danno del punto 
di vista, reale o eventuale, di 
Parigi, o Roma, o anche Lon¬ 
dra. 


«I FRFIMI RF.inil.lN illmtnrr 


I uri» Pavniinl «llmiore «mp. 


Urrltto al n mimi del R«'Cl«lr<» 
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L Unii» aetoruzationr * (ti»>mal»- 
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!siahilim*mto TiP"ftra(ic«» GATE 
Via d^J Taarint. 19 — Roma 


PORTCHESTER, 4 — La 
s:g ra Shirley Holmes Com- 
parini. la ragazza ammalata 
di cuore che due mesi or 
sono sposò il soldato italiano 
Giulio Comparinì, ha detto 
ieri sera di essere in attesa 
«li un bimbo. 

l,a giovane donna, nono¬ 
stante il consiglio dei suoi 
medici, è stata costretta a 
trovarsi una occupazione co¬ 
me donna di servizio ad ore. 
Col matrimonio — come si 
ricorderà — ella ha perso la 
pensione che le veniva data 
perche inabile al lavoro a 


causa della disfunzione car¬ 
diaca. 

La donna, che vive con la 
madre a Portehester in at¬ 
tesa che il marito abbia fi¬ 
nito il serv’izio militare, ha 
dichiarato a un giornalista 
del Dnilp Hcrnld: « E’ un po’ 
presto per dire con certezza 
se avrò un bambino. Ma se 
sono nel giusto, vorrei che 
fosse un maschietto con oc¬ 
chi blu e capelli biondi come 
Giulio. Le nozze ci hanno 
costretti a fare tanti debiti; 
per questo ho deciso di la¬ 
vorare per guadagnare qual¬ 
che soldo ». 


Deputati 
cecoslovacchi 
partiti per Varsavia 

PRAGA. 4, — Una delega¬ 
zione deU’Asseniblea naziona¬ 
le cecoslovacca, guidata da 
Fierlingcr. presidente delia 
assemblea stessa, è partita ie¬ 
ri per Varf.ìvia su invito del¬ 
la Dieta polacc-'i 
Durante la visita di 15 gior 
ni In Polonia, la delegazione 
si recherà in diverse città- 
fabbriche e cooperative agri¬ 
cole- 


Il numero 11 dì 

VIE 

NUOVE 
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a 4B pagine con un eccezionale documen¬ 
tario: 

Dieci 

anni giorno per i^iorno 

1 

Nella ricchissima ed originale documen¬ 
tazione fotografica, nel commento curato 
dalle migliori firme del nostro giornale, 
rivivranno ai vostri occhi le grandi bat¬ 
taglie del recente passato, gli episodi, i 
personaggi, le vittorie e le momentanee 
sconfitte che sono state la sostanza della vo- 
atra stessa vita in questi ultimi dieci anni. 
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